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PARTE SECONDA

______________________________________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta______________________________________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 dicembre 2015, n. 2314

L.R. 30.04.1980, n. 34. Recesso della Regione Puglia dall’adesione alla Fondazione “Angelo Frammartino
Onlus” con sede in Monterotondo (Roma) ‐ Anno 2015.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore, dalla
P.O. Gestione e controllo leggi regionali n. 34/1980 e n. 32/1981, dalla Dirigente del Servizio Relazioni Istitu
zionale e Internal audit e confermata dal Capo di Gabinetto, riferisce quanto segue:

La L.R. n. 34/1980, “Norme per l’organizzazione e la partecipazione a convegni, congressi ed altre manife
stazioni e per l’adesione ad enti ed associazioni”, dispone in particolare agli artt. 1 lettera c, e 4 che la Regione,
nell’ambito delle attività volte a perseguire le proprie finalità statutarie, possa aderire ad enti, istituzioni,
associazioni, comitati e qualsiasi altro organismo pubblico o privato che si propone per lo sviluppo culturale,
scientifico, economico, artistico, turistico, sociale e sportivo della comunità regionale e che non abbiano scopo
di lucro.

Con deliberazione n° 1803 del 6.8.2014 avente ad oggetto “Linee guida per l’attuazione di iniziative istitu
zionali della Regione. Criteri e modalità di applicazione della L.R. n. 34/80 e dell’art. 2 L.R. n. 3/2008”, la Giunta
regionale ha approvato i criteri e le modalità di applicazione della L.R. n. 34/1980, sostituendo la disciplina di
cui alle DGR n° 836/1998 e DGR n° 1567/1999.

Con provvedimento n° 1870 del 13.10.2009 la Giunta Regionale ha disposta di aderire, alla Fondazione
“Angelo Frammartino Onlus” con sede in Monterotondo (Roma), adesione confermata dalla Giunta Regionale
fino al 2014 con una quota di € 5.000,00.

Con nota prot. n. A001660000277 del 19.01.2015 il Servizio Relazioni Istituzionali e Internal Audit ha
inviato una comunicazione, informando la Fondazione che per la conferma dell’adesione alla Regione per
l’anno 2015, occorreva presentare un’istanza, rivolta al Presidente della Giunta Regionale, allegando una rela
zione dettagliata sull’attività svolta nell’anno precedente, una relazione sulle attività che si intendono realiz
zare nell’anno in corso e l’ultimo bilancio.

Considerato che la citata DGR n° 1803/2014 al Titolo II Capo III art. 16 comma 2 lett. a) specifica che l’ade
sione della Regione agli enti consiste nel versamento di quote annuali determinate a norma dello statuto a
del regolamento dell’ente richiedente e che, ai sensi dell’art. 18 della stessa DGR, per la conferma dell’adesione
occorre presentare la succitata documentazione.

Preso atto che ad oggi, il Presidente della Fondazione non ha dato seguito alla richiesta su indicata, si pro
pone alla Giunta di recedere dalla citata Fondazione.

Pertanto, il Servizio tenendo in debito conto i vincoli normativi sempre più stringenti posti dalla legislazione
nazionale alla disponibilità finanziaria delle pubbliche Amministrazioni, che impongono di valutare con estremo
rigore le attività che comportano spese pubbliche.

Si propone di procedere al recesso dall’adesione alla Fondazione “Angelo Frammartino Onlus” a decorrere
dal 01.01.2015, per le suesposte motivazioni relative alla necessita di rimodulare la partecipazione regionale
limitandola a quegli organismi che appaiono assolutamente indispensabili all’efficace perseguimento dei fini
statutari dell’Amministrazione regionale.
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COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L. R. 16 NOVEMBRE 2001, n° 28 e successive modificazioni ed integra
zioni.

Esercizio finanziario 2015
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia d’entrata che di spesa e dalla

stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4,

comma 4, lett. k della L.R. n. 7/97.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale;

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;

Vista la sottoscrizione poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore, dalla P.O.
Gestione e controllo leggi regionali n. 34/1980 e n. 32/1981, dalla Dirigente del Servizio Relazioni Istituzionali
e Internal audit e confermata dal Capo di Gabinetto;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

 di prendere atto di quanta esposto in narrativa che qui si intende integralmente riportato;

 di disporre al sensi degli artt. 1, lett. “c” e 4 della L.R. n. 34/80, H recesso della Regione Puglia dall’adesione
alla Fondazione “Angelo Frammartino Onlus” con sede in Monterotondo (Roma) a decorrere dal 01.01.2015.

 di trasmettere 1 presente provvedimento al Consiglio Regionale;

 di notificare il presente provvedimento alla Fondazione a cura del Servizio Relazioni Istituzionali e Internal
audit;

 di provvedere alla pubblicazione del presente provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Michele Emiliano

______________________________________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 dicembre 2015, n. 2315

Esercizio 2014. Adempimenti ex art. 32 del Decreto Legislativo n. 118 del 23 giugno 2011.

Il Presidente della Giunta Regionale Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria predisposta dal Dirigente
del Servizio Gestione Risorse Economiche e Finanziarie confermata dal Dirigente della Sezione Gestione Accen
trata Finanza Sanitaria Regionale riferisce quanto segue:
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Con le finalità di perseguire l’obiettivo della omogeneità dei documenti contabili redatti dagli enti del S.S.N.
e dalle Regioni è stato emanato il Decreto legislativo n. 118 del 23 giugno 2011, pubblicato sulla G.U. n. 172
del 263.2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle
Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L.R. 42/2009”;

Considerato che le disposizioni del Titolo II del predetto Decreto sono volte a disciplinare le modalità di
redazione e di consolidamento dei bilanci da parte degli enti coinvolti nella gestione della spesa finanziata
con le risorse destinate al Servizio Sanitario Regionale (Regioni, Aziende Sanitarie Locali, Aziende Ospedaliere,
Aziende Ospedaliere Universitarie, Istituti Zooprofilattici), nonché a dettare i principi contabili cui gli stessi
enti devono attenersi per l’attuazione delle disposizioni normative;

Visto che tra gli enti individuati dal Titolo II del D.Lgs.vo 118/2011, all’art. 19, comma 2 lett. b), punto i)
sono incluse le Regioni, per la parte del finanziamento del servizio sanitario direttamente gestito, rilevata
secondo scritture di contabilità economicopatrimoniale, qualora le regioni esercitino la scelta di gestire diret
tamente, presso la regione, una quota del finanziamento del proprio servizio sanitario;

Preso atto che, ai sensi del successivo articolo 22, dette regioni sono tenute ad individuare, nella propria
struttura organizzativa, uno specifico centro di responsabilità, denominato “Gestione Sanitaria Accentrata”,
deputato alla implementazione ed alla tenuta di una contabilità economicopatrimoniale atta a rilevare, in
maniera sistematica e continuativa i rapporti economici, patrimoniali e finanziari che intercorrono tra la singola
regione, lo Stato, le altre regioni, le aziende sanitarie, gli altri enti pubblici ed i terzi van, relative alle operazioni
finanziate con risorse destinate ai rispettivi servizi sanitari regionali;

Vista la DGR 2469 del 27.11.2012 avente in oggetto “Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118 individua
zione del responsabile della gestione sanitaria accentrata (GSA) e del responsabile regionale certificatore, con
la quale la suddetta gestione è incardinata nel Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale
e dello Sport per tutti  Sezione Gestione Accentrata Finanza Sanitaria Regionale, ed è stato nominato, quale
responsabile, la dirigente della medesima Sezione, d.ssa Caterina M. Angiolillo, affiancato, per il supporto tec
nicooperativo, dal dirigente del Servizio Gestione Risorse Economiche e Finanziarie Dr. Benedetto G. Paci
fico;

Visto che ai sensi dell’art. 32, comma 7, la Gestione Sanitaria Accentrata presso la Regione predispone e
sottopone alla approvazione della Giunta Regionale il bilancio di esercizio consolidato del Servizio Sanitario
Regionale;

Atteso che a mente del comma 3 dell’art. 32 l’area di consolidamento comprende tutti gli enti di cui alla
lettera b) punti i) e c) dell’art. 19 del d.lgs.vo 118/2001, ovvero le regioni per la parte del finanziamento del
servizio sanitario regionale direttamente gestito (GSA), le aziende sanitarie locali, aziende ospedaliere, istituti
di ricovero e cura a carattere scientifico pubblici, anche se trasformati in fondazioni, aziende ospedaliere uni
versitarie integrate con il Servizio sanitario nazionale con l’esclusione di eventuali soggetti partecipati dal sog
getti di cui alla lett. c);

Visto che il bilancio di esercizio della GSA per l’anno 2014 è stato adottato con determinazione del Dirigente
della Sezione Gestione Accentrata Finanza Sanitaria Regionale, responsabile della GSA, n. 20 del 29 maggio
2015, in conformità delle prescrizioni dell’art. 31 del medesimo decreto legislativo, pubblicato sul sito istitu
zionale dell’Ente;

Atteso che il Terzo Certificatore, ex art. 22, comma 3 lett. d) del Decreto Lgs.vo 118/2011, in sede di rendi
contazione annuale ha provveduto a verificare che le attività di consolidamento strettamente correlate e con
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nesse con la preliminare attività di gestione delle poste patrimoniali predisposte in sede di redazione del
Bilancio di Esercizio della GSA sono state opportunamente riconciliate con il Bilancio Finanziario della Regione
sia per quanto riguarda i Crediti verso lo Stato (residui attivi erariali e vincolati) come da nota prot.
A00_117/1028 del 17/4/2015 dell’Ufficio Tributi Derivati e Compartecipati della Sezione Finanze  Diparti
mento Risorse Finanziarie, sia per quanto riguarda i debiti ed i fondi spese (residui passivi) cosi come riportato
net verbale conclusivo n. 20 del 27/5/15;

Preso atto dell’approvazione, da parte delle Aziende Sanitarie, dei rispettivi Bilanci d’esercizio 2014 che
sono stati correttamente trasmetti al presente Servizio tramite posta certificata e/o posta ordinaria:
• Asl Bari, delibera 745 del 20 maggio 2015;
• Asl BT, delibera 464 dell’8 maggio 2015;
• As1 Brindisi, delibera 859 del 20 maggio 2015;
• Asl Foggia, delibera 91 dell’8 maggio 2015;
• As1 Lecce, delibera 482 dell’8 maggio 2015;
• Asl Taranto, delibera 423 dell’8 maggio 2015;
• Az. Ospedaliera Univ. Policlinico Bari, delibera 655 del 30 aprile 2015;
• Az. Ospedaliera Univ. Ospedali Riuniti di Foggia, delibera 137 del 4 maggio 2015;
• IRCCS Oncologico, delibera 293 del 7 maggio 2015;
• IRCCS De Bellis, delibera 237 del 30 aprile 2015;
• GSA, determinazione n. 20 del 29 maggio 2015.

Preso atto che le eventuali correlate attività istruttorie di dettaglio di controllo e verifica delle singole voci
di spesa delle Aziende Sanitarie saranno effettuate dagli Uffici e/o Servizi competenti e si rimanda a successiva
deliberazione l’approvazione dei bilanci ai sensi dell’art. 32 c.7 del D.Lgs. 118/11;

Preso atto che il Bilancio di Esercizio Consolidato 2014 ha superato la verifica del riunione congiunta del
Tavolo tecnico per la verifica degli adempimenti regionali con il Comitato permanente per la verifica del livelli
essenziali di assistenza come va verbale del 21 luglio 2015 e dopo i chiarimenti richiesti ha ricevuto giudizio
positivo del Tavolo nella riunione del 5 novembre u.s.;

Valutata pertanto la necessita di procedere all’approvazione del bilancio consolidato del Servizio Sanitario
Regionale per l’esercizio 2014, precedentemente adottato con determinazione del Dirigente del Servizio
Gestione Accentrata Finanza Sanitaria Regionale, responsabile della GSA, n. 30 del 30 giugno 2015, allegato
al presente provvedimento per costituirne parte integrante e sostanziale composto da Stato Patrimoniale,
Conto Economico, Relazione sulla gestione del responsabile della GSA, Rendiconto Finanziario e Nota Inte
grativa comprensiva del Modelli SPCELA 2013 e 2014; Prospetto raccordo Contabilità Finanziaria e Contabilità
Economica; Verbale Certificatore.

Ai fini di adempiere a quanta previsto dall’art. 32 del D.Lgs 118/2011, valutata inoltre la necessita di pro
cedere all’approvazione del bilancio di esercizio 2014 della GSA adottato con Determinazione Dirigenziale n.
20 del 29 maggio 2015 e del bilancio economico preventivo consolidato 2015 riadottato con determinazione
del Dirigente della Sezione Gestione Accentrata Finanza Sanitaria Regionale, responsabile della GSA, n.
45/2015;

Sezione copertura finanziaria ai sensi della legge regionale n. 28/2001 e s.m. ed i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla

stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
L’adozione del presente atto rientra nelle competenze della Giunta Regionale a norma dell’art 4 comma 4

lettera K) della L.R. n. 7/97.
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Il Presidente della Regione Michele Emiliano, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,
propone alla Giunta regionale l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione dell’Assessore proponente, che quivi si intende integralmente riportata;

Vista la sottoscrizione pasta in calce al presente provvedimento dal Dirigente del Servizio Gestione Risorse
Economiche e Finanziarie, dal Dirigente della Sezione Gestione Accentrata della Finanza Sanitaria Regionale
e dal competente Direttore di Dipartimento,

A voti unanimi espressi dai presenti;

DELIBERA

Per quanto in premessa indicato che qui si intende integralmente riportato e confermato;

 di approvare il bilancio consolidato del Servizio Sanitario Regionale per l’anno 2014, ai sensi dell’art. 32 del
D.Lgs.vo 118/2011, allegato al presente provvedimento di cui costituisce parte integrante e sostanziale, che
si compone di:
1. Stato Patrimoniale;
2. Conto Economico;
3. Relazione sulla gestione del responsabile della GSA;
4. Rendiconto Finanziario;
5. Nota Integrativa comprensiva del Modelli SPCELA 2013 e 2014; Prospetto raccordo Contabilità Finan

ziaria e Contabilità Economica; Verbale Certificatore.

 di disporre la pubblicazione integrale del presente atto, entro 60 giorni dalla approvazione, sul sito istitu
zionale della regione;

 di prendere atto dei Bilanci d’esercizio 2014 delle Aziende Sanitarie;

 di approvare, al sensi dell’art. 32 del D.Lgs 118/2011, il bilancio di esercizio 2014 della GSA adottato con
Determinazione Dirigenziale n. 20 del 29 maggio 2015 e del bilancio economico preventivo consolidato 2015
riadottato con determinazione del Dirigente della Sezione Gestione Accentrata Finanza Sanitaria Regionale,
responsabile della GSA, n. 45/2015;

 di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P. ai sensi della lettera b) art. 6 L.R. 13/94.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 dicembre 2015, n. 2317

Budget 2015 per la lavorazione plasma e la produzione dei plasma derivati.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie espletate dal CRAT, dal responsabile A.P. e confermate
dal Dirigente della Sezione Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accreditamento e dal
Dirigente della Sezione Gestione Accentrata Finanza Sanitaria Regionale, riferisce.

Le Regioni, in forza dell’art. 10 della legge 4 maggio 1990, n. 107 che disciplina “le attività trasfusionali rela
tive al sangue umano ed ai suoi componenti e la produzione di plasmaderivati”, devono stipulare contratti
per la fornitura del servizio relativo alla lavorazione del plasma e alla produzione degli emoderivati esclusiva
mente con i centri di produzione dotati dei requisiti indicati dal medesimo articolo e specificatamente auto
rizzati dal Ministero della Salute.

La Giunta Regionale, con deliberazione n. 275/02, ha autorizzato il Direttore Generale della Azienda Ospe
daliera Universitaria Policlinico di Bari, ai sensi della L. R. 14/91, del Centro Regionale di Coordinamento  ad
individuare il predetto centro di produzione mediante pubblico incanto.

Con deliberazione n. 867 del 29/04/2015 la Giunta Regionale ha approvato il “Documento di Indirizzo Eco
nomicoFunzionale del SSR” Ripartizione 20142015, destinando l’importo di € 7.000.000,00 per la lavorazione
industriale del plasma e la produzione di farmaci plasmaderivati nei termini previsti dalla citata deliberazione
G. R. n. 275/02.

Tenuto conto delle previsioni di budget per l’esercizio 2015, Si propone di prevedere l’importo di €
7.000.000,00 per la lavorazione del plasma e la produzione di farmaci plasmaderivati nei termini previsti dalla
Deliberazione di G.R. n. 275 del 19 marzo 2002.

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. n.28/01 e s.m.i.
Gli oneri derivanti dal presente provvedimento, pari ad € 7.000.000,00 per la lavorazione del plasma e la

produzione di farmaci plasmaderivati trovano copertura finanziaria nell’impegno assunto sul capitolo 741090
con nella Determinazione Dirigenziale della Sezione GAF: n. 48/168/2015. Per i successivi adempimenti di
liquidazione provvederà con propri atti il Dirigente della Sezione PAOSA.

Il Dirigente della Sezione GAF
Dott.ssa Caterina Angiolillo

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione
del seguente atto finale ai sensi della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. k.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del. Presidente;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile A. P., dal Dirigente della
Sezione e dal Direttore del Dipartimento;

a voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

per quanto esposto nella relazione in narrativa, che qui si intende integralmente riportata,
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1) di prevedere l’importo di € 7.000.000,00 per la lavorazione del plasma e la produzione di farmaci pla
smaderivati nei termini previsti dalla Deliberazione di G.R. n. 275 del 19 marzo 2002, che trova copertura
finanziaria nell’impegno assunto sul capitolo 741090 con nella Determinazione Dirigenziale della Sezione GAF:
n. 48/168/2015;

2) di stabilire che per i successivi adempimenti di liquidazione provvederà con propri atti il Dirigente della
Sezione PAOSA;

3) di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP ai sensi della L.R. n. 13/94.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Michele Emiliano

______________________________________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 dicembre 2015, n. 2319

Interventi in materia di tutela degli animali da affezione e prevenzione del randagismo, spese per la gestione
ed il funzionamento della banca dati informatizzata allevamenti e spese per la profilassi obbligatoria ed il
risanamento veterinario. Variazione al bilancio di previsione 2015 ai sensi dell’art. 42 della L.R. n. 28/2001.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Sanita Animale, confermata dal Dirigente dello
stesso Servizio e dalla Dirigente della Sezione Programmazione Assistenza Territoriale e Prevenzione, riferisce
quanto segue:

La Legge 14 agosto 1991, n. 281 stabilisce che lo Stato promuove e disciplina la tutela degli animali da affe
zione, condanna gli atti di crudeltà contro di essi, i maltrattamenti ed il loro abbandono, al fine di favorire la
corretta convivenza tra uomo e animale e di tutelare la salute pubblica e l’ambiente;

Con tale Legge, lo Stato ha stabilito i principi secondo i quali devono agire le Regioni, i Comuni ed i Servizi
Veterinari delle AA.UU.SS.LL. nel perseguimento degli scopi previsti. Tra di essi, vanno sottolineati l’istituzione
delle anagrafi canine e l’istituzione delle strutture di rifugio per animali vaganti o abbandonati;

La Legge 281/91 conferisce, inoltre, un ruolo di primo piano alle Regioni, alle quali viene affidato il compito
di provvedere ad adottare norme regionali idonee e di gestire i fondi ad esse trasferiti dallo Stato;

La Regione Puglia ha provveduto, con la L.R. 12/95, a dotarsi di proprio specifico atto normativo di indirizzo
in materia;

Visto il D.P.R. 30 aprile 1996, n. 317, recante norme per l’attuazione della direttiva n. 92/IO2/CEE relativa
all’identificazione e alla registrazione degli animali;

Visto il decreto legge 31.1.1997, n. 11, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 1997, n. 81 e in
particolare l’articolo 1. comma 36, che, al fine di rendere disponibili, in modo aggiornato e continuo, i dati
derivanti dall’applicazione del D.P.R. 317/97 sull’identificazione e registrazione degli animali, prevede la rea
lizzazione, da parte del Ministero della Salute, di una banca dati articolata su tre livelli: locale, regionale e
nazionale;

Ritenuto che, per il funzionamento della banca dati a livello centrale, è indispensabile che i servizi veterinari
delle unita sanitarie locali e delle regioni istituiscano e gestiscano la banca;
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Viste le note del Servizio Bilancio e Ragioneria Area Finanza e Controlli  della Regione Puglia prot.: 
n. A00 116 9201 del 16/06/2015 ha richiesto l’emissione della reversale d’incasso dell’avvenuto accredito,

con quietanza della Tesoreria Regionale, di € 21.028,20 con provvisorio d’entrata n 2425 del 09 giugno 2015
con la seguente causale: “Puglia randagismo”;

n. A00 116 9202 del 16/06/2015 del Servizio Bilancio e Ragioneria  Area Finanza e Controlli della Regione
Puglia con cui è stata richiesta l’emissione della reversale d’incasso dell’avvenuto accredito, con quietanza
della Tesoreria Regionale, di € 5.759,30 con provvisorio d’entrata n 2423 del 09 giugno 2015;

n. A00 116 5990 del 27/04/2015 del Servizio Bilancio e Ragioneria  Area Finanza e Controlli della Regione
Puglia ha notificato una mancata riscossione relativa alla reversale n 10414/2010 pari a € 211.031,96;

Verificato che le somme indicate non sono iscritte nei competenti capitoli del bilancio regionale;

Considerata la maggiore entrata complessiva di € 237.819.46 ai sensi dell’art. n. 42 della L.R. 28/01 e dell’art.
12 della L.R. 28 dicembre 2012 n.46, si rende necessario effettuare, in termini di competenza e cassa,
nell’U.P.B. 5.7.1 Es. Finanziario 2015 una variazione in aumento come indicato in copertura finanziaria per un
importo di € 237.819.46 come da prospetto sotto riportato;

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. n. 28/01 e S.M.I.”
Ai sensi dell’art. 14 della l.r. 53/2014 “Bilancio di Previsione “esercizio 2015. Si richiedono le seguenti varia

zioni al bilancio di previsione 2015, con l’istituzione in termini di competenza e cassa sui capitoli di seguito
indicati:
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Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
regionale l’adozione del conseguente atto finale facendo presente che tale competenza dell’organo di dire
zione politica all’adozione dello stesso atto è stabilito dall’art. 4, comma 4 della L.R. n. 7/97, lett. k;

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione del Presidente della Giunta proponente;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore e dal Dirigente
della Sezione PATP,

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

a) di approvare quanto indicato in narrativa che qui si intende interamente riportato;

b) di apportare, ai sensi dell’art. 14 della L.R. 53/14, le seguenti variazioni al bilancio di previsione esercizio
finanziario 2015, ammontante a un totale di € 237.819A6, come specificato nella sezione contabile;

c) di autorizzare il Dirigente della Sezione PATP ad adottare gli atti di impegno ed erogazione della somma;

d) di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Michele Emiliano

______________________________________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 dicembre 2015, n. 2320

Progetto “Sport in cammino”‐ DIEF Ripartizione 2014‐2015. Schema di Convenzione tra Regione Puglia e
CONI Puglia. Autorizzazione alla sottoscrizione ed approvazione progetto.

Il Presidente e l’Assessore allo Sport sulla base delle risultanze istruttorie espletate dalla Responsabile della
A.P. “Igiene, sanita pubblica ed ambientale, sorveglianza epidemiologica” e dal Dirigente del Servizio “Sanita
pubblica e sicurezza del lavoro”, confermate dalla Dirigente della Sezione Programmazione Assistenza Terri
toriale e Prevenzione, riferisce:

Il Comitato Olimpico Nazionale Italiano (CONI), Comitato Regionale Puglia, ha presentato all’Assessorato
alla Sanita, Sezione PATP e Sezione Sport per Tutti della Regione Puglia il “progetto obiettivo” denominato
Sport in cammino. Successivamente l’Assessorato alla Sanita, dopo aver sottoposto il programma a riesame
alla luce delle esigenze del territorio, ha previsto il finanziamento delle relative attività nell’ambito degli inter
venti del SSR, approvati con DGR n. 867 del 29.4.2015 “Documento di Indirizzo Economico Funzionale del Ser
vizio Sanitario Regionale. Ripartizione 20142015”.

L’obiettivo specifico del progetto e la promozione della diffusione della pratica sportiva, al fine di:
• migliorare le condizioni fisiche, il benessere fisico e mentale, previene l’insorgenza di patologie metaboliche
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e cardiovascolari, dell’apparato respiratorio e di quelle correlate alla sedentarietà ed all’eccesso di consumo
alimentare;

• favorire la socializzazione attraverso l’attività di gruppo e l’integrazione all’interno dello stesso;
• incidere positivamente sullo stile di vita e, di conseguenza, ridurre sensibilmente la spesa sanitaria;
• contribuire alla sostenibilità ambientale attraverso l’educazione alla conoscenza e rispetto dell’ambiente.

Tutto ciò premesso, la Regione Puglia e il CONI Puglia si impegnano a realizzare le attività relative al progetto
“Sport in cammino”, mediante la partecipazione della popolazione pugliese a percorsi di cammino e di pratica
sportiva presso strutture individuate dallo stesso CONI, altamente qualificate, con il precipuo obiettivo di pre
venzione sanitaria e tutela della salute, a favore di soggetti a rischio o pazienti affetti da patologie del meta
bolismo, dell’apparato cardiocircolatorio e ben compensati, ma anche di soggetti sani.

Di fondamentale importanza e il coinvolgimento dei medici della FMSI per la verifica dello stato di salute
dei soggetti “arruolati” e dei laureati in Scienze Motorie. Questi ultimi saranno destinatari di percorsi formativi
ad hoc ed avranno un ruolo fondamentale nel monitoraggio dello stato di salute dei partecipanti nelle diverse
fasi progettuali, al fine di garantire il raggiungimento degli obiettivi di salute.

La Regione Puglia, Sezione Programmazione Assistenza Territoriale e Prevenzione, riconoscerà la spesa
complessiva finanziata pari a complessivi € 455.000,00 a fronte di presentazione di documentazione contabile
delle spese sostenute da parte del CONI Puglia, con le modalità stabilite dalla sopracitata DGR n.867/2015 e
dettagliate nell’allegata convenzione.

Con il presente provvedimento si sottopone, quindi, all’esame ed approvazione della Giunta Regionale il
progetto esecutivo, ALLEGATO B e lo schema di Convenzione tra Regione Puglia e Coni Puglia, ALLEGATO A,
entrambi parti integranti del presente provvedimento, al fine di autorizzare la Dirigente della Sezione Pro
grammazione Assistenza Territoriale e la Dirigente della Sezione Sport per tutti alla sottoscrizione della citata
Convenzione.

COPERTURA FINANZIARIA
La spesa pari ad € 155.000,00 per il 2015, come riportato nella tabella L della DGR 867/15, e stata impegnata

sul capitolo 741090 del Bilancio regionale, con atto n.48/168/2015 del 30.9.2015. Con successivi provvedimenti
da adottarsi nell’e.f. 2016 si provvederà all’impegno della quota 2016 pari ad € 300.000 giusta DGR 867/2015
Tab. “L”.

Il Presidente e l’Assessore allo Sport, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone
alla Giunta, ai sensi della L.R. n. 7/97 art.4, comma 4, lettera d), l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente con delega alla Sanita;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione PATP, dalla
Dirigente della Sezione Sport per Tutti e dal Dirigente del Servizio Sanita Pubblica, Igiene degli alimenti e sicu
rezza del lavoro

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

per quanto esposto nella relazione in narrativa, che qui si intende integralmente riportata,
• di approvare il progetto esecutivo “Sport in cammino”, di cui all’Allegato “B” parte integrante del presente

provvedimento;
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• di approvare la bozza di convenzione, Allegato “A” parte integrante del presente provvedimento;

• di autorizzare la Dirigente della Sezione Programmazione Assistenza Territoriale e Prevenzione e la Dirigente
della Sezione Sport per Tutti a sottoscrivere la Convenzione di cui all’allegato “A”;

• di notificare il presente provvedimento a tutti i soggetti interessati a cura del Servizio P.A.T.P.;

• di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 dicembre 2015, n. 2321

ACN 29/7/2009 Medici di Medicina Generale ‐ Comitato Permanente Regionale ex art. 24 ‐ Modifica
DD.GG.RR. n. 936 del 28/6/2015, n. 2040 del 30.12.2015 e n. 1730 del 21/11/2006 ‐ Surroga componenti di
parte pubblica ‐ Determinazioni.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio di Direzione e confermata dal Direttore della
Sezione Programmazione Assistenza Territoriale e Prevenzione riferisce quanto segue:

In applicazione dell’art. 2 nonies, Legge 26 maggio 2004, n. 138, di conversione in legge del D.L. 29 marzo
2004, n. 81, la Conferenza Stato/Regioni, in data 23/3/2005 e 29/7/2009 ha approvato il nuovo Accordo Col
lettivo Nazionale (di seguito ACN) per la disciplina dei rapporti con i Medici di Medicina Generale;

L’art. 24, dei citati AACCNN, ha confermato per ciascuna Regione, la Costituzione del Comitato Permanente
Regionale (di seguito Comitato), al quale viene demandata la negoziazione regionale delle materie individuate
dall’art. 14, nonché:
• la definizione degli accordi regionali;
• di formulare ed esprimere pareri sulla corretta applicazione delle norme dell’ACN e degli Accordi integrativi

regionali (di seguito AIR);
• di fornire indirizzi su temi di formazione di interesse regionale;
• di collaborare per la costituzione di gruppi di lavoro, composti da esperti delle aziende e dai medici di medi

cina generale per la verifica degli standard erogativi e di individuazione degli indicatori di qualità;
• è sede di osservazione degli accordi aziendali.

Preso atto che:
• il Comitato, a norma del comma 1) del predetto art. 24, è composto dalla delegazione di parte pubblica e

di parte sindacale, e ai fini della composizione e del funzionamento, si adotta la formula della delegazione
da ritenersi valida sia per le OO.SS. che per la parte Pubblica, secondo i criteri, le modalità e rappresenta
tività stabilite nella DGR n. 2040 del 30.12.2015;

• con Delibere di Giunta Regionale n. 936 del 28/6/2005, n. 2040 del 30/12/2005 e n. 1730 del 21/11/2006
sono stati individuati i componenti del Comitato Permanente Regionale, sia di parte pubblica che di parte
sindacale, ivi compreso la figura del segretario del Comitato, preposto alla organizzazione e tenuta dei ver
bali oltre che ai rapporti epistolari con le AA.SS.LL.;

• la componente di parte pubblica risultava cosi costituita:
1) Presidente  Assessore alle Politiche della salute o suo delegato;
2) Componente  Vincenzo Porno;
3) Componente  Silvia Papini;
4) Componente  Lucia Buonamico;
5) Componente  Pietro Leoci;
6) Componente  Rodolfo Rollo;
7) Componente  Giuseppe Lonardelli;
8) Segretario  Mario Orsali.

Accertato che, a seguito delle acclarate cessazioni per collocamento in quiescenza di tutti i componenti di
parte pubblica, occorre procedere alla surroga degli stessi, al fine di garantire la continuità dell’azione ammi
nistrativa del succitato Comitato;

Si propone pertanto, di modificare la componente di parte pubblica del Comitato Permanente Regionale
ex art. 24 ACN 29/7/2009, individuando Dirigenti Regionali e/o dell’ARES che svolgeranno gratuitamente le
funzioni loro assegnate;
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Si propone altresì che la segreteria del comitato venga affidata a un dipendente regionale, con comprovata
esperienza e conoscenza degli istituti disciplinati dal l’ ACN 29/7/2009, che svolgerà gratuitamente la funzione
assegnata;

COPERTURA FINANZIARIA L.r. 16/11/2011, n. 28/01 e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria, sia di entrata che di spesa e dalla

stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale

Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione
del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, co.4 lett. K della L.R. n. 7/1997:

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore, dal responsabile
A.P. e dal Direttore della Sezione;

a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA
Di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedi

mento:

A) di modificare le DD.GG.RR. n. 936 del 28/6/2015, n. 2040 del 30.12.2015 e n. 1730 del 21/11/2006, nella
parti relative alla designazione della delegazione di parte pubblica in seno al Comitato Permanete Regio
nale ex art.24 ACN 29/7/2009, che risulterà così costituita:
1) Presidente  Assessore alla Sanità o suo delegato;
2) Componente  Giovanni GORGONI  Direttore di Dipartimento;
3) Componente  Giovanna LABATE  Dirigente della Sezione PATP;
4) Componente  GIOVANNI CAMPOBASSO  Dirigente della Sezione PAOSA;
5) Componente  Vito BAVARO  Dirigente della Sezione Sistemi Informativi;
6) Componente  Mariangela LOMASTRO  Dirigente Politiche del Farmaco;

B) Di nominare per le funzioni di Segretario del Comitato, il dipendente Vito CARBONE  Funzionario Dipar
timento;

C) di disporre che il presente atto sia notificato, a cura del Servizio PATP, a tutti i componenti ed ai DD.GG.
delle AA.SS.LL.;

D) di disporre che ai membri di cui sopra non spetta alcun gettone di presenza per la partecipazione ai tavoli
di lavoro di cui trattasi;

E) di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P. del presente atto.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Michele Emiliano

______________________________________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 dicembre 2015, n. 2322

ACN 29/7/2009 Specialisti Pediatri di Libera Scelta ‐ Comitato Permanente Regionale ex art. 24 ‐ Modifica
D.G.R. n. 2417 del 4/12/2009 Surroga componenti di parte pubblica ‐ Determinazioni.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio di Direzione e confermata dal Direttore della
Sezione Programmazione Assistenza Territoriale e Prevenzione riferisce quanto segue:

In applicazione dell’art. 2 nonies, Legge 26 maggio 2004, n. 138, di conversione in legge del D.L. 29 marzo
2004, n. 81, la Conferenza Stato/Regioni, in data 23/3/2005 e 29/7/2009 ha approvato il nuovo Accordo Col
lettivo Nazionale (di seguito ACN) per la disciplina dei rapporti con i Medici di Medicina Generale;

L’art. 24, dei citati AACCNN, ha confermato per ciascuna Regione, la Costituzione del Comitato Permanente
Regionale (di seguito Comitato), al quale viene demandata la negoziazione regionale delle materie individuate
dall’art. 14, nonché:
• la definizione degli accordi regionali;
• di formulare ed esprimere pareri sulla corretta applicazione delle norme dell’ACN e degli Accordi integrativi

regionali (di seguito AIR);
• di fornire indirizzi su temi di formazione di interesse regionale;
• di collaborare per la costituzione di gruppi di lavoro, composti da esperti delle aziende e dai medici di medi

cina generale per la verifica degli standard erogativi e di individuazione degli indicatori di qualità;
• è sede di osservazione degli accordi aziendali.

Preso atto che:
• il Comitato, a norma del comma 1) del predetto art. 24, è composto dalla delegazione di parte pubblica e

di parte sindacale, e ai fini della composizione e del funzionamento, si adotta la formula della delegazione
da ritenersi valida sia per le OO.SS. che per la parte Pubblica, secondo i criteri, le modalità e rappresenta
tività stabilite nella DGR n. 2040 del 30.12.2015;

• con Delibere di Giunta Regionale n. 2417 del 4/12/2009 sono stati individuati I componenti del Comitato
Permanente Regionale, sia di parte pubblica che di parte sindacale, ivi compreso la figura del segretario
del Comitato, preposto alla organizzazione e tenuta dei verbali oltre che al rapporti epistolari con le
AA.SS.LL.;

• la componente di parte pubblica risultava cosi costituita:
1) Presidente  Assessore alle Politiche della salute o suo delegato;
2) Componente  Fulvio Longo
3) Componente  Vincenzo Porno;
4) Componente  Silvia Papini;
5) Componente  Lucia Buonamico;
6) Componente  Marisa De Palma;
7) Componente  Vito Fabrizio Scattaglia;
8) Componente  Giuseppe Lonardelli;
9) Segretario  Nicoletta Canelli.

Accertato che, a seguito delle acclarate cessazioni per collocamento in quiescenza di tutti i componenti di
parte pubblica, occorre procedere alla surroga degli stessi, al fine di garantire la continuità dell’azione ammi
nistrativa del succitato Comitato;

Si propone pertanto, di modificare la componente di parte pubblica del Comitato Permanente Regionale
ex art. 24 ACN 29/7/2009, individuando Dirigenti Regionali e/o dell’ARES che svolgeranno gratuitamente le
funzioni loro assegnate;

3409Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 6 del 2212016



Si propone altresì che la segreteria del comitato venga affidata a un dipendente regionale, con comprovata
esperienza e conoscenza degli istituti disciplinati dall’ACN 29/7/2009, che svolgerà gratuitamente la funzione
assegnata;

COPERTURA FINANZIARIA L.r. 16/11/2011, n. 28/01 e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria, sia di entrata che di spesa e dalla

stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale

Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione
del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, co.4 lett. K della L.R. n.7/1997:

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore, dal responsabile
A.P. e dal Direttore della Sezione;

a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

Di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedi
mento:

A) di modificare la D.G.R. n. 2417 del 4/12/2009 nella parte relativa alla designazione della delegazione di
parte pubblica in seno al Comitato Permanete Regionale ex art. 24 ACN 29/7/2009, che risulterà così costi
tuita:
1) Presidente  Assessore alla Sanita o suo delegato;
2) Componente  Dr. Giovanni GORGONI  Direttore Dipartimento Promozione della Salute e del benessere

sociale e dello sport per tutti;
3) Componente  Dr.ssa Giovanna LABATE  Dirigente della Sezione PATP;
4) Componente  Dr. Giovanni CAMPOBASSO  Dirigente della Sezione PAOSA;
5) Componente  Dr. Vito BAVARO  Dirigente della Sezione Sistemi Informativi;
6) Componente  Dr.ssa Mariangela LOMASTRO  Dirigente Politiche del Farmaco;

B) Di nominare per le funzioni di Segretario del Comitato, il dipendente Dr. Vito CARBONE  Funzionario
Dipartimento;

C) di disporre che il presente atto sia notificato, a cura del Servizio PATP, a tutti i componenti ed ai DD.GG.
delle AA.SS.LL.;

D) di disporre che ai membri di cui sopra non spetta alcun gettone di presenza per la partecipazione ai tavoli
di lavoro di cui trattasi;

E) di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P. del presente atto.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Michele Emiliano

______________________________________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 dicembre 2015, n. 2323

Revisione Pianta Organica delle Farmacie del Comune di Acquarica del Capo (Le). Legge n. 475/1968 art. 2
comma 2.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile A.P., dal Dirigente del Servizio Politiche
del Farmaco e dell’Emergenza/Urgenza, confermata dal Dirigente della Sezione PATP, riferisce:

vista la D.G.R. n. 1261 del 19/06/2012 “Adempimenti legge 27 del 24/03/2012 art. 11. Identificazione zone
nuove sedi farmaceutiche da istituire e relative zone di ubicazione pubblicata sul B.U.R.P. n. 101 del
11/07/2012, con la quale venivano identificate n. 188 nuove sedi farmaceutiche con le relative zone di ubica
zione da assegnare con Concorso Straordinario bandito con D.D. n. 39/2013;

premesso che la DGR 1261/2012 veniva impugnata da alcuni farmacisti, tra cui i titolari dell’unica sede far
maceutica del Comune di Acquarica del Capo (Le), nella parte in cui ha istituito una seconda sede farmaceutica
net comune di Acquarica del Capo;

considerato che successivamente, dai medesimi ricorrenti, veniva impugnato il silenzioinadempimento
della Regione Puglia in ordine al procedimento di revisione della pianta organica farmaceutica del Comune di
Acquarica del Capo al sensi della legge n. 475/1968 nonché l’accertamento dell’obbligo per la Regione di prov
vedere alla soppressione della sede n. 2, attesa la certificata diminuzione della popolazione residente net
comune;

considerato che la Regione Puglia, per non incorrere in un’ulteriore condanna alla revisione di pianta orga
nica, riteneva di porre in essere anche per il Comune di Acquarica del Capo, la procedura stabilita dal Tar Bari
con sentenza n. 1044/2015 per altro comune pugliese convocando la Conferenza di Servizi con il Comune di
Acquarica del Capo, Ordine del Farmacisti di Lecce e As1 Le al fine di avviare il procedimento di revisione della
pianta organica delle farmacie;

considerato che, in quella sede il Comune di Acquarica del Capo dichiarava la volontà di non istituire la
seconda sede stante il venir meno del quorum facoltativo anche in considerazione del fatto che si è avviato il
procedimento amministrativo di fusione dei comuni di Acquarica del Capo e di Presicce e che, considerati
complessivamente i dati populativi, garantirebbero il quorum pieno di n. 3 sedi farmaceutiche;

assunta la posizione favorevole della As1 Le di confermare l’attuale pianta organica delle Farmacie net
comune di Acquarica, composta da una farmacia esistente ed una di nuova istituzione;

preso atto del parere sfavorevole dell’Ordine del Farmacisti di Lecce in merito alla istituzione della seconda
sede farmaceutica;

considerato che il procedimento del Concorso Straordinario di cui alla Legge n. 27/2012, non si è ancora
concluso e la Regione, al momento, non ha il potere di accogliere le richieste del Comune di Acquarica del
Capo anche al fine di tutelare il legittimo affidamento sulle sedi farmaceutiche cosi come istituite dalla D.G.R.
n. 1261/2012 da parte dei partecipanti al Concorso Straordinario;

preso atto che l’art. 1 del Bando di Concorso Straordinario stabilisce che l’unico motivo per cui è possibile
modificare il numero o la localizzazione delle sedi farmaceutiche è a seguito del recepimento di sentenze del
l’Organo Giudicante;
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si propone alla Giunta Regionale, di approvare la revisione della pianta organica delle farmacie nel Comune
di Acquarica del Capo definita nella Conferenza di Servizi RegioneComune di Acquarica del Capo  ASL LE 
Ordine Farmacisti di Lecce prot. A00/152_13726 del 13/11/2015 confermando l’attuale pianta organica della
farmacie che prevede n. 1 sede farmaceutica esistente e n. 1 sede di nuova istituzione individuata con la DGR
n. 1261/2012 da assegnare con il Concorso Straordinario bandito con D.D. 39/2013;

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. 28/01 E S.M.I.”
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dalla

stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
Il provvedimento del quale si propone l’adozione rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale ai

sensi dell’art. 4, comma 4, lett. “a) e d)” della Legge regionale n. 7/1997.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale:

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente proponente;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile A.P., dalla Dirigente del
Servizio e dalla Dirigente del Sezione; 

a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

 di approvare la revisione della pianta organica delle farmacie nel Comune di Acquarica del Capo (Le) con
fermando l’attuale pianta organica della farmacie che prevede n. 1 sede farmaceutica esistente e n. 1 sede
di nuova istituzione individuata con la DGR n. 1261/2012;

 di disporre a cura della Sezione proponente, la notifica del presente atto al Comune di Acquarica del Capo,
alla Asl Le ed All’Ordine dei Farmacisti di Lecce;

 di disporre la pubblicazione del presente atto sul B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Michele Emiliano

______________________________________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 dicembre 2015, n. 2324

Approvazione schema di convenzione tra la Regione Puglia e la Regione Campania per l’utilizzo del sistema
informativo per il monitoraggio del superamento degli Ospedali Psichiatrici Giudiziari denominato “SMOP”.

Il Presidente Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio “Assistenza territoriale, psi
chiatria e dipendenze patologiche” e confermata dalla Dirigente del Servizio e dai Dirigenti delle Sezioni Pro
grammazione Assistenza Territoriale e Prevenzione e Sistemi Informativi e Investimenti in Sanita, riferisce
quanto segue:
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VISTO:
• l’art. 2, comma 283, della Legge 24/12/2007, n. 244 (Finanziaria 2008), il quale prevede che, al fine di dare

completa attuazione al riordino della medicina penitenziaria, comprensivo dell’assistenza sanitaria negli
Istituti penali minorili, nei centri di prima accoglienza e negli Ospedali Psichiatrici Giudiziari (OPG), con
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, sono definite le modalità e i criteri per il trasferimento,
dal Dipartimento dell’amministrazione penitenziaria e dal Dipartimento della giustizia minorile del Ministero
della giustizia, al Servizio sanitario nazionale, delle funzioni sanitarie, dei rapporti di lavoro, delle risorse
finanziarie e delle attrezzature e beni strumentali, in materia di sanita penitenziaria;

• il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 aprile 2008, emanato in attuazione del menzionato
articolo 2, comma 283, della legge 244 del 2007, recante “Modalità e criteri per il trasferimento al Servizio
sanitario nazionale delle funzioni sanitarie, dei rapporti di lavoro, delle risorse finanziarie e delle attrezzature
e beni strumentali in materia di sanita penitenziaria”;

• l’art. 5, comma 1 del citato DPCM che prevede il trasferimento alle regioni delle funzioni sanitarie afferenti
agli OPG ubicati nel territorio delle medesime e che le regioni disciplinino gli interventi da attuare, attraverso
le aziende sanitarie, in conformità ai principi definiti dalle linee guida di cui all’all. C), del medesimo decreto;

• l’art. 3 ter della Legge n. 9 del 17 febbraio 2012 e s.m.i., che ha dettato le disposizioni per la definitiva chiu
sura degli Ospedali Psichiatrici Giudiziari, stabilendo che le misure di sicurezza del ricovero in OPG e del
l’assegnazione a Casa di Cura e Custodia debbano essere eseguite esclusivamente all’interno di strutture
sanitarie prevedendo uno specifico finanziamento per la loro realizzazione e riconversione;

• Il decreto assunto dal Ministro della Salute, di concerto con il Ministro della Giustizia, il 1° ottobre 2012,
concernente i requisiti minimi per il funzionamento delle strutture residenziali per le misure di sicurezza
OPG e REMS;

• la Legge 30 maggio 2014 n. 81, che, oltre a modificare ed integrare l’art. 3 ter della L. n. 9/2012, posticipando
la chiusura degli OPG al 1° aprile 2015, ha disposto, altresì, significativi cambiamenti in tema di sicurezza
OPG e CCC esplicitamente finalizzati a evitare l’invio in Ospedali Psichiatrici Giudiziari, prevedendo, quindi,
che il Magistrato, di norma, debba ricorrere a misure di sicurezza non detentive (liberta vigilata, prescri
zioni).

CONSIDERATO CHE:
• la Conferenza Unificata, nella seduta del 31 luglio 2008, ha deliberato (Rep. Atti n. 81/CU) la costituzione

del Comitato paritetico interistituzionale, previsto dal citato articolo 5, comma 2, del D.P.C.M. 1° aprile
2008, a cui sono demandati la predisposizione degli indirizzi sugli adempimenti di cui al richiamato All. C)
al medesimo D.P.C.M., nonché degli strumenti per supportare il programma graduale di superamento degli
O.P.G. e favorire le forme di collaborazione tra il Ministero della giustizia ed il Servizio sanitario nazionale
a livello nazionale, regionale e locale;

• il Comitato paritetico interistituzionale ha licenziato, nella riunione del 17 novembre 2009, un documento
di indirizzo su questioni di particolare urgenza che è stato approvato nella riunione della Conferenza Uni
ficata nella seduta del 26 novembre 2009 come “Accordo concernente la definizione di specifiche aree di
collaborazione e gli indirizzi di carattere prioritario sugli interventi negli Ospedali Psichiatrici Giudiziari (OPG)
e nelle Case di Cura e Custodia (CCC) di cui all’Allegato C al D.P.C.M. 10 aprile 2008” (Rep. Atti n. 84/CU,
pubblicato nella G.U. n. 2, serie generale, del 4 gennaio 2010);

• il suddetto Accordo ha sancito, tra l’altro, che le Regioni, a partire dal 26 gennaio 2010, mediante un piano
tra loro concordato, realizzino la dimissione degli internati di competenza dei propri Dipartimenti di Salute
Mentale;

• che la Conferenza Unificata nella seduta del 26 febbraio 2015 ha approvato un “Accordo concernente dispo
sizioni per il definitivo superamento degli Ospedali Psichiatrici Giudiziari in attuazione al D.M. 10 ottobre
2012, emanato in applicazione dell’art. 3ter, comma 2, del decreto legge 22 dicembre 201 1, n. 21 1 con
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 febbraio 2012, n. 9 e modificato dal decreto legge 31 marzo 2014
n. 52. convertito in legge 30 maggio 2014, n. 81 (Rep. n. 17/CU)”;
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• che il suddetto Accordo, all’art. 3, ha impegnato, tra l’altro, le Regioni sede di Strutture residenziali extrao
spedaliere per le misure di sicurezza OPG e CCC (REMS) ad assicurare le procedure inerenti i procedimenti
di ammissione alla REMS, la registrazione ai fini amministrativisanitari, la conservazione degli atti relativi
alla posizione giuridica e rapporti con l’Autorità Giudiziaria, i rapporti e le comunicazioni alla Magistratura
di sorveglianza o di cognizione e le comunicazioni delle Autorità Giudiziarie nei confronti dei ricoverati (a
titolo di esempio: permessi, licenze, notifiche), nonché quelle all’Amministrazione Penitenziaria.

RILEVATO CHE:
• la Giunta Regionale della Campania ha istituito il “Laboratorio Territoriale Sperimentale per la Sanita peni

tenziaria Eleonora Amato”, che, nell’ambito dei compiti specificamente assegnati, per rispondere all’urgenza
di supportare il definitivo e completo superamento degli Ospedali Psichiatrici Giudiziari, ha sviluppato il
“Sistema informativo per il monitoraggio del superamento degli OPG della Campania di seguito denominato
“SMOP”;

• che nella seduta del Comitato paritetico interistituzionale del 18 giugno 2014 il rappresentante designato
della Regione Campania ha messo a disposizione delle altre amministrazioni, senza oneri, il predetto sistema
informativo che, con procedura semplice, consente, ai soggetti autorizzati, un immediato utilizzo per la
raccolta, la gestione e l’elaborazione del dati essenziali  anagrafici, sanitari e giuridici  riguardanti le persone
cui sono applicate le misure di sicurezza detentive OPG e CCC, nonché la collegata gestione documentale
informatizzata e la dematerializzazione delle comunicazioni;

ACCERTATO CHE:
• sperimentalmente il Sistema informativo per il monitoraggio del superamento degli OPG “SMOP”, avviato

nel 2012, ha inizialmente coinvolto tutte le AA.SS.LL. della Regione Campania, gli OPG di Aversa e Napoli,
e le Regioni afferenti al bacino campano (Abruzzo, Lazio e Molise) e, nel corso del 2013, è stata esteso a
tutte le AA.SS.LL. delle Regioni Abruzzo, Lazio e Molise, all’Amministrazione Penitenziaria della Campania
(PRAP, Direzioni penitenziarie degli OPG) nonché, in sola consultazione, alle regioni Puglia e Liguria;

CONSIDERATO CHE:
• durante la riunione del Gruppo Interregionale Sanita Penitenziaria del 25 marzo U.S., nell’imminenza della

chiusura definitiva degli OPG, fissata alla data del 31/3/2015, si è discusso della necessita di strutturare,
per quanto possibile, un omogeneo flusso informativo per monitorare sia gli internati ancora in OPG che
gli internati nelle REMS regionali. In quella circostanza è stata riproposta l’ipotesi di utilizzo, su scala nazio
nale, della piattaforma SMOP della regione Campania;

• il Sistema informativo in parola è idoneo a soddisfare anche i requisiti informativi richiesti per il funziona
mento delle Residenze per l’esecuzione delle Misure di Sicurezza (REMS), ed è predisposto per interfacciarsi
e comunicare con i diversi sistemi informativi delle Aziende Sanitarie e delle Regioni;

• la regione Puglia, nel corso del predetto incontro, ha manifestato un orientamento favorevole all’ipotesi
di riuso del sistema SMOP, già regolarmente consultato a seguito di rilascio di credenziali di accesso, da
parte della regione Campania;

PRESO ATTO CHE:
• dal 25 novembre 2015 è attiva la REMS provvisoria ubicata nel comune di SPINAZZOLA, idonea ad ospitare

n. 20 pazienti sottoposti alle misure di sicurezza detentive, disposta dal Governo Regionale con DGR n. 350
del 27/2/2015;

• il complessivo percorso di superamento degli OPG, di cui agli indirizzi normativi citati, non pile intendersi
terminato con la sola realizzazione delle REMS ma richiede particolari e successive implementazioni, anche
con riferimento alla gestione delle misure di sicurezza non detentive, alternative a OPG/CCC/REMS, e alla
creazione delle reti intra e inter regionali dei servizi di sanita penitenziaria, che impegnano verso obiettivi
raggiungibili solo sinergicamente e rendono necessaria l’adozione di forme e strumenti specifici ed efficienti
per il coordinamento interregionale;
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Per i motivi innanzi esposti, preso atto che tale attività non genera alcuna spesa, si propone all’approvazione
della Giunta Regionale la stipula, con la Regione Campania, della convenzione per l’utilizzo del Sistema Infor
mativo per il Monitoraggio del superamento degli OPG (All. A).

Inoltre si propone che, i Dirigenti dei Servizi Programmazione Assistenza TerritorialePrevenzione e Sistemi
Informativi e Investimenti in Sanita, ciascuno per la parte di propria competenza, pongano in essere tutti i
successivi atti necessari all’attuazione di quanto previsto dalla convenzione.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. 28/2001 e ss.mm. e ii.
Dalla presente deliberazione non derivano implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione
del seguente atto finale in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4  comma 4, lettera k) della L.R.
n. 7/97

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta resa dal Presidente proponente;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile A.P., dalla Dirigente del
Servizio 4, dalla Dirigente della Sezione Programmazione Assistenza Territoriale Prevenzione e dal Dirigente
della Sezione Sistemi Informativi e Investimenti in Sanita;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

per le motivazioni innanzi esposte che qui si intendono integralmente riportate, di:

1. approvare lo schema di convenzione tra la Regione Puglia e la Regione Campania riportato all’Allegato
A), parte integrante del presente provvedimento, atteso che la sottoscrizione di detta convenzione non com
porta oneri di spesa per la Regione Puglia.

2. demandare, al Direttore del Dipartimento Promozione della Salute del Benessere Sociale e dello Sport
per tutti, la sottoscrizione della convenzione autorizzandolo ad apportare modifiche non sostanziali all’allegato
schema, qualora necessarie.

3. demandare, altresì, ai Dirigenti delle Sezioni Programmazione Assistenza TerritorialePrevenzione e
Sistemi Informativi e Investimenti in Sanità, ciascuno per la parte di propria competenza, l’adozione dei suc
cessivi atti necessari all’attuazione di quanta previsto in convenzione.

4. disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 dicembre 2015, n. 2325

Art. 3 ‐ co. 4° della Legge 125/2001. Monitoraggio dei dati relativi all’abuso di alcol e problemi alcolcorrelati.
Anno 2014. Variazione al Bilancio regionale di previsione per l’esercizio 2015.

Il Presidente Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio “Assistenza territoriale, psi
chiatria e dipendenze patologiche” e confermata dalla Dirigente del Servizio e dalla Dirigente della Sezione
Programmazione Assistenza Territoriale e Prevenzione, riferisce quanto segue:

Con Legge 30 marzo 2001, n. 125 è stata emanata la legge quadro in materia di alcol e di problemi alcol
correlati.

Per la realizzazione delle attività di monitoraggio di cui all’art. 3 co. 4° della citata legge previsto, dall’Am
ministrazione dello Stato, un finanziamento annuale che è ripartito tra le regioni secondo criteri prefissati.

Il Ministero della Salute, a fronte della relazione riassuntiva delle attività realizzate in Puglia in materia di
alcol e problemi alcol correlati, nell’anno 2014, ha disposto, con proprio provvedimento contabile, l’erogazione
in favore della Regione Puglia di un finanziamento complessivo di € 5.013,00 (Euro cinquemilatredici/00).

Il Servizio Entrate del Servizio Bilancio  Ragioneria, con nota n. A00_116/16681 del 26/10/2015, ha chiesto
di provvedere alla conseguente iscrizione nel Bilancio regionale della suddetta somma, introitata con provvi
sorio di entrata n. 741 del 6/10/2015.

Per quanto in premessa si rende necessario apportare, ai sensi dell’art. 14 della L.R. 23/12/2014, n. 53,
variazione del bilancio di previsione dell’esercizio finanziario 2015, al corrispondente capitolo di entrata n.
2055767 e di spesa n. 712046, nelle rispettive UPB e dotando gli stessi capitoli di uno stanziamento pari a €
5.013,00 (Euro cinquemilatredici/00).

Sezione Contabile: “COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. n. 28/01 e s.m.i.”

ENTRATA Cap.: 2055767 U.P.B. 2.1.15
Descrizione capitolo: Trasferimenti dello Stato per il monitoraggio dei dati relativi all’abuso di alcol e ai pro

blemi alcolcorrelati.
Cod. SIOPE: 2113 (Trasferimento corrente da Stato per Sanita)
CODIFICA ECONOMICA: 2.1.1.1.14
STANZIAMENTO: Competenza: € 5.013,00 Cassa: € 5.013,00

SPESA Cap.: 712046 U.P.B. 5.07.01
Descrizione capitolo: Monitoraggio dei dati relativi all’abuso di alcol e ai problemi alcolcorrelati di cui alla

Legge 125/2001.
Missione: 13  Programma: 1 CODIFICA ECONOMICA: 1412
STANZIAMENTO: Competenza: € 5.013,00 Cassa: € 5.013,00

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione
del seguente atto finale in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4  comma 4, lettera k) della L.R.
n. 7/97

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta resa dal Presidente.;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile A.P., dalla Dirigente del
Servizio 4, dalla Dirigente della Sezione Programmazione Assistenza Territoriale Prevenzione;
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a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

per le motivazioni innanzi esposte che qui si intendono integralmente riportate, di:

 apportare, ai sensi dell’art. 14 della L.R. 23/12/2014, n. 53, la seguente variazione di bilancio di previsione
dell’esercizio finanziario 2015 al corrispondente capitolo di entrata n. 2055767 e di spesa n. 712046 nelle
rispettive UPB e dotando gli stessi capitoli di uno stanziamento pari a € 5.013,00 (Euro cinquemilatredici/00).

ENTRATA Cap.: 2055767 U.P.B. 2.1.15
Descrizione capitolo: Trasferimenti dello Stato per il monitoraggio dei dati relativi all’abuso di alcol e ai pro
blemi alcolcorrelati.
Cod. SIOPE: 2113 (Trasferimento corrente da Stato per Sanita)
CODIFICA ECONOMICA: 2.1.1.1.14
STANZIAMENTO: Competenza: € 5.013,00 Cassa: € 5.013,00

SPESA Cap.: 712046 U.P.B. 5.7.1
Descrizione capitolo: Monitoraggio dei dati relativi all’abuso di alcol e ai problemi alcolcorrelati di cui alla
Legge 125/2001.
Missione: 13  Programma: 1 CODIFICA ECONOMICA: 1412
STANZIAMENTO: Competenza: € 5.013,00 Cassa: € 5.013,00

 Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Michele Emiliano

______________________________________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 dicembre 2015, n. 2330

Decreto L.vo 143/1997 in materia di Agricoltura e Pesca ‐ Quota 4° trim. 2010. Regolarizzazione contabile
relativa alle restituzioni (I° elenco) e variazione al Bilancio di Previsione 2015.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari dr. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio
Pesca, confermata dal Dirigente della Sezione Caccia e Pesca, riferisce quanto segue:

Con D.L.vo n. 143 del 04/06/1997 “Conferimento alle regioni delle funzioni amministrative in materia di
agricoltura e pesca e riorganizzazione dell’Amministrazione centrale” (Gazzetta Ufficiale n. 129 del
05/06/1997) “tutte le funzioni ed i compiti svolti dal Ministero relative alle materie di agricoltura, foreste,
pesca, agriturismo, caccia, sviluppo rurale, alimentazione sono esercitate dalla Regioni, direttamente o
mediante delega od attribuzione, nel rispetto delle disposizioni dell’art. 4 della legge 15marzo 1997, n. 59,
alle province, ai comini, alle comunità montane o ad altri enti locali e funzionali, ad eccezione di quelle tassa
tivamente elencate nell’art. 2” (art. 1, comma 2).

Con nota prot. n. 7201 del 15/05/2015 il Servizio Bilancio e Ragioneria  Ufficio Entrate  ha chiesto la rego
larizzazione della riscossione della somma di € 395.198,96 a fronte della Reversale n. 9538/2010, imputata al
capitolo 6153300/10 “Somme riscosse in conto sospeso in attesa di definitiva imputazione”, erogata dal Mini
stero dell’Economia e Finanze.
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Atteso che con L.R. n. 46 del 30/12/2015 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2015 e bilancio
pluriennale 2015/2017 della Regione Puglia” al comma 1 dell’art. 12, la Giunta regionale stata autorizzata ad
effettuare variazioni di bilancio nell’ambito dei vincoli di destinazione specifici stabiliti da Programmi Comu
nitari e Regionali.

L’art. 72 comma 1 della L. R. 28/01 dispone che i rimborsi di somme già erogate dalla Regione a favore di
soggetti pubblici o privati, relative alle spese con vincolo di destinazione, vengono incassati in capitoli di
entrata a se stanti e stanziati sul versate della spesa attraverso la riassegnazione ai capitoli di bilancio di ori
ginaria provenienza.

La tabella Allegato 1, facente parte integrante della presente deliberazione, riporta l’elenco dei rimborsi.
L’Allegato 2, anch’esso parte integrante del presente provvedimento, dettaglia invece le variazioni da appor

tare al bilancio di previsione 2015, sul versante dell’entrata (tab. 1) e della spesa (tab. 2), con riferimento ai
capitoli di pertinenza.

Tutto ciò premesso si propone di operare le variazioni al bilancio 2015 come dal Allegati nn. 1, 2 al fine di
rendere nuovamente disponibili, sui capitoli di originaria pertinenza, le risorse finanziarie.

Si riporta di seguito, l’elaborato contabile trasmesso dal competente Servizio Bilancio e Ragioneria, Ufficio
Entrate con nota prot. n. 7201 del 15/05/2015:

Copertura Finanziaria di cui alla L.R. 28/01 e successive modificazioni e integrazioni
Rendere nuovamente disponibili le somme restituite, introitate e tuttora sussistenti sul cap. di entrata

6153300 “Somme riscosse in conto sospeso in attesa di definitiva imputazione” con le seguenti variazioni di
bilancio in termini di competenza e cassa:

Parte I ‐ Entrata
UPB 2.1.4 Variazione in aumento
Cap. n. 2032103 (Trasferimenti Statali per interventi in agricoltura ai sensi del D.L.vo n. 143/1997 e L.

499/99)
Competenza € 395.198,96 Cassa € 395.198,96

Parte II ‐ Spesa
UPB 4.3.35 Variazione in aumento
Cap. n. 115030 (Interventi a favore dei produttori della pesca, dell’acquacultura e delle acque interne ai

sensi del D.L.vo n. 143/1997)
Competenza € 395.198,96 Cassa € 395.198,96

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie, propone alla Giunta Regionale l’adozione del
seguente atto finale, cosi definito dall’art. 4. Comma 4, lettere K) della L.R. n. 7/1997.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;
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Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente del Servizio Caccia e pesca
che ne attesta la conformità alla normativa vigente;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

 Di approvare le variazioni in aumento sia sul capitolo di entrata n. 2032103 e di spesa n. 115030 per com
plessivi € 395.198,96, nei modi e nei termini indicati nel riquadro della copertura finanziaria, al Bilancio della
Regione per l’esercizio 2015, ai sensi della L.R. n. 46 del 28/12/2012 e dell’art. 72 della L.R. 28/01;

 Di autorizzare IL Servizio Bilancio e Ragioneria di effettuare le regolarizzazioni contabili delle somme rim
borsate di cui all’Allegato 1 e le registrazioni contabili di cui all’All. 2 (tabelle nn. 1,2);

 Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 dicembre 2015, n. 2331

P.O. FEP 2007 ‐ 2013 Asse V Misura 5.1 “Assistenza Tecnica”. Approvazione schema Addendum alla Con‐
venzione tra la Regione Puglia ‐ Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e tutela dell’Ambiente, CREA e
CIHEAM di Bari ed estensione termini per incarichi al personale interno individuato per la realizzazione del
P.O. FEP.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari dr. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio
Pesca, confermata dal Dirigente della Sezione Caccia e Pesca, riferisce quanto segue:

La Regione Puglia ha portato avanti il Programma Operativo FEP 2007  2013, approvato con Regolamento
CE 1198/2006, in quanta di Organismo Intermedio, individuando sia le strutture che il Referente regionale ed
i Responsabili di Misura.

Con nota n. 25517 del 25/09/09 e stato approvato dal MiPAAF, il Documento “Spese ammissibili misura
Assistenza Tecnica”, a seguito delle indicazioni espresse nel Comitato di Sorveglianza ed in Cabina di regia, in
cui è previsto, al punto 1.1, “Acquisizione di personale di supporto”.

Con Delibera della Giunta Regionale n. 1149 del 30/06/2009 “Piano di attuazione regionale del Programma
Operativo 2007/2013 della Pesca (FEP)  Organigramma gerarchico dell’Organismo intermedio/Regione Puglia
 individuazione delle strutture e nomina dei referenti regionali e responsabili di misura”, sono stati individuati
sia il referente Autorità di Gestione che i Responsabili di Misura, con affidamento dell’incarico fino al
31/12/2015. Successivamente con DGR n. 364 del 07/03/20136 stato individuato il nuovo Referente dell’Au
torità di Gestione.

Con D.D.S. n. 186 del 30/11/2009 e successivi atti dirigenziali (nn. 59/2010; n. 40/2011; 248/2013 e
232/2014) sono state impegnate le somme necessarie alla copertura del costo dei premi per i dipendenti pub
blici, a valere sui fondi FEP, previsti per le specifiche mansioni legate all’attuazione del programma, e ricono
sciute come spese ammissibili, nonché le modalità di erogazione degli importi dovuti.

Inoltre, la Misura 5.1, “Assistenza Tecnica”, del FEP Puglia 2007/2013, prevede interventi volti a sostenere
l’attuazione del P.O. FEP, il suo funzionamento e la gestione di tutte le attività, anche attraverso il potenzia
mento della struttura coinvolta (Sezione Caccia e Pesca).

Con D.G.R. n. 857 del 23/03/10 e stato affidato il Servizio di Assistenza Tecnica per le attività di supporto
alla programmazione, all’attuazione ed al controllo delle Misure di competenza della Regione Puglia nell’am
bito P. 0. del FEP 20072013, all’Istituto Nazionale di Economia Agraria (oggi CREA “Consiglio per la Ricerca in
Agricoltura e l’analisi dell’Economia Agraria”, a seguito di avvenuto cambio di denominazione comunicato
con nota trasmessa via pec, in data 20/11/2015, Prot. n. 0062659 e acquisita agli atti), Ente di diritto pubblico
di ricerca, ed al Centre International de Hautes Etudes Agronomiques Mediterraneennes  Istituto Agronomico
del Mediterraneo di Bari (di seguito IAMB), Istituzione intergovernativa di diritto Pubblico. Col medesimo
provvedimento è stato approvato lo schema di convenzione tra la Regione Puglia  Servizio Caccia e Pesca,
l’INEA (oggi CREA) e lo IAMB; la Convenzione suddetta e stata sottoscritta dalle parti in data 26/07/2010.

Con D.D.S. n. 94 del 29/11/2010 sono state impegnate le somme necessarie alla copertura dei costi derivanti
dalla citata Convenzione e specificate le modalità di erogazione degli importi spettanti, secondo l’art. 6 del
l’accordo siglato. Cart. 9 della Convenzione fissava la scadenza dell’accordo al 31/12/2015, in quanto termine
ultimo per l’ammissibilità delle spese relative al P.O. FEP (art. 55 par. 1 del Reg. 1198/2006).

Con “Decisione della Commissione del 6/10/2015 che modifica la Decisione C (2013) 4879 relativa all’ap
provazione degli orientamenti sulla chiusura dei pro grammi operativi adottati per beneficiare dell’assistenza
del Fondo europeo per la Pesca (20072013)”, si delineano i principi generali della chiusura del P.O. FEP.

Al paragrafo 4.2., “Termine ultimo per la presentazione dei documenti di chiusura”, e specificato che “[...]
si raccomanda agli Stati membri di presentare l’ultima domanda di pagamento intermedio entro il 30 giugno
2016”.
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La Sezione, per garantire la continuità nello svolgimento di tutte le attività relative alla chiusura del P.O.,
necessita della estensione sia degli incarichi già conferiti al personale interno, che della collaborazione fornita
dall’Assistenza Tecnica (CREA e IAMB) sino al 30/06/2016.

Con Delibera del Consiglio Regionale n. 75/L del 30/11/2015 è stato approvato il DDL n. 114 del 23/11/2015
(“Assestamento e variazione al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2015 e pluriennale 20152017”)
sono stati istituiti, con l’art. 16, nell’ambito dell’U.P.B. 1.2.2., i seguenti capitoli di spesa:
• n. 115006 “Attività di chiusura e certificazione relative al Programma Operativo Fondo Europeo per la Pesca

20072013  collaborazioni, studi e consulenze”  Codice di classificazione: U.16  3  1  3  2  10, con una
dotazione finanziaria di € 80.000,00, in termini di competenza e di cassa;

• n. 115007 “Attività di chiusura e certificazione relative al Programma Operativo Fondo Europeo per la Pesca
20072013  retribuzioni in denaro”  Codice di classificazione: U.16  3  1  1  1  1, con una dotazione
finanziaria di € 100.000,00, in termini di competenza e di cassa;

Per tutto quanto sopra esposto e al fine di consentire il completamento delle operazione legate all’attua
zione del programma Operativo FEP 20072013, Reg. CE 1198/2006, in continuità degli incarichi affidati che
garantiscono l’operatività della Sezione e il raggiungimento degli obiettivi del citato P.O., si autorizza la Sezione
Caccia e Pesca:
 A sottoscrivere un Addendum alla Convenzione del 26/07/2010 di cui alla D.G.R. n. 857/10, al fine di modi

ficare l’art. 9, rubricato “Durata”, dell’accordo siglato per il servizio di Assistenza Tecnica, estendendo il ter
mine al 30/06/2016, data espressamente prevista dal paragrafo 4.2. della Decisione della Commissione del
06/10/2015, per la presentazione dell’ultima domanda di pagamento;

 Ad estendere al 30/06/2016 gli incarichi già conferiti al personale interno con Delibera della Giunta Regionale
n. 1149/2009, nel rispetto della data espressamente prevista dal paragrafo 4.2. della Decisione della Com
missione del 06/10/2015 per la presentazione dell’ultima domanda di pagamento;

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. 28/2001 E SS.MM.II.
La presente deliberazione comporta la spesa massima di €. 180.000,00, che graverà sul fondi del bilancio

autonomo come di seguito indicato:
• € 80.000,00 sul capitolo di spesa n. 115006 “Attività di chiusura e certificazione relative al Programma Ope

rativo Fondo Europeo per la Pesca 2007  2013  collaborazioni, studi e consulenze”  Codice di classifica
zione: U.16  3  1 3  2  10.

• € 100.000,00 sul capitolo di spesa n. 115007 “Attività di chiusura e certificazione relative al Programma
Operativo Fondo Europeo per la Pesca 2007  2013  retribuzioni in denaro”  Codice di classificazione: U.16
3 1  1 1 1.

Il Dirigente della Sezione Caccia e Pesca procederà ad adottare l’atto di impegno delle somme dopo l’ap
provazione della presente proposta e comunque entro il 31/12/2015.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
Regionale l’adozione del conseguente atto finale in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4,
comma 4, lettera d) della L.R. n.7/79.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Caccia e pesca
che ne attesta la conformità alla normativa vigente;
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A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 

DELIBERA

a) Di approvare lo schema di Addendum alla Convenzione del 26/07/2010 (All. A) al fine di modificare l’art.
9, rubricato “Durata”, dell’accordo siglato per il servizio di Assistenza Tecnica, estendendo il termine al
30/06/2016, data espressamente prevista dal paragrafo 4.2. della Decisione della Commissione del
06/10/2015, per la presentazione dell’ultima domanda di pagamento;

b) Di estendere al 30/06/2016 tutti gli incarichi già conferiti al personale interno per l’espletamento delle
attività del P.O. FEP., nel rispetto della data espressamente prevista dal paragrafo 4.2. della Decisione della
Commissione del 06/10/2015 per la presentazione dell’ultima domanda di pagamento;

c) Di demandare alla Sezione Caccia e Pesca la predisposizione e l’emanazione di tutti gli atti attuativi della
presente Deliberazione;

d) Di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 dicembre 2015, n. 2332

Approvazione schema di accordo tra la Regione Puglia e il Dipartimento di Scienze Agro‐Ambientali e Ter‐
ritoriali dell’Università di Bari per il supporto alle attività dell’Osservatorio Faunistico regionale ‐ art. 7 L.R.
n. 27/98.

L’Assessore all’Agricoltura  Risorse Agroalimentari, Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata
dal Servizio Caccia e confermata dal Dirigente della Sezione Caccia e Pesca, riferisce quanto segue.

La L.R. n. 27/98 all’art. 7 prevede l’istituzione dell’Osservatorio Faunistico regionale, con sede in Bitetto
(BA), struttura tecnica della Regione Puglia con funzioni di indirizzo, programmazione e coordinamento e con
le finalità di cui al comma 3 del precitato art. 7; la medesima Legge Regionale n. 27/1998 prevede che la
Regione ponga in essere azioni ed interventi volti alla conduzione di studi e indagini di interesse faunistico
ambientale, al fine di tutelare la popolazione di fauna selvatica pugliese nella sua interazione con gli ambienti
antropizzati, in un ottica di salvaguardia dell’equilibrio ambientale.

La citata struttura tecnica, deputata all’attuazione degli obblighi previsti dalla legge regionale, non è dotata,
ad oggi, delle previste figure professionali (art. 7, comma 5) necessarie per lo svolgimento delle proprie fun
zioni e, conseguentemente, per il raggiungimento dei relativi obbiettivi; emerge quindi la necessita di sanare
tale vulnus e dare piena attuazione a quanto previsto dalla L.R. n. 27/98, e in particolare condurre gli interventi
mirati ad ottenere la raccolta di dati e l’implementazione di azioni mirate per il conseguimento dei risultati
previsti dalle norme di settore regionali, nazionali e comunitarie; dati e censimenti che consentono anche di
dare attuazione alle norme che riguardano specifiche situazioni, come, ad esempio, le autorizzazioni del pre
lievo in deroga, che ad oggi non possono essere correttamente autorizzate per assenza dei censimenti.

La Sezione Caccia e Pesca, con di posponendo di fondi all’uopo dedicati, ha richiesto gli stanziamenti neces
sari, ottenuti con delibera del Consiglio Regionale n. 75/C del 30.11.2015, con cui è stato approvato il D.d.L.
n. 114 del 23.11.2015 (Assestamento e variazione al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2015 e
pluriennale 2015/2017) con cui sono stati istituiti, con l’art. 9 e 11, i seguenti capitoli:
 Art. 9  Capitolo di entrata n. 3065095 denominato “Restituzione fondi trasferiti alle Province/Citta
 Metropolitana ex art. 54 L.R. n. 27/98”  Codice classificazione E. 3.05.02.03.002  con stanziamento e.f.

2015, in termini di competenza e cassa, di euro 350.000,00;
 Art. 11  Capitolo di spesa 841030 denominato “Interventi in attuazione delle finalità previste dalla

L.R. n. 27/98 e della pianificazione faunisticovenatoria svolti in regime di convenzione con l’Università”
con dotazione finanziaria di euro 315.000,00, in termini di competenza e cassa, Codice classificazione U16
21412 collegato al capitolo di entrata 3065095;

Si rende, quindi opportuna e necessaria la stipulazione, tra la Regione e l’Università degli Studi di Bari, di
una Convenzione della durata di tre anni, con una spesa di €. 100.000,00 per ogni anno di attività, per con
sentire la creazione di banche dati riguardanti la popolazione faunistica pugliese, uno studio accurato della
sua distribuzione sul territorio, lo studio delle influenze reciproche tra la popolazione faunistica e le attività
antropiche, la valutazione dei danni prodotti alle colture e altre attività connesse alle prescrizioni normative.

La durata triennale dell’accordo è motivata dalla necessita di stabilire un congruo tempo di osservazione
delle popolazioni faunistiche e delle variazioni di esse sul territorio, con il specifico fine di garantire l’attendi
bilità scientifica e la completezza dei dati ottenuti.

La vigente normativa in materia di accordi fra Pubbliche Amministrazioni prevede “accordi di collaborazione,
ai sensi dell’art. 15 della legge 241/90”, per attività di reciproco interesse, ed emerge chiaramente il vantaggio
che l’Ente Regione può ricevere dalla collaborazione dell’Istituzione Universitaria, la quale, per parte propria,
potrà ampliare il proprio campo di ricerca e beneficiare dei risultati degli studi, per le finalità accademiche di
istruzione formazione dei propri studenti.
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E’ stato espresso reciproco interesse dalla Regione Puglia e dal Dipartimento di Scienze AgroAmbientali e
Territoriali dell’Università di Bari (DISAAT) ad addivenire ad uno specifico accordo finalizzato ad attivare un
rapporto di collaborazione per lo sviluppo di attività di comune interesse nell’ambito delle finalità previste
dalla L.R. n. 27/98, in particolare per il supporto alle attività dell’Osservatorio Faunistico regionale per il con
seguimento dei risultati previsti dalle relative norme di settore regionali, nazionali e comunitarie, acclarato
con nota prot. n. 5321 del 07.12.2015 della Regione Puglia e con nota prot. n. 1071 del 09/12/2015 del DISAAT;
Si propone di approvare lo schema di accordo, allegato al presente provvedimento e di cui è parte integrante,
di durata triennale, tra la Regione Puglia e il Dipartimento di Scienze AgroAmbientali e Territoriali dell’Uni
versità degli Studi di Bari (DISAAT);

Il presente provvedimento rientra nella competenza della Giunta regionale al sensi dell’art. 4, comma 4
lett. k) della L.R. n. 7/97.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. n. 28/01 e S.M.I.:
La presente deliberazione comporta la spesa massima di complessivi euro 300.000,00 che graverà sui fondi

del bilancio autonomo, come di seguito indicato:
 Capitolo di spesa 841030 “Interventi in attuazione delle finalità previste dalla L.R. n. 27/98 e della pianifica

zione faunisticovenatoria svolti in regime di convenzione con l’Università”  U.P.B. 01.02.01  Codice clas
sificazione U. 1621412 collegato al capitolo di entrata 3065095 (U.P.B. 03.04.01).
Le somme da impegnare sono disponibili sul Capitolo di entrata e sono state incassate con reversale n.
11.352. Il Dirigente del servizio caccia procederà ad adottare l’atto di impegno delle somme dopo l’appro
vazione della presente proposta di deliberazione e comunque entro il 31.12.2015.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’ado
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Dirigente
del Servizio Caccia e dal Dirigente della Sezione Caccia e Pesca;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

 Di approvare, per le motivazioni esposte in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate, lo schema
di Accordo tra la Regione Puglia e il Dipartimento di Scienze AgroAmbientali e Territoriali dell’Università
degli Studi di Bari “Aldo Moro”, allegato al presente provvedimento di cui è parte integrante;

 Di delegare il Dirigente della Sezione Caccia e Pesca regionale alla stipula dell’Accordo in parola;

 Di incaricare la Sezione Caccia e Pesca regionale di notificare il presente provvedimento al servizio Affari
Generali, per gli adempimenti di competenza;

 Di disporre la pubblicazione del presente atto sul BURP;

 Di incaricare il Dirigente della sezione Caccia e Pesca regionale di inviare copia del presente provvedimento
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all’Ufficio Relazioni con il Pubblico e servizio Comunicazione Istituzionale presso la Presidenza della Giunta
Regionale, per la pubblicazione delle informazioni di cui all’art. 3 della delibera dell’Autorità di Vigilanza sui
Contratti Pubblici del 22 maggio 2013, n. 26, sul portale della Regione Puglia sul sito internet
www.regione.puglia.it, ai sensi e per gli effetti della legge regionale n. 15 del 20.06.2008, in materia di tra
sparenza amministrativa;

 Di dare atto che la somma necessaria è stanziata sul capitolo di spesa n. 841030 (U.P.B. 01.02.01) del bilancio
regionale  esercizio finanziario 2015  codice classificazione u.1621412;

 Di dare mandato al servizio caccia regionale, con successivo provvedimento, di impegnare le relative somme
e provvedere alla loro liquidazione, a favore del DISAAT, nei termini di quanto stabilito nell’Accordo alle
gato;

 Di dare atto che saranno assunti gli obblighi derivanti dall’art. 1, comma 32 della legge n. 190/2012 e dal
D.Lgs. n. 33/2013 in materia di trasparenza amministrativa.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 dicembre 2015, n. 2336

Modifica Del. G.R. n. 207/2011 “Nomina Responsabile dell’Accordo di Programma Stralcio 2007 per il finan‐
ziamento degli interventi di ammodernamento del SSR ex art. 20 della L. n. 67/1988”.

Il Presidente della Giunta Regionale sulla base dell’istruttoria espletata di concerto dalla Dirigente della
Sezione Programmazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria e dal Dirigente della Sezione Sistemi Informativi
e Investimenti in Sanita, come confermata dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benes
sere sociale e dello Sport per tutti, riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE:
 Con Determinazione del Direttore dell’Area Politiche per la Promozione della Salute, delle Persone e delle

P.O. n. 7 del 12 maggio 2010 sono stati delegati i compiti di Responsabile dell’Asse III del PO FESR 2007
2013 dal Direttore d’Area alla dirigente del Servizio Programmazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria,
dr.ssa Anna Maria Candela;

 con Del. G.R. n. 3009 del 28/12/2010 la Giunta Regionale ha istituito presso l’Area Politiche per la Promo
zione della Salute delle Persone e delle Pari Opportunità la “Cabina di regia per gli interventi di edilizia sani
taria per l’infrastrutturazione ospedaliera e distrettuale”, affidandone il coordinamento alla dr.ssa Anna
Maria Candela, in qualità di responsabile delegata dell’Asse III del PO FESR 20072013;

 obiettivi dichiarati della suddetta Cabina di Regia sono stati quelli di promuovere la massima sinergia di
azioni e la massima integrazione di risorse per il finanziamento e la realizzazione di tutti gli investimenti
necessari alla razionalizzazione e al potenziamento dell’offerta di servizi sanitari ospedalieri e territoriali, di
assicurare il pieno coordinamento a tutte le attività di programmazione degli interventi sanitari ospedalieri,
sanitari territoriali e sociosanitari in Puglia, nonché di assicurare una coerente e coordinata analisi dei fab
bisogni di nuovi investimenti strutturali e tecnologici da parte delle ASL e delle AA.OO. del SSR;

 con la medesima Del. G.R. n. 3009/2010, la Giunta Regionale istituiva ai sensi dell’art. 9 del DPGR n. 161/2008
e s.m.i. la Struttura di Progetto “Infrastrutture sanitarie e dotazioni tecnologiche”, in quanto struttura di
direzione a termine, ex art. 9, co. 4, del DPGR citato, nelle more del definitivo assetto organizzativi dell’Area,
affidandone la responsabilità alla dr.ssa Anna Maria Candela;

 con Del. G.R. n. 207 del 14/02/2011 la Giunta Regionale ha provveduto ad individuare quale Responsabile
dell’Accordo di Programma III Stralcio ex art. 20/1998 (Del.CIPE n. 9798/2008) la dirigente già responsabile
del coordinamento della Cabina di Regia di cui alla Del. G.R. n. 3009/2010.

CONSIDERATO CHE:
 alla Struttura di Progetto “Infrastrutture sanitarie e dotazioni tecnologiche”, struttura di direzione a termine,

ex art. 9, co. 4, del DPGR n. 161/2008 e s.m.i., non è mai stato assegnato personale dedicato, e la stessa ha
continuato ad operare come struttura di coordinamento e di raccordo operativo di tutti i dirigenti di Servizio
per l’utilizzo dei fondi nazionali (art. 20 L. n. 67/1988, Fondo Sviluppo e Coesione 20072013, PAC II adesione
 2014) e dei fondi comunitari (FESR 20072013), a supporto delle funzioni del Direttore d’Area, ancorché
delegate, in materia di investimenti sanitari;

 con Del. G.R. n. 2787/2012 la Giunta Regionale ha, tra l’altro, preso atto che all’APQ “Benessere e Salute”
è assegnata una dotazione finanziaria pari a 302 Meuro a valere sulla Del. CIPE n. 92/2012 con risorse del
Fondo Sviluppo e Coesione 20072013, e contestualmente individuato il RUA  Responsabile Unico dell’At
tuazione dell’APQ “Benessere e Salute” nella persona della dr.ssa Anna Maria Candela, in quanta di respon
sabile delegato dell’Asse III del PO FESR 20072013;

 con Del. G.R. n. 87 del 5 febbraio 2013 la Giunta Regionale ha, tra l’altro, individuato Responsabile Unico
degli Interventi (RUI) per la parte sanitaria dell’APQ “Benessere e Salute”, nella persona dell’Ing. Vito Bavaro;

 con Del. G.R. n. 2271 del 31/10/2014 si è provveduto alla organizzazione del Servizi dell’Area Politiche per
la promozione della salute delle persone e delle pari opportunità, apportando una modifica e integrazione
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della deliberazione di giunta regionale n. 1112/2011 e s.m.i., che tra l’altro ha comportato la istituzione del
Servizio Sistemi Informativi e Investimenti in Sanita, di cui è stato affidato l’incarico di dirigente ad interim
alla dr.ssa Anna Maria Candela, nelle more dell’espletamento di apposito avviso interno per rassegnazione
dell’incarico;

 con Del. G.R. n. 935 del 12 maggio 2015 è stato attribuito l’incarico di dirigente del Servizio Sistemi Infor
mativi e Investimenti in Sanita all’Ing. Vito Bavaro, a seguito di apposita procedura di selezione mediate
avviso interno.

Per quanto sopra esposto, al fine di un riordino complessivo delle competenze in materia di investimenti
in sanita ed allo scopo di assicurare un coordinamento complessivo alla materia, considerando i diversi piani
di investimento ammessi a finanziamento sulle rispettive fonti finanziarie nazionali e/o comunitarie e nelle
more del completamento della riorganizzazione delle strutture afferenti al Dipartimento per la Promozione
della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per tutti, sulla base del nuovo modello organizzativo regionale
denominato MAIA, si propone alla valutazione della Giunta regionale l’approvazione del seguenti indirizzi:
 la modifica della Del. G.R. n. 207/2011 nella parte in cui assegna la responsabilità dell’Accordo di Programma

ex art. 20/1998 III Stralcio ex art. 20/1998 (Del. CIPE n. 9798/2008) alla dr.ssa Anna Maria Candela, per
approvare la designazione come responsabile unico degli Accordi di Programma ex art. 20 della L. n. 67/1998
del dirigete pro tempore della Sezione Sistemi Informativi e Investimenti in Sanita, sia per gli AdP 2004 e
2007 in corso di attuazione, sia per il redigendo AdP III stralcio a valere sulle risorse non utilizzate di cui alla
Del. CIPE n. 9798/2008;

 la soppressione della Struttura di Progetto “Infrastrutture sanitarie e dotazioni tecnologiche”, struttura di
direzione a termine, ex art. 9, co. 4, del DPGR n. 161/2008 e s.m.i., prevista dalla Del. G.R. n. 3009/2010 e
peraltro mai formalmente istituita e oggetto di specifica assegnazione di personate;

 la modifica della Del. G.R. n. 3009/2010 nella parte in cui istituisce apposita “Cabina di regia per gli interventi
di edilizia sanitaria per l’infrastrutturazione ospedaliera e distrettuale”, che è sostituita dalla Cabina di Regia
per gli Investimenti sanitari ospedalieri e territoriali per il coordinamento di tutte le fonti finanziarie dispo
nibili per il finanziamento degli investimenti strutturali e tecnologici rispondenti ai fabbisogni delle ASL,
delle AA.00. e degli IRCCS pubblici del Servizi Sanitario Regionale, cosi composta:
a) il direttore pro tempore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport

per Tutti, in qualità di coordinatore;
b) il Segretario Generale pro tempore della Presidenza;
c) il Responsabile dell’Accordo di Programma ex art. 20 L. n. 67/1988, individuato nel dirigente pro tempore

della Sezione Sistemi Informativi e Investimenti in Sanita;
d) il Responsabile Unico dell’Attuazione dell’APQ “Benessere e salute” (FSC 20072013), nonché responsa

bile dell’Asse III del PO FESR 20072013, pro tempore individuato nella dirigente della Sezione Program
mazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria;

e) il Responsabile pro tempore dell’attuazione dell’Asse Prioritario 9 (OT IX) del POR Puglia 20142020, qua
lora diverso da uno del precedenti componenti;

f) il Responsabile pro tempore dell’attuazione dell’Azione 9.12 “Interventi di riorganizzazione e potenzia
mento del servizi territoriali sociosanitari e sanitari non ospedalieri” del POR Puglia 20142020, qualora
diverso da uno dei precedenti componenti;

 la partecipazione alle riunioni periodiche della Cabina di Regia per gli Investimenti sanitari ospedalieri e ter
ritoriali presso il Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti, del
dirigenti di Sezione competenti in materia di programmazione dell’assistenza ospedaliera e dell’assistenza
sanitaria e sociosanitaria, nonché del Direttori Generali delle Aziende pubbliche del SSR, in relazione agli
argomenti trattati.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LEGGE REGIONALE N. 28/2001 E SMI
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dalla

stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
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Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale al sensi dell’art. 4
comma 4 lett. d) della L.R. n. 7/97.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione
del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento;

A voti unanimi espressi nei termini di legge;

DELIBERA

1. di fare propria la relazione del relatore per i motivi sopra esposti che qui si intendono integralmente
riportati e trascritti;

2. di designare come responsabile unico degli Accordi di Pro gramma (AdP) ex art. 20 della 1.n. 67/1998 il
Dirigente della Sezione Sistemi Informativi e Investimenti in Sanita, sia per gli AdP 2004 e 2007 in corso di
attuazione, sia per il redigendo AdP III stralcio a valere sulle risorse non utilizzate di cui alla Del. CIPE n. 97
98/2008;

3. di approvare la soppressione della Struttura di Progetto “Infrastrutture sanitarie e dotazioni tecnolo
giche”, struttura di direzione a termine, ex art. 9, co. 4, del DPGR n. 161/2008 e s.m.i., prevista dalla Del. G.R.
n. 3009/2010 e peraltro mai formalmente istituita e oggetto di specifica assegnazione di personale;

4. di approvare la istituzione dalla Cabina di Regia per gli Investimenti sanitari ospedalieri e territoriali per
il coordinamento di tutte le fonti finanziarie disponibili per il finanziamento degli investimenti strutturali e
tecnologici rispondenti ai fabbisogni delle Aziende Sanitarie Locali, delle Aziende Ospedaliere e degli Istituti
pubblici di Ricerca e Cura a Carattere Scientifico del Servizio Sanitario Regionale, composta come indicato in
narrativa;

5. di disporre che alle riunioni periodiche della Cabina di Regia per gli Investimenti sanitari ospedalieri e
territoriali partecipino i dirigenti di Sezione del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale
e dello Sport per Tutti competenti in materia di programmazione dell’assistenza ospedaliera e dell’assistenza
sanitaria e sociosanitaria territoriale, nonché i Direttori Generali delle Aziende pubbliche del SSR, in relazione
agli argomenti trattati;

7. di demandare al Dirigente della Sezione Sistemi Informativi e Investimenti in Sanita la notifica del presente
provvedimento alle strutture competenti presso il Ministero della Salute e al Ministero dell’Economia e delle
Finanze;

8. di disporre, a cura della Segreteria della Giunta, la pubblicazione integrale del presente atto sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 6 della L.r. 13/1994.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Michele Emiliano

______________________________________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 dicembre 2015, n. 2339

L.R. n. 4 /2013 ‐ Tratturello “Pineto” in agro di Castellaneta, fg. n. 123, part. n. 11. Definizione transattiva
procedimento di mediazione obbligatoria presso Camera di conciliazione degli instaurandi giudizi innanzi
al Tribunale di Taranto. Riferimento contenzioso Avvocatura n. 66/14/FR, n. 2 giudizi Regione Puglia c/ Gio‐
vinazzi Paola.

L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base del procedimento di conciliazione obbligatoria
preventivo all’instaurazione del giudizi presso il Tribunale di Taranto condotto dall’avvocato Anna Condemi,
legale officiato dall’Avvocatura regionale con Deliberazioni di G. R. n. 1747 e n. 1748 del 6/8/2014, nonché
della preventiva istruttoria espletata dal funzionario del Servizio Parco Tratturi di Foggia, avv. Francesco
Modugno, confermata dalla dirigente dello stesso Servizio e dal dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio,
riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE
• risulta, all’archivio del Servizio Parco Tratturi, che la zona demaniale su indicata, nel lontano 1960, fu oggetto

di istanza di acquisto e di concessione, da parte della sig.ra Giovinazzi Antonella, per uso agricolo e che il
Ministero dell’Agricoltura e Foreste, all’epoca competente in materia, rigett6 l’istanza di acquisto;

• agli atti si rinviene un “Atto di Concessione Precaria di Suoli”, repertorio n. 81174 del 1351967, con il
quale il Commissariato per la Reintegra del Tratturi assentiva in concessione, al sig. Russo Osvaldo, in nome
e per conto proprio, l’area demaniale per una superficie di mq. 17.575, con scadenza il 3171967;

• la sig.ra Giovinazzi Antonella, con istanza datata 231971, acquisita al prot. del Commissariato Reintegra
Tratturi, al n. 1040 del 531971, reiterava l’istanza di acquisto dell’area demaniale comunicando la realiz
zazione di un campo da golf che inglobasse tale area tratturale, ma a tale richiesta, agli atti d’ufficio, non
risulta alcun riscontro;

• all’Ufficio Parco Tratturi, nel frattempo subentrato nella gestione demaniale armentizia, non era mai per
venuta alcuna notizia o istanza in merito all’utilizzo dell’area in oggetto;

• con nota n. 594 del 1272007, il Corpo Forestale dello Stato di Taranto segnalava l’invasione, l’occupazione
e la modifica dello stato del luoghi del suddetto tratturello da parte dell’Azienda Agricola “Riva del Tessali”,
amministratore unico sig.ra Giovinazzi Paola, per un’estensione di mq 17.020 comunicando, altresì, l’invio
della comunicazione della notizia di reato all’Autorità Giudiziaria competente;

• seguiva trasmissione di Verbale di Contravvenzione di illecito amministrativo per violazione dell’art. 10 lett.
A) del R.D. n. 3244/1923;

• l’Ufficio Parco Tratturi, con nota n. 1923 dell’882007, intimava all’azienda agricola lo sgombero dell’area
tratturale ed il ripristino dello stato del luoghi;

• a seguito di tale intimazione l’azienda agricola presentava istanza, acquisita al prot. il 17102007 al n. 2361,
con la quale chiedeva l’autorizzazione all’occupazione provvisoria e relativa sistemazione precaria del suolo
tratturale per una estensione pari a 500 mq. Nella stessa istanza si riconosceva l’occupazione abusiva e ci
si impegnava a pagare le somme dovute;

• sopraggiungeva informativa del C.F.S. di Taranto circa il sequestro preventivo dell’area demaniale disposto
dall’Autorità giudiziaria;

• per tale motivo l’Ufficio provvedeva a comunicare la sospensione dell’iter istruttorio relativo all’istanza di
occupazione provvisoria e sistemazione precaria dell’area tratturale;

• ciò nonostante, l’azienda agricola “Riva dei Tessali”, con istanza del 10122007, reiterava la richiesta di
autorizzazione all’occupazione temporanea;

• con nota n. 528 del 432008, l’Ufficio procedente, in relazione al processo verbale del C.F.S. di Taranto del
272007, quantificava e comunicava la somma dovuta quale indennità di abusiva occupazione relativa agli
ultimi cinque anni indicando, altresì, i riferimenti legislativi applicati per la determinazione di quanto dovuto;
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• l’azienda agricola, tuttavia, proponeva di delocalizzare il transito del tracciato tratturale su una porzione di
terreno di propria proprietà adiacente all’area in contestazione;

• in via interlocutoria l’Ufficio, con nota racc. A/R prot. n. 1365 del 362008, valutava, in linea di massima,
positivamente la proposta e si dichiarava favorevole al rilascio di una concessione provvisoria dell’area
demaniale, previa acquisizione del parere favorevole della Sovrintendenza e del pagamento delle sanzioni
e delle indennità dovute per l’abusiva occupazione, cosi come richiesto nella sopracitata nota n. 528;

• a fronte di tale apertura dell’Ufficio, l’azienda agricola, con lettera del 2682008, opponeva la non neces
sarietà del parere della Sovrintendenza, per i motivi nella stessa citati, e riguardo alle sanzioni ed alle inden
nità richieste le riteneva non congrue in quanto non commisurate alla convenzione nazionale tra la Fede
razione Italiana Golf e la Confagricoltura (la quale riconduceva i campi da golf alla stregua di utilizzazioni
agricole o silvo pastorali);

• con nota racc. A/R prot. n. 2420 del 22102008, l’Ufficio precisava che tale convenzione non era contem
plata dalla normativa regionale di settore e, pertanto, ai fini concessori, non si poteva ritenere che l’affida
mento di un’area demaniale da convertire in campo da golf, inserito in una esclusiva struttura ricettizia,
fosse equiparata ad un uso agricolo;

• la corrispondenza riprendeva, dopo circa tre anni, con lettera dell’azienda agricola, prot. d’Ufficio n. 5258
del 542011, con la quale riconfermava la disponibilità, già espressa nel 2008, a delocalizzare il tracciato
del tratturo su altra area limitrofa di proprietà. Nel contempo, nel dichiarare di accollarsi le spese dei lavori
da farsi, sosteneva che le stesse dovessero essere scomputate dai canoni pregressi;

• in previsione dell’imminenza dell’adozione del Piano Comunale dei Tratturi da parte del Comune di Castel
laneta, peraltro a tutt’oggi non ancora avvenuta, l’Ufficio, con nota n. 11059 del 2572011, comunicava il
rinvio della richiesta delocalizzazione unitamente alla presa in considerazione della richiesta di compensa
zione tra le indennità di occupazione e spese dei lavori;

• l’azienda agricola, preso atto del rinvio, richiedeva di conoscere la determinazione del canone annuo al fini
della concessione provvisoria, determinazione che l’Ufficio, con nota racc. A/R n. 1927 del 3132013, comu
nicava, invitando la stessa a corrispondere anche le somme per le indennità già richieste;

• ancora una volta, tuttavia, si rinviava la soluzione della questione: infatti, la sig.ra Paola Giovinazzi, ammi
nistratore unico dell’azienda agricola “Riva dei Tessali”, con lettera del 732013, acquisita al prot. d’Ufficio
il 2122013 al n. 5308, comunicava che la richiesta di concessione era formulata in nome e per conto del
l’Associazione sportiva, noprofit, “Golf Club Riva dei Tessali”, mai comunicato prima, nella persona del vice
presidente, sempre, sig.ra Paola Giovinazzi. Per tale motivo riteneva applicabili gli artt. 20 e 21, lett. B),
della L.R. n. 4 del 2013, sebbene erroneamente indicata con la L.R. n. 23 del 2112011, i quali prevedono
una riduzione del canone del 30%;

• l’Ufficio, accogliendo anche tale richiesta, con nota racc. A/R prot. n. 6560 del 1242013, richiedeva la
documentazione necessaria e comunicava i nuovi importi;

• con lettera del 2342013, al prot. d’Ufficio al n. 7391 del 2942013, perveniva in allegato la documenta
zione richiesta senza, peraltro, alcun riferimento alle somme richieste;

• nel frattempo si aveva notizia della Sentenza del Tribunale di Taranto, sezione di Ginosa, n. 89/2012, della
perdita di efficacia del sequestro preventivo del tratturo demaniale in oggetto;

• a seguito di tale sentenza l’Ufficio, con nota racc. A/R prot. n. 5406 del 242014, allo scopo di porre fine a
tale annosa vicenda, sollecitava Formai Associazione sportiva “Golf Club Riva dei Tessali” a regolarizzare la
richiesta e a versare quanto dovuto, con l’accolto abbattimento del 30% del canone, assegnando un termine
ultimo;

• tale termine è scaduto inutilmente.

CONSIDERATO CHE
• per quanto finora illustrato l’Ufficio Parco Tratturi ha rimesso la questione all’attenzione dell’Avvocatura,

al fine di tutelare gli interessi dell’Amministrazione, mediante il recupero delle somme dovute in uno
all’estromissione dall’area demaniale ed al ripristino dello stato dei luoghi abusivamente occupati ormai
da circa un cinquantennio senza aver mai versato alcuna somma;
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• l’Avvocatura regionale, con Deliberazioni di G.R. nn. 1747 e 1748 del 6/8/2014, ha officiato l’avvocato Anna
Condemi, avvocato esterno all’Amministrazione, alla rappresentanza in giudizio della Regione Puglia;

• in sede di Conciliazione obbligatoria, preventiva all’instaurarsi dei giudizi, l’avv. Condemi ha colto la piena
disponibilità della sig.ra Giovinazzi Paola, la quale, al fine di evitare i giudizi, ha riconosciuto legittime le
pretese dell’Amministrazione regionale e i crediti vantati e chiesto di definire transattivamente la que
stione.

ATTESO CHE
• la transazione suddetta non reca alcun pregiudizio agli interessi dell’Amministrazione, dichiarandosi la sig.ra

Giovinazzi disponibile al pagamento non solo dei canoni arretrati, ma anche di tutte le spese di giudizio,
come meglio specificato nell’atto di transazione, e riconoscendo la fondatezza dell’azione giudiziaria inten
tata dall’Amministrazione regionale.

TUTTO CIO’ PREMESSO

con il presente provvedimento si propone alla Giunta regionale di deliberare in ordine a quanto di seguito
specificato:
• autorizzare e, conseguentemente, delegare la dirigente pro tempore dell’Ufficio Parco Tratturi alla
sottoscrizione dell’atto di transazione allegato al presente provvedimento per fame parte integrante;
• demandare alla dirigente pro tempore dell’Ufficio Parco Tratturi ogni successivo adempimento;
• di dare atto che tutte le spese relative al procedimento giudiziario in corso sono a carico della sig.ra Paola

Giovinazzi, con esonero di ogni e qualsiasi incombenza economica da parte della Regione Puglia.

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. n. 28/2001 e s.m.i.
La somma di € 49.055,58 verrà corrisposta dalla sig.ra Paola Giovinazzi in 24 rate mensili mediante bonifici

bancari, come specificato dal piano di ammortamento allegato, con accredito sul conto corrente postale n.
170704 intestato a “Regione Puglia  Proventi dell’Ufficio Parco Tratturi Foggia”, con imputazione al cap.
3061170  Codice SIOPE n. 3210  per € 48.801,00 quale sorta capitale e con imputazione al cap.3072004 per
interessi quantificati in € 254,58 codice SIOPE 3113. P.C.I. 3.02.03.01.001. Si da atto che importo, con impu
tazione al relativo esercizio finanziario, sarà versato mensilmente ed accertato secondo il principio contabile
concernente la contabilità finanziaria di cui al D.lgs. 118/2011 per le entrate rateali.

L’Assessore relatore, viste le risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di materia
rientrante nella competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 44, co. 4, lettere d) ed e) della L.R. n.
7/2004 e dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udite la relazione e la proposta dell’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario del Servizio Parco Tratturi
di Foggia, dalla dirigente del Servizio medesimo e dal dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio;

a voti unanimi, espressi nei modi di legge

DELIBERA

• di fare propria, per le motivazioni espresse in narrativa e che qui s’intendono integralmente riportate, la
relazione dell’Assessore;

3449Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 6 del 2212016



• di autorizzare la proposta di transazione pervenuta dalla sig.ra Giovinazzi, concordata con l’Avvocatura
regionale e definitivamente predisposta dal Servizio Parco Tratturi, allegata al presente provvedimento per
fame parte integrante;

• di conferire alla dirigente del Servizio Parco Tratturi, avv. Costanza Moreo, nata a Foggia il 11.09.1976, l’in
carico ad intervenire, in rappresentanza della Regione Puglia, nella sottoscrizione dell’atto di transazione
come allegato al presente provvedimento, e ad operare tutte le necessarie modificazioni e rettifiche che
dovessero rendersi opportune;

• di demandare al Servizio Parco Tratturi ogni conseguente adempimento;

• di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P. del presente provvedimento.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 dicembre 2015, n. 2340

L.R. n. 4 /2013 (Testo unico delle disposizioni legislative in materia di demanio armentizio e beni della sop‐
pressa Opera Nazionale Combattenti). Trasferimento a titolo oneroso di area tratturale facente parte del
Tratturo “Foggia‐Campolato” in centro urbano di Foggia a favore dei signori Ruggiero Sante e Narducci
Maria Pia.

L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla responsabile
P.O. “Gestione e Alienazione” del Servizio Parco Tratturi di Foggia, confermata dalla dirigente dello stesso
Servizio e dal dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE
• con L.R. 5 febbraio 2013, n. 4 è stato approvato il “Testo unico delle disposizioni legislative in materia di

demanio armentizio e beni della soppressa Opera nazionale combattenti” (T.U.);
• il nuovo testo dell’art. 3 del predetto T.U., abrogando l’art. 1 della L.R. n. 67/1980, dispone che “i tratturi

di Puglia, le cui funzioni amministrative sono state trasferite alla Regione ai sensi del comma 1 dell’articolo
66 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 (Attuazione della delega di cui all’ar
ticolo 1 della legge 22 luglio 1975 n. 382), costituiscono il demanio armentizio della Regione Puglia in quanto
‘monumento della storia economica e sociale del territorio pugliese interessato dalle migrazioni stagionali
degli armenti e testimonianza archeologica di insediamenti di varia epoca”;

• gli artt. 2 e 4 dell’abrogata L.R. n. 29/2003 prevedevano l’obbligo per i Comuni nel cui ambito territoriale
ricadessero tratturi, tratturelli, bracci e riposi, di redigere il “Piano comunale dei tratturi” (P.C.T.), che
avrebbe dovuto individuare e perimetrare:
“a) i tronchi armentizi che conservano l’originaria consistenza o che possono essere alla stessa reintegrati,

nonché la loro destinazione in ordine alle possibilità di fruizione turistico  culturale. Gli stessi tronchi,
sottoposti a vincolo di inedificabilità assoluta, sono conservati e tutelati do/la Regione Puglia, che ne
promuove la valorizzazione anche per mezzo di forme indirette di gestione” (art. 3, co. 1);

“b) i tronchi armentizi idonei a soddisfare riconosciute esigenze di carattere pubblico, con particolare
riguardo a quella di strada ordinaria;

“c) i tronchi armentizi che hanno subito permanenti alterazioni, anche di natura edilizia”.

CONSIDERATO CHE
• Il Comune di Foggia, con deliberazione del Consiglio Comunale n. 45 del 15 giugno 2011, ha approvato defi

nitivamente il Piano Comunale dei Tratturi, definendo l’assetto complessivo della rete tratturale ricadente
nel territorio cittadino e, conseguentemente, le destinazioni funzionali di cui al comma 2, art. 2 della pre
vigente L.R. n. 29/2003;

• il combinato disposto degli artt. 9 e 25 del T.U. prevede, nelle more dell’attuazione delle disposizioni ivi
contenute, la possibilità di alienare agli attuali possessori che ne facciano richiesta e previa deliberazione
di Giunta regionale di sdemanializzazione ed autorizzazione, le aree tratturali classificate dai Piani Comunali
dei tratturi sub lett. c) del previgente art. 2, L.R. n. 29/2003, sopra richiamato.

RILEVATO CHE
• I signori Ruggiero Sante e Narducci Maria Pia, a seguito dell’approvazione del P.C.T. di Foggia, in data

29/07/2011, hanno presentato istanza, acquisita al protocollo d’ufficio al n.11344 del 29 luglio 2011, per
l’acquisto di suolo demaniale, facente parte del Tratturo “FoggiaCampolato”, individuato nel Catasto Ter
reni del Comune di Foggia al foglio 96, p.11a 451 di mq. 36 Ente Urbano;

• tale terreno è classificato dal P.C.T. del Comune di Foggia sub lett. c), ovvero rientrante tra i suoli che,
avendo subito permanenti alterazioni, anche di natura edilizia, possono essere trasferiti a titolo oneroso
agli aventi diritto.
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VERIFICATO CHE
• l’Ufficio Parco Tratturi di Foggia, dopo attenta valutazione circa la sussistenza in capo ai signori Ruggiero

Sante e Narducci Maria Pia, del requisiti soggettivi per il valido esercizio del diritto di acquisto  essendo
proprietari del soprassuolo consistente in una abitazione posta al piano terra  con nota prot. n. 108/6834
del 28/05/2015, ha chiesto alla Commissione regionale di valutazione pro tempore, la determinazione del
prezzo del suolo, ai sensi di quanto previsto dall’art. 10, c. 1, lett. b), della L.R. n. 4/2013;

• la precitata Commissione, con determinazione n. 11 del 20/07/2015, ha fissato il prezzo di vendita del suolo
in € 13.400,00 (euro tredicimilaquattrocento/00);

• l’Ufficio Parco Tratturi di Foggia, acquisite le risultanze della valutazione compiuta dalla Commissione, con
nota n. 11321 del 10/09/2015, ha comunicato agli interessati il prezzo, al quale, peraltro, è stata ritenuta
applicabile la decurtazione pari al 90% prevista dall’art. 10, co. 3, del T.U., trattandosi di area occupata da
costruzione effettivamente utilizzata quale abitazione. L’utilizzazione del fabbricato è stata accertata in
sede di sopralluogo eseguito da funzionari dell’Ufficio Parco Tratturi in data 8 settembre 2015. Pertanto, il
prezzo finale di vendita è stato determinato in € 1.340,00 (milletrecentoquaranta/00);

• tale prezzo, con nota acquisita al protocollo dell’Ufficio Parco Tratturi con il n.12051 del 28.09.2015, è stato
formalmente accettato dai signori Ruggiero Sante e Narducci Maria Pia, i quali hanno optato per il paga
mento dello stesso in un’unica soluzione (art. 10, co. 6, lett. a, del T.U.).

ATTESO CHE
• il terreno demaniale in oggetto e stato classificato dal Piano Comunale del Tratturi del Comune di Foggia

tra i tronchi tratturali rientranti sub lett. c) dell’art. 2, co. 1, della Previgente L.R. n. 29/2003 e, dunque, tra
quelli che possono essere alienati agli attuali possessori ai sensi di quanto stabilito dall’art. 9, co. 3, della
vigente normativa (T.U.), applicabile al caso di specie in virtù della previsione transitoria contenuta nel
sopra richiamato art. 25 T.U.;

• I signori Ruggiero Sante e Narducci Maria Pia hanno formalmente manifestato la volontà di acquistare il
terreno de quo, accettando il prezzo di € 1.340,00 (euro milletrecentoquaranta/00), cosi come determinato
dalla preposta Commissione regionale di valutazione pro tempore, con l’applicazione della riduzione del
90% del prezzo stesso;

• non sussiste alcun interesse regionale, ne attuale ne futuro, alla conservazione del bene.

TUTTO CIO’ PREMESSO

con il presente provvedimento si propone alla Giunta regionale di deliberare in ordine a quanto di seguito
specificato:
• procedere, ai sensi dell’art. 9, co. 3, T.U, alla sdemanializzazione e successiva autorizzazione alla vendita

del terreno tratturale come in premessa identificato, in favore dei signori Ruggiero Sante e Narducci Maria
Pia, non ricorrendo alcun interesse regionale alla conservazione del diritto di proprietà sul medesimo

• fissare il prezzo di vendita del terreno de quo in € 1.340,00 (euro milletrecentoquaranta/00), corrispondente
al prezzo cosi come determinato dalla preposta Commissione regionale di valutazione pro tempore, con
l’applicazione della riduzione prevista dalla normativa regionale, potendo l’acquirente beneficiare delle
agevolazioni previste dall’art. 10, co. 3 del T.U.;

• nominare il rappresentante regionale incaricato alla sottoscrizione dell’atto di trasferimento;
• dare atto che tutte le spese relative al passaggio di proprietà (catastali, ipotecarie, di registro, notarili, etc.

nessuna esclusa), sono a carico del soggetto acquirente, con esonero di ogni e qualsiasi incombenza eco
nomica da parte della Regione Puglia;

• dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo e non a misura e fatte salve le servitù costituite, ai sensi
dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013. 
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COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. n. 28/2001 e s.m.i.
La somma complessiva pari a € 1.340,00 verrà corrisposta dai sigg.ri Ruggiero Sante e Narducci Maria Pia,

mediante bonifico bancario, con accredito sul conto corrente Banco Posta n. 170704 intestato a “Regione
Puglia  Proventi dell’Ufficio Parco Tratturi Foggia”, con imputazione al cap. 4091160  “Proventi alienazione
beni tratturali l.r. n. 4/2013”, collegato per la quota del 60% al capitolo di uscita 3429, per la quota del 15%
al capitolo di uscita 3432 e per la quota del 25% senza vincolo di destinazione (Codice SIOPE n. 4111). Codifica
P.C.I. 4.04.02.01.002. Si dà atto che l’entrata di € 1.340,00, con imputazione al relativo esercizio finanziario,
sarà versata prima del rogito notarile e pertanto, ai sensi del principio contabile concernente la contabilità
finanziaria di cui al D.lgs. 118/2011, sarà accertata per cassa.

L’Assessore relatore, viste le risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di materia
rientrante nella competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 44, co. 4, lettere d) ed e) della L.R. n.
7/2004 e dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udite la relazione e la proposta dell’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario responsabile P.O. del Servizio
Parco Tratturi di Foggia, dalla dirigente del Servizio medesimo e dal dirigente della Sezione Demanio e Patri
monio;

a voti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• di fare propria, per le motivazioni espresse in narrativa e che qui s’intendono integralmente riportate, la
relazione dell’Assessore;

• di sdemanializzare, ai fini della vendita, il terreno demaniale di complessivi mq. 36 circa, facente parte del
Tratturo “FoggiaCampolato”, individuato nel Catasto Terreni del Comune di Foggia con i seguenti identi
ficativi: foglio 96, p.lla 451 di mq. 36  Ente urbano;

• di autorizzare, per i motivi sopra esposti, IL trasferimento a titolo oneroso, in favore dei signori Ruggiero
Sante nato a Foggia il 23/04/1953 e Narducci Maria Pia nata a Foggia il 03/02/1954 del terreno demaniale
come sopra identificato;

• di fissare il prezzo di vendita in complessivi €. 1.340,00 (milletrecentoquaranta/00), da versare interamente
prima della stipula dell’atto di acquisto;

• di stabilire che tutte le spese relative al passaggio di proprietà (catastali, ipotecarie, di registro, notarili,
etc. nessuna esclusa), saranno a carico del soggetto acquirente, con esonero di ogni e qualsiasi incombenza
economica da parte della Regione Puglia;

• di dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo e non a misura e fatte salve le servitù costituite, ai sensi
dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013;

• di conferire alla dirigente del Servizio Parco Tratturi, avv. Costanza Moreo, nata a Foggia il 11.09.1976, l’in
carico ad intervenire, in rappresentanza della Regione Puglia, nella stipula dell’atto pubblico di compra
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vendita che sarà redatto dal notaio nominato dall’acquirente e ad inserire nel rogito, fatta salva la sostanza
del negozio stesso, le eventuali rettifiche di errori materiali;

• di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P. del presente provvedimento.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Michele Emiliano

______________________________________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 dicembre 2015, n. 2342

L. 23/96, art. 7 ‐ Accordo Regione Toscana, Regione Puglia e la Provincia di Pisa per la gestione condivisa,
la manutenzione e lo sviluppo delle soluzioni tecnologiche relative all’Anagrafe regionale dell’Edilizia Sco‐
lastica. Approvazione Schema di Accordo.

L’Assessore alla Formazione e Lavoro, Dott. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio
Sistema Istruzione, confermata dal Dirigente della Sezione Scuola, Università e Ricerca, riferisce quanto segue:

La legge 7 agosto 1990, n. 241 all’articolo 15 prevede che le Amministrazioni pubbliche possono sempre
concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune.

La legge n. 23/1996 all’articolo 7 prevede la realizzazione di un’Anagrafe Nazionale dell’Edilizia scolastica
basata su livelli regionali, diretta ad accertare la consistenza, la situazione e la funzionalità del patrimonio edi
lizio scolastico e strumento conoscitivo fondamentale ai fini dei diversi livelli di programmazione degli inter
venti nel settore.

Il Decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 “Codice dell’amministrazione digitale” e s.m.i. agli articoli 6770,
ed in particolare il Capo VI “Sviluppo, acquisizione e riuso di sistemi informatici nella Pubblica Amministra
zione” regola i rapporti tra le pubbliche Amministrazioni in caso di riuso di programmi applicativi informatici.

Con la D.G.R. n. 367 del 28 marzo 2000 “Legge 11 gennaio 1996, n. 23, art. 7  Approvazione progetto per
la realizzazione del nodo regionale dell’Anagrafe Nazionale dell’Edilizia Scolastica”, la Regione Puglia ha deli
berato di aderire al progetto nazionale di informatizzazione dei dati relativi alle opere di edilizia scolastica
mediante l’istituzione del nodo regionale, cosi come previsto dal progetto ministeriale approvato dall’Osser
vatorio per l’Edilizia Scolastica nella seduta del 28.5.1999.

Successivamente, le lentezze ministeriali e le problematiche tecniche di gestione dei software messi a dispo
sizione dal MIUR, hanno portato alcune regioni (Piemonte e Toscana) a mettere a sistema un proprio modello
di raccolta e gestione di dati dell’edilizia scolastica. In seguito, altre regioni, utilizzando i benefici previsti dalla
pratica del riuso gratuito di programmi informatici tra Pubbliche Amministrazioni, si sono avvalse dei medesi
modelli gestionali ed hanno trasformato il software ministeriale.

La Regione Puglia, con D.G.R. n. 269 del 02 febbraio 2010, ha approvato lo schema di Convenzione con la
Regione Toscana per il riuso della soluzione tecnologica relative alla costruzione dell’Anagrafe regionale del
l’Edilizia Scolastica e, in data 05 luglio 2010, ha sottoscritto la predetta Convenzione, repertoriata al n. 11749,
di durata triennale.

La Regione Toscana, come previsto dal Piano di Indirizzo Generale Integrato (P.I.G.I.) 2006/2010 approvato
con deliberazione del proprio Consiglio regionale n. 93/06 e con successiva deliberazione n. 32/12 per il Piano
2012/2015, ha individuato la Provincia di Pisa quale struttura di interesse regionale a cui e stato affidato il
compito di sviluppare e mantenere i prodotti software, tra cui la precitata Anagrafe dell’Edilizia Scolastica.

Il Centro Nazionale per l’Informatica nella Pubblica Amministrazione (CNIPA) poi DigitPA, ora Agenzia per
l’Italia Digitale, ha individuato il sistema dell’Anagrafe dell’Edilizia Scolastica realizzato dalla Regione Toscana
quale progetto strategico nell’ambito di quelli selezionati dal Ministero per a Pubblica Amministrazione e l’In
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novazione, ammettendolo a finanziamento all’interno del progetto “Modelli per Innovare i Servizi per l’Istru
zione” (M.I.S.I.) nell’ambito dell’attuazione del piano nazionale di eGovernment nelle Regioni e negli Enti
locali, cofinanziato ai sensi dell’”Avviso per la realizzazione dei progetti di riuso”.

L’Intesa tra il Governo e le Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano e le Autonomie locali sull’at
tuazione dei piani di edilizia scolastica formulati ai sensi dell’articolo 11, commi 4bis e seguenti, del decreto
legge 18 ottobre 2012, n. 170, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, cosi come
sancita della Conferenza Unificata nella seduta del 1° agosto 2013, ha definito le procedure e l’architettura
funzionale omogenea per assicurare lo scambio dei flussi informativi per la definitiva messa a regime del
Sistema nazionale anagrafi edilizia scolastica. L’Accordo tra Governo, Regioni ed Enti locali sul Sistema nazio
nale delle anagrafi dell’edilizia scolastica, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, lett. c) del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, del 6 febbraio 2014, ha stabilito l’istituzione ed il funzionamento di un nuovo Sistema
Nazionale delle Anagrafi dell’Edilizia Scolastica (SNAES) e lo scambio dei flussi informativi tra le diverse arti
colazioni dell’anagrafe, ossia dai “nodi regionali” dell’AES verso il “nodo centrale” del SNAES e viceversa.

Considerato che:
 L’Allegato tecnico del predetto Accordo (Calendarizzazione flussi) prevede, tra l’altro, la trasmissione dei

dati presenti nei “nodi regionali” al “nodo centrale” dello SNAES, entro il 10 dicembre di ogni an no.
 Il predetto Accordo del 06 febbraio 2014 prescrive che la base dati dell’architettura di sistema dell’Anagrafe

dell’Edilizia Scolastica costituirà il riferimento per tutti i soggetti istituzionali, ognuno nel rispetto delle pro
prie competenze, per l’esercizio delle funzioni programmatorie di settore al fine di utilizzare in modo efficace
ed efficiente le risorse disponibili per gli interventi sulle strutture scolastiche.

 La Regione Toscana e la Provincia di Pisa, nell’incontro tenutosi a Firenze l’8 ottobre U.S., hanno manifestato
la piena disponibilità a proseguire la collaborazione già avviata negli anni precedenti e a garantire i servizi
indicati nel “Prospetto tecnico” di cui all’allegato schema di Accordo.

 i predetti servizi indicati nel “Prospetto tecnico” di cui all’allegato schema di Accordo, rispondono alle neces
sita di programmazione degli interventi di edilizia scolastica della Regione Puglia, al fine di utilizzare l’ana
grafe come strumento conoscitivo fondamentale e indispensabile per i diversi programmi di settore.

 E’ opportuno, anche al fine di ampliare ed incrementare le sinergie tra le Regioni per il raggiungimento di
un comune obiettivo, collaborare nell’interscambio di esperienze e di apporti conoscitivi, anche sotto il pro
filo organizzativo, applicativo e tecnico per la gestione dell’Anagrafe regionale dell’Edilizia Scolastica.

 Per l’attuazione di quanto previsto dallo schema di accordo allegato alla presente deliberazione, quale parte
integrante e sostanziale, la Regione Toscana ha fornito il 27 ottobre U.S. un dettaglio dei costi delle attività
per i servizi indicati net predetto “Prospetto Tecnico”, che comprende una quota fissa, una quota propor
zionale al numero degli edifici scolastici inseriti nell’anagrafe in questione ed una quota proporzionale al
numero degli enti gestori, che per la Regione Puglia ammonta ad euro 32.800,00.

 Tale somma trova copertura sul capitolo di spesa 916040 “Spese per la realizzazione dell’anagrafe nazionale
dell’edilizia scolastica” dell’U.P.B. 4.4.1, previo prelievo dal Fondo Economie vincolate di cui al capitolo
1110060 e reiscrizione di € 32.800,00 sul predetto capitolo di spesa 916040.

Tanto premesso, con il presente provvedimento si propone alla Giunta regionale di:
 Approvare lo schema di Accordo tra Regione Toscana, Regione Puglia e la Provincia di Pisa per la gestione

condivisa, la manutenzione e lo sviluppo delle soluzioni tecnologiche relative all’Anagrafe dell’Edilizia Sco
lastica, allegato alla presente deliberazione parte integrante e sostanziale.

 Dare mandato al Dirigente della Sezione Scuola, Università e Ricerca per le eventuali ulteriori modifiche od
integrazioni alto schema di Accordo che ne mantengano comunque inalterato il contenuto sostanziale,
nonché per la sottoscrizione dello stesso in rappresentanza dell’Amministrazione regionale.

 Demandare al Dirigente della Sezione Scuola, Università e Ricerca l’adozione dei conseguenti provvedimenti
di impegno e liquidazione delle somme per la realizzazione dell’Anagrafe regionale dell’Edilizia Scolastica,
ammontanti complessivamente ad € 32.800,00, a valere sul capitolo di Bilancio Regionale 916040 “Spese
per la realizzazione dell’ anagrafe nazionale dell’edilizia scolastica” dell’U.P.B. 4.4.1, previo prelievo dal
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Fondo Economie vincolate di cui al capitolo 1110060 e reiscrizione dello stesso importo sul predetto capitolo
di spesa 916040.

 Pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 6 della L.R. n. 13/1994.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N. 28/2001 E S.M.I.:
U.P.B. 4.4.1
ESERCIZIO FINANZIARIO 2015
Il presente provvedimento comporta una spesa di euro 32.800,00 a carico del bilancio regionale che trova

copertura previo prelievo dal Fondo Economie vincolate di cui al capitolo 1110060 e reiscrizione dello stesso
importo sul predetto capitolo di spesa 916040.

Al relativo impegno dovrà provvedere Il Dirigente della Sezione Suola Università e Ricerca con atto dirigen
ziale, da assumersi entro il corrente esercizio finanziario.

Sulla base delle istruttorie illustrate, l’Assessore relatore propone l’adozione del conseguente atto finale
che rientra nelle competenze dalla Giunta Regionale al sensi della L.R. n. 7/97 art. 4 comma 4, lett. K).

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Formazione e Lavoro che si intende qui
integralmente riportata;

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario Istruttore Responsabile, dal
Dirigente della Sezione Scuola Università e Ricerca, che ne attestano la conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

 Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato, per costituirne
parte integrante ed essenziale;

 Di approvare lo schema di Accordo Regione Toscana, Regione Puglia e la Provincia di Pisa per la gestione
condivisa, la manutenzione e lo sviluppo delle soluzioni tecnologiche relative all’Anagrafe dell’Edilizia Sco
lastica, allegato alla presente deliberazione parte integrante e sostanziale;

 Di dare mandato al Dirigente della Sezione Scuola, Università e Ricerca per le eventuali ulteriori modifiche
od integrazioni allo schema di Accordo che ne mantengano comunque inalterato il contenuto sostanziale,
nonché per la sottoscrizione dello stesso in rappresentanza dell’Amministrazione regionale.

 Di demandare al Dirigente delta Sezione Scuola, Università e Ricerca l’adozione dei conseguenti provvedi
menti di impegno e liquidazione delle somme per la realizzazione dell’Anagrafe regionale dell’Edilizia Sco
lastica, ammontanti complessivamente ad € 32.800,00, a valere sul capitolo di Bilancio Regionale 916040
“Spese per la realizzazione dell’anagrafe nazionale dell’edilizia scolastica” dell’U.P.B. 4.4.1, previo prelievo
dal Fondo Economie vincolate di cui al capitolo 1110060 e reiscrizione dello stesso importo sul predetto
capitolo di spesa 916040.

 Di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 6 della L.R. n. 13/1994.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 dicembre 2015, n. 2343

D.Lgs n. 42/2004 art. 146 comma 6. Attribuzione al comune di Giovinazzo (BA) della delega all’esercizio
delle funzioni paesaggistiche di cui all’art. 7 della stessa L.r. n. 20/2009, nei limiti e nei termini dello stesso
art. 7 (XLI).

L’Assessore Regionale alla Pianificazione Territoriale, arch. Anna Maria Curcuruto, sulla scorta della istrut
toria tecnica espletata dall’Ufficio Attuazione Pianificazione Paesaggistica e confermata dal Dirigente del Ser
vizio Assetto del Territorio, riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE:
• l’art. 146, comma 6, del D.Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 (Codice del beni culturali e del paesaggio) stabilisce

che gli “enti destinatari della delega dispongano di strutture in grado di assicurare un adeguato livello di
competenze tecnicoscientifiche nonché di garantire la differenziazione tra attività di tutela paesaggistica
ed esercizio di funzioni amministrative in materia urbanisticoedilizia”;

Con la legge regionale 7 ottobre 2009 n.20 e ss.mm. ed ii. è stato disciplinato il procedimento di delega ai
soggetti titolati per il rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche ai sensi dell’art. 146 del Codice del Beni Cul
turali e del Paesaggio e sono state dettate disposizioni in merito alla istituzione delle Commissioni locali per
il paesaggio ai sensi dell’art. 148 dello stesso Codice; nello specifico:
• ai sensi dell’art. 7, comma 3, per i Comuni con popolazione inferiore a 15.000 abitanti “il rilascio dell’auto

rizzazione paesaggistica è delegato, previo parere della cabina di regia di cui alla L.r. 36/2008, ai comuni
associati a norma del comma 2 dell’articolo 33 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico
delle leggi sull’ordinamento degli enti locali), e preferibilmente alle Unioni del Comuni esistenti per ambiti
territoriali confinanti, rientranti nella stessa provincia, sempre che questi abbiano istituito la commissione
prevista dall’articolo 8 e dispongano di strutture rispondenti ai requisiti di cui al comma 6 dell’articolo 146
del D.Lgs. 42/2004 e successive modifiche e integrazioni”;

• secondo quanto previsto dall’art. 7, comma 4, invece, “i Comuni con popolazione superiore a quindicimila
abitanti sono destinatari diretti della delega, ancorché non associati ad altri Comuni, purché abbiano istituito
la commissione di cui all’articolo 8 e dispongano di strutture rispondenti ai requisiti di cui al comma 6 del
l’articolo 146 del D.lgs. 42/2004”;

• secondo quanto previsto dall’art. 7, comma 5, ove i comuni, singoli o associati, non soddisfino le condizioni
richieste ai commi precedenti, competente al rilascio dell’autorizzazione paesaggistica è la rispettiva Pro
vincia purché abbia approvato il piano di coordinamento territoriale provinciale previsto dall’articolo 6
della legge regionale 20 luglio 2001, n. 20 (Norme generali di governo e uso del territorio), abbia istituito
la Commissione prevista dall’articolo 8 e disponga di strutture rispondenti ai requisiti di cui al comma 6
dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004

Con le Deliberazioni della Giunta Regionale 24 novembre 2009, n. 2273, e 09 Febbraio 2010, n. 299, in rela
zione a quanto disposto dalla L.R. 20/2009 cosi come modificata dalla L.r. n.19/2015, sono stati precisati i
criteri per la verifica, nei soggetti delegati all’esercizio della funzione autorizzatoria in materia di paesaggio,
della sussistenza del requisiti di organizzazione e di competenza tecnicoscientifica, stabilendo che l’istituzione
della Commissione locale per il paesaggio prevista dall’art. 8 della legge regionale 20/2009, ai sensi dell’art.
146, comma 6, del D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42, cosi come modificato dall’art. 2, comma 1, lett. s), del D.Lgs.
26 marzo 2008 n. 63, è modalità idonea ad assicurare adeguato livello di competenze tecnicoscientifiche
nonché a garantire la differenziazione tra attività di tutela paesaggistica ed esercizio di funzioni amministrative
in materia urbanisticoedilizia;
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Infine, ai sensi della L.r. 19 aprile 2015, n.19 sono state apportate modifiche all’art. 8 della L.r. n.20/2009
per la disciplina del funzionamento delle Commissioni locali per il paesaggio.

PREMESSO CHE:
• in coerenza con il Codice dell’Amministrazione Digitale che promuove l’utilizzo delle tecnologie informatiche

e per adottare standard comuni e azioni coordinate con gli enti locali, la Regione con le delibere di GR
2961/2010 e 2905/2012 e successivamente ha stabilito che la trasmissione delle autorizzazioni paesaggi
stiche e gli accertamenti di compatibilità rilasciati dagli enti delegati debba avvenire in maniera telematica,
immediatamente dopo IL rilascio (e comunque non oltre 30 gg dallo stesso), attraverso il Sistema Informa
tivo Territoriale in una sezione accessibile all’indirizzo www.sit.puglia.it (sezione Procedimenti Amministra
tivi).

• con DGR 985/2015 ai fini della semplificazione e informatizzazione dei procedimenti in materia paesaggi
stica, è stata approvata a modulistica di riferimento per le istanze di Autorizzazione, accertamento e com
patibilità paesaggistica ai sensi del PPTR, nella quale si stabilisce che la trasmissione delle Autorizzazioni
Paesaggistiche (rilasciate ai sensi dell’art. 90 delle NTA del PPTR), dei provvedimenti di Accertamento di
Compatibilità Paesaggistica (rilasciate ai sensi dell’art. 91 delle NTA del PPTR) e dei relativi elenchi debbano
essere effettuate per via telematica attraverso le apposite procedure previste dal SIT regionale come pre
visto dall’ art. 94 delle NTA del PPTR, corredate dalle informazioni necessarie e gli allegati obbligatori
secondo le indicazioni presenti sul SIT stesso.

CONSIDERATO CHE
• con precedenti deliberazioni della Giunta, in forza della ricognizione operata ai sensi dell’art. 10 della L.r.

n. 20/2009, è stata attribuita ad alcuni Comuni, il cui elenco è consultabile all’indirizzo web www.sit.puglia.it
(sezione Procedimenti Amministrativi), la delega di cui all’art. 7 della stessa L.r. n. 20/2009, nei limiti e nei
termini dello stesso art. 7, fermo restando comunque il rispetto posto in capo ai Comuni delegati dei requi
siti previsti dall’art. 146, comma 6 del Codice, con riserva di integrare detto elenco ad esito degli adempi
menti, da parte dei Comuni, richiamati nella deliberazione G.R. n. 2273/2009.

PREMESSO CHE:
• il Comune di Giovinazzo (BA) ha trasmesso, con nota prot. 26920 del 25/11/2015, acquisita al prot. del Ser

vizio Assetto del Territorio del 26/11/2015 A00_145  11349, gli atti ed i provvedimenti attestanti l’avvio
della procedura di delega consistenti nella seguente documentazione:
 delibera di C.C. del 19/06/2015, n. 22 avente in argomento: Nomina della commissione locale per il pae

saggio. D.Lgs n. 42 del 22 gennaio 2004 (Codici dei beni culturali e del paesaggio). Legge regionale n. 20
del 07 ottobre 2009 (Nomina per la pianificazione paesaggistica) Approvazione del regolamento conte
nente la Disciplina per il funzionamento e la composizione della Commissione locale per il paesaggio L.R.
7.10.2009, n.20 “Norme per la pianificazione paesaggistica e ss.mm.ii.”;

 avviso pubblicato il 04/08/2015 prot. 17113 “per la nomina dei component! della Commissione Locale
per il paesaggio ai sensi della Legge Regionale ai sensi della Legge regionale 7.10.2009 n. 20...”

TUTTO CIO’ PREMESSO

si propone alla Giunta di attribuire al comune di Giovinazzo (BA), la delega di cui all’art. 7 della L.r. 7 ottobre
2009, n. 20.

A far data dal 1 gennaio 2016 la competenza per il rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche, passa in capo
al comune di Giovinazzo (BA). Rimangono alla competenza della Regione tutte le istanze presentate prima
della stessa data escluse le autorizzazioni paesaggistiche da rilasciare in via endoprocedimentale per le quali
non ci sia stata alcuna interlocuzione formale in Conferenza di Servizi da parte dell’ufficio regionale.
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Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale cos i come pun
tualmente definite dall’art. 4  comma 4° della l.r. 7/97.

“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n° 28/01”
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla

stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale

L’Assessore, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta l’adozione
del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale;

VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Attuazione Piani
ficazione Paesaggistica e dal Dirigente del Servizio Assetto del Territorio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale;

DI ATTRIBUIRE in forza della ricognizione operata al sensi dell’art. 10 della L.r. 20/2009, al comune di Gio
vinazzo (BA), la delega di cui all’art. 7 della stessa L.r. 20/2009, nei limiti e nei termini della stesso art. 7, fermo
restando comunque il rispetto posto in capo al Comune delegato dei requisiti previsti dall’art. 146 comma 6
del Codice;

DI DARE MANDATO AL SERVIZIO ASSETTO DEL TERRITORIO di comunicare il presente provvedimento al
Comune e alle province interessate nonché ai competenti organi del Ministero per i Beni e le Attività Culturali
e del Turismo;

DI PUBBLICARE il presente provvedimento sul B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Michele Emiliano

______________________________________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 dicembre 2015, n. 2344

COMUNE DI FASANO (BR). Variante urbanistica ex art. 16 della L.R. 56/80 per ritipizzazione urbanistica di
aree a vincolo caducato site nella frazione di Pezze di Greco di Fasano, giusta Sentenza del TAR Lecce ‐ Sez.
Terza n. 1889/2012. Approvazione.

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla base dell’istruttoria espletata dal competente Servizio Stru
mentazione Urbanistica, confermata dal Dirigente della Sezione Urbanistica Regionale, riferisce quanto segue:
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“”“Il Comune di Fasano (BR), dotato di Piano Regolatore Generale approvato con D.G.R. n. 1000 del
20.07.2001, ha adottato una variante al PRG con Deliberazione del Consiglio Comunale n.33 del 5.09.2014
avente ad oggetto “Procedimento di ritipizzazione urbanistica di aree a vincolo caducato individuate al fg.68
p.11a 514 del Comune di FasanoFrazione di Pezze di Greco, giusta sentenza del TAR LECCE  SEZ.TERZA
n.972/2012. Ditta Testini Carmela”.

Con nota protocollo n.47850 del 17.12.14, acquisita al prot. n. 239 del 15.01.15 del Servizio Urbanistica,
sono stati trasmessi i seguenti atti:
• Deliberazione di C.C. n. 33 del 5.09.2014
• Deliberazioni della Commissione Consiliare permanente Urbanistica n.4 del 4/07/2014 e n.5 del 14/07/2014
• Copia manifesto e avvisi pubblicati su due quotidiani
• Certificazione avvenuta pubblicazione
• Estratto delle Norme Tecniche di Attuazione del PRG
• Verifica dello stato di attuazione del PRG in relazione alla dotazione di aree a standard di cui al D.M. 1444/68

nella frazione di Pezze di Greco.
La Deliberazione Consiliare, cosi come da documentazione in atti, risulta regolarmente pubblicata e, cosi

come dichiarato dal dirigente del Servizio Pianificazione e Gestione del Territorio del Comune di Fasano, per
la stessa non sono state presentate osservazioni.

Contenuti della proposta di variante
La variante proposta interessa una limitata superficie di mq. 1.741 (complessivamente riportata in catasto

al foglio 68, p.11a 514 per una estensione complessiva paria mq 3.451) ubicata nella frazione denominata
“Pezze di Greco” del Comune di Fasano, e comporta una diversa classificazione urbanistica da “spazi pubblici
o riservati alle attività collettive, a verde pubblico o a parcheggi” con simbologia “parcheggi”, a “Zona B3”,
con la medesima disciplina già operante per parte della rimanente superficie.

La Deliberazione del Consiglio Comunale n. 33 del 5/09/2014 è stata adottata in esecuzione della Sentenza
del T.A.R. Puglia  Lecce  III Sezione n. 1889/2012.

La sentenza ha accolto il ricorso n.972 del 2012 proposto dalla sig.ra Testini che, nell’inerzia della p.a., chie
deva la riqualificazione urbanistica dell’area di proprietà in quanto la stessa sottoposta “dal vigente PRG a
vincoli dedotti quali preordinati all’espropriazione ormai scaduti”.

Istruttoria regionale
La complessiva area oggetto d’esame (particella 514 del foglio 68) e classificata dal vigente PRG così come

in appresso:
• parte come zona “B3”;
• parte come “viabilità”;
• parte come “aree per servizi pubblici di quartiere”, con la specifica simbologia “parcheggi”. 

La variante proposta:
 conferma la destinazione a “viabilità” di parte della particella 514 del foglio 68 dell’estensione di mq 1.355;
 ritipizza parte della particella dell’estensione di mq 1.741 da “servizi pubblici di quartiere” con simbologia

“parcheggi” a “zone residenziali esistenti e di completamento a media densità zone omogenee di tipo B3”;
 subordina l’attuazione della maglia oggetto di variante urbanistica al rispetto delle seguenti condizioni:

• cessione gratuita dell’area destinata a viabilità di PRG con contestuale rinuncia a qualsivoglia indennizzo
in seguito alla reiterazione del vincolo preordinato all’esproprio;

• realizzazione della predetta viabilità per la porzione di proprietà al fine di consentire una compiuta attua
zione della maglia oggetto di variante urbanistica;

• divieto di monetizzazione delle aree a standard urbanistici rivenienti dalla attuazione della maglia in
esame.
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Per la proposta di variante è stata condotta un’analisi mirata a dimostrare che la variante di che trattasi
non pregiudicherebbe l’interesse pubblico determinato dal PRG relativo alla dotazione di spazi pubblici nella
frazione di “Pezze di Greco”.

L’indagine effettuata e stata circoscritta alla frazione di Pezze di Greco considerando che le caratteristiche
sono tali da renderla autosufficiente anche nell’attribuzione dei servizi previsti dal PRG.

Circa il merito della proposta di variante urbanistica, considerato che:
• l’area in questione risulta compresa in una zona di completamento;
• la dotazione di spazi pubblici relativi alla frazione di “Pezze di Greco”, allo stato attuale risulta ampiamente

soddisfatta;
• la esigua entità dei nuovi abitanti teorici insediabili, pari a n. 31 unita;
• è prevista una specifica dotazione di spazi pubblici per una superficie pari a mq. 565, non monetizzabili;
• è prevista, altresì, la cessione gratuita delle superficie destinate sia alle urbanizzazioni secondarie che a

quelle primarie, oltre alla realizzazione della viabilità di Piano; si ritiene di condividere la proposta avanzata,
nell’intesa che la verifica della effettiva consistenza delle superfici sottese alla variante sia demandata ad
uno specifico accertamento da parte della amministrazione comunale.

ASPETTI PAESAGGISTICI
Con nota prot. n. 6764 del 10.09.2015 del Servizio Strumentazione Urbanistica della Sezione Urbanistica

della Regione Puglia ha richiesto al Servizio Attuazione pianificazione paesaggistica del Settore Assetto de
Territorio il Parere di compatibilità paesaggistica ai sensi dell’Art. 96 delle N.T.A. del Piano Paesaggistico Ter
ritoriale Regionale, approvato con D.G.R. n. 176 del 16022015. Il Servizio Attuazione pianificazione paesag
gistica, con nota prot. n.10730 del 9/11/2015 si è così testualmente espresso:

“.... omissis....
(TUTELE DEFINITE DAL PIANO PAESAGGISTICO TERRITORIALE ‐ PPTR)

Dalla consultazione degli elaborati del PPTR approvato con DGR n. 176 del 16.02.2015, si rappresenta che;
‐ Struttura Idro ‐ geomorfologica:

‐ Beni paesaggistici: l’area oggetto di proposta di variante non e interessata da beni paesaggistici della sud‐
detta struttura;

‐ Ulteriori contesti (art 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’area oggetto di proposta di variante non è
interessata da ulteriori contesti paesaggistici della suddetta struttura; 

‐ Struttura ecosistemica e ambientale
‐ Beni paesaggistici: l’area oggetto di proposta di variante non e interessata da beni paesaggistici della sud‐

detta struttura;
‐ Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’area oggetto di proposta di variante non

è interessata da ulteriori contesti paesaggistici della suddetta struttura; 
‐ Struttura antro pica e storico‐culturale

‐ Beni paesaggistici: l’area oggetto di proposta di variante non e interessata da beni paesaggistici della sud‐
detta struttura;

‐ Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett 3 del D.Lgs. 42/04): l’area oggetto di proposta di variante e inte‐
ressata da ulteriori contesti paesaggistici della suddetta struttura, nel dettaglio dal “Paesaggio Rurale”
denominato “Parco agricolo Multifunzionale di Valorizzazione degli Ulivi Monumentali” e sottoposto agli
indirizzi di cui all’art. 77, alle direttive di cui all’art 78, alle misure di salvaguardia e di utilizzazione di cui
83 delle NTA del PPTR, le quali per espressa previsione del medesimo art. 83.6 “si applicano in tutte le zone
territoriali omogenee a destinazione rurale nonché ai piani urbanistici esecutivi adottati dopo l’approva‐
zione definitiva del PPTR.”

(VALUTAZIONE DELLA COMPATIBILITA’ PAESAGGISTICA)
Entrando nel merito della valutazione paesaggistica della proposta di variante, sulla base della documen‐

tazione trasmessa, si rappresenta che l’intervento ricade nell’ambito territoriale della “Murgia dei Trulli” ed
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in particolare nella Figura Territoriale denominata “La piana degli ulivi secolari”. Si evidenzia che il contesto
in cui ricade l’area interessata dalla proposta di variante, risulta posizionato a sud‐ovest della frazione di Pezze
di Greco in una zona, distinta dalla presenza da oliveti periurbani, compresa tra i margini del nucleo urbano e
la campagna.

Il valore paesaggistico ‐ del con testo in esame, e relazionabile alla con dizione di transizione tra l’abitato e
la campagna, in cui la presenza di ulivi, componenti strutturanti il paesaggio rurale della piantata olivetata a
ridosso del nucleo urbano, rappresentano dal punto di vista paesaggistico elementi identitari della forma del
paesaggio e dal punto di vista ambientale contribuiscono a generare un sistema di connessione ecologica tra
ciao e territorio. Nel dettaglio l’area interessata dalla proposta di variante, e in parte delimitata a nord‐ovest
da corpi di fabbrica residenziali e sud‐est dalla campagna e risulta caratterizza dal sesto irregolare delle albe‐
rature di ulivo.

Dalla documentazione trasmessa si rileva che la proposta di Variante interessa direttamente l’Ulteriore
Contesto Paesaggistico “paesaggio rurale” denominato “Parco agricolo Multifunzionale di Valorizzazione degli
Ulivi Monumentali”. Nel merito si rappresenta che la suddetta componente considerata la destinazione urba‐
nistica non rurale dell’area d’intervento ai sensi dell’art. 83.6 delle NTA del PPTR al fine del parere di compa‐
tibilità paesaggistica di cui all’art 96.1.c non trovano applicazione le misure di salvaguardia e utilizzazione di
cui all’art 83.1‐5 ma gli obiettivi di qualità generali e specifici dell’ambito paesaggistico interessato e gli indirizzi
della suddetta componente (art. 77).

Premesso quanto sopra, dalla documentazione trasmessa si rileva che la proposta di variante risulta poten‐
zialmente in contrasto con il quadro degli obiettivi generali e specifici di cui al Titolo IV delle NTA del PPTR e
con gli obiettivi di qualità paesaggistica di cui alla sezione C2 della scheda d’ambito di riferimento del PPTR.
In particolare, considerato che l’area d’intervento e parte integrante di un sistema di spazi aperti periurbani
di transizione del nucleo urbano di Pezze di Greco con la campagna, con alto valore ecologico di connessione
con il territorio, si rappresenta, che sia la proposta di variante che la vigente tipizazzione a “parcheggi” con‐
trastano con gli obiettivi di “contenere i perimetri urbani da nuove espansioni edilizie” e di “promuovere poli‐
tiche per contrastare il consumo di suolo”.

Tutto ciò premesso in relazione al parere di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 96.1.c delle NTA del
PPTR, per la variante proposta, non si rilevano motivi ostativi al rilascio del predetto parere, a condizione che,
nelle successive fasi di progettazione siano rispettate, le prescrizioni ed indirizzi di cui al paragrafo seguente,
il rispetto delle quali deve essere verificato in sede in sede di rilascio di permessi e autorizzazioni degli inter‐
venti.

Ciò, al fine di assicurare il miglior inserimento del progetto nel contesto paesaggistico di riferimento e di
non contrastare con gli obiettivi di cui alla sezione C2 della scheda di ambito nonché con particolare riferimento
ai seguenti:
• definire i margini urbani e i confini dell’urbanizzazione: migliorare la transizione tra il paesaggio urbano e

quello della campagna aperta;
• riqualificare gli spazi aperti periurbani e/o interclusi: elevare la qualità abitativa delle urbanizzazioni peri‐

feriche, ristabilire un rapporto fruitivo fra ciao e campagna;
• migliorare la qualità ambientale del territorio;

(PRESCRIZION1 E INDIRIZZI)
Nelle successive fasi di progettazione si provveda a:

• realizzare fasce verdi di mitigazione continue, di sezione variabile, e comunque non inferiori ai 2,00 metri,
sui bordi dei lotti a ridosso della prevista strada di PRG. Le suddette fasce verdi devono essere costituite da
schermature arbustive/arboree (quinte alberate e arbustive autoctone) e finalizzate a mitigare l’impatto
ambientale e visivo percettivo dell’ambito paesaggistico di riferimento nonché a migliorare il controllo del
microclima;
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• a garantire, fermo restando quanto previsto dalla LR 14/2007, il mantenimento delle alberature di ulivo
che non ricadano in corrispondenza dei manufatti in progetto. Prevedere il reimpianto di tutte le alberature
di cui si prevede l’espianto, nella fasce verdi di mitigazione ridosso della prevista strada di PRG. In ogni caso
sono vietate le piantumazioni di specie esotiche e di conifere in genere;

• sistemare gli spazi aperti pubblici e privati (parcheggi pubblici, piazzali, aree di sosta, aree a verde attrezzato,
viali d’accesso, aree di pertinenza, marciapiedi), esclusivamente con:
‐ materiali drenanti o semimpermeabili, autobloccanti cavi, da posare a secco senza l’impiego di conglo‐

merati cementizi e/o impermeabilizzanti al fine di aumentare la capacita drenante delle stesse superfici;
‐ specie arboree ed arbustive forestali autoctone al fine di consentire lo sviluppo e/o la ricostituzione del

patrimonio botanico‐vegetazionale autoctono. In riferimento alle aree a parcheggio queste devono
comunque essere dotate di piantumazioni autoctone di nuovo impianto nella misura minima di una unita
arborea per ogni posto macchina.

• realizzare le nuove recinzioni (dei singoli lotti, e sui fronti stradali pubblici e privati dell’area) evitando l’im‐
piego di elementi prefabbricati in cemento, materiali plastici, privilegiando le murature eventualmente
sovrastate da recinzioni metalliche semplici e affiancate da siepi, cespugli e o alberature;

• recuperare e salvaguardare i muretti a secco presenti nell’area d’intervento ripristinando lo stato originale
e conservando gli aspetti formali e materici;

• utilizzare in riferimento ai corpi di fabbrica forme, (coperture, volumi, attacchi a terra, linee compositive,
aperture, ecc.), dimensioni, tecnologie costruttive e materiali legati ai caratteri insediativi e ambientali del
luogo, prevedendo preferibilmente per i prospetti esterni dei corpi di fabbrica in progetto rivestimenti ad
intonaco e tinteggiature con coloriture tenui e/o bianche;

• realizzare per la pubblica illuminazione (su viabilità di piano, giardini, parcheggi, ecc), impianti a basso con‐
sumo e/o ad energie rinnovabili anche in applicazione della LR n 15/2005 “Misure urgenti per il conteni‐
mento dell’inquinamento luminoso e per il risparmio energetico”;

Indirizzi:
• al fine di migliorare le condizioni di sostenibilità complessiva e anche in applicazione della L.R. n. 13/2008

si reputa necessario prevedere:
‐ sistemi di raccolta delle acque meteoriche e eventuali reti idrico‐fognarie duali e impianti che riutilizzino

acque reflue e tecniche irrigue mirate al risparmio idrico e alla gestione sostenibile delle acque meteo‐
riche;

‐ sistemi per migliorare microclima esterno e quindi la vivibilità negli spazi esterni mediante la riduzione
del fenomeno di “isola di calore”, attraverso:
• la realizzazione e organizzazione degli involucri edilizi (soprattutto per le cortine rivolte ad Ovest) che

diano umbra per ridurre l’esposizione alla radiazione so/are delle superfici circostanti mediante elementi
architettonici, aggetti, schermature verticali integrate con la facciata esterna, schermature orizzontali,
pergole, pensiline, coperture fisse a lamelle, pareti verdi, tetti verdi e coperture vegetalizzate ecc;

• l’impiego di adeguati materiali da costruzione con bassi coefficienti di riflessione;
• la realizzazione di percorsi pedonali in sede propria con pavimentazione costituite da materiali a basso

coefficiente di riflessione per ridurre la temperatura superficiale ed ombreggiate da opportune scher‐
mature arbustive/arboree (selezionate per forma e dimensione della chioma) in modo da garantire e
favorire la mobilità ciclabile e pedonale nelle ore calde.

• nel caso di utilizzo di “Fonti Energetiche Rinnovabili” per gli edifici di nuova costruzione si potrei inoltre fare
riferimento alla Circolare Regionale n.2/2011 (DGR n. 416 de110/03/2011).

• In fase di cantiere al fine di evitare impatti diretti e/o indiretti sul contesto paesaggistico esistente e sulle
sue componenti dovrei essere garantito: 
‐ il corretto scorrimento e smaltimento delle acque meteoriche superficiali per non compromettere la con‐

sistenza del suolo;
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‐ la limitazione dei movimenti di terra (sbancamenti, stern, riporti) per non modificare in maniera signifi‐
cativa l’attuale assetto geomorfologico d’insieme e conservare nel contempo l’assetto idrogeologico com‐
plessivo delle aree oggetto d’intervento;

‐ l’allontanamento e il deposito dei materiali di risulta rivenienti dalle operazioni di scavo nelle pubbliche
discariche;

‐ l’uso di mezzi di cantiere e la realizzazione di opere complementari (piste di accesso, deposito di materiali,
recinzioni, ecc.) che non compromettano le aree attigue a quelle d’intervento;

‐ al termine dei lavori lo smantellamento delle opere provvisorie (piste carrabili, accessi ecc...) e il ripristino
dello stato dei luoghi al fine di agevolare la ricomposizione dei valor paesistici del sito”.

ASPETTI AMBIENTALI
In relazione agli aspetti ambientali si evidenzia che la variante di cui sopra risulta essere stata esclusa dal

procedimento VAS di cui agli adempimenti del D.Lgs. n. 152/2006, cosi come in appresso evidenziato

Tutto ciò premesso e considerato, fatta salva l’ottemperanza alle prescrizioni di natura paesaggistica e
ambientale contenute nel parere del Servizio Attuazione Pianificazione Paesaggistica ex nota prot. n. n.10730
del 9/11/2015, si propone alla Giunta di approvare la variante puntuale adottata dal Comune di Fasano (BR)
con Del. di C.C. n. 33 del 5.09.2014.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della giunta regionale cosi come pun
tualmente definite dall’art. 4  comma 40 della Lr. 7/97, punto d).

Copertura finanziaria di cui alla Lr. n.28/2001:
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla

stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta l’adozione
del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; 

VISTA la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento, dal funzionario istruttore, dal Dirigente
del Servizio e dal Dirigente della Sezione;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata;

DI APPROVARE, ai sensi dell’art.16 della L.R.n. 56/1980, la variante puntuale adottata dal Comune di Fasano
con Del. di C.C. n. 33 del 5.09.2014 per le motivazioni riportate in narrativa e qui in toto condivise, fatta salva
l’ottemperanza alle prescrizioni di natura paesaggistica e ambientale contenute nel parere del Servizio Attua
zione Pianificazione Paesaggistica ex nota proti. n. n.10730 del 9/11/2015;
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DI DEMANDARE al competente SUR la notifica del presente atto al Sindaco del Comune di Fasano (BR);

DI PROWEDERE alla pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sulla G.U.
(a cura del SUR).

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Michele Emiliano

______________________________________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 dicembre 2015, n. 2345

COMUNE DI BOVINO (FG). Variante PRG. Agglomerato industriale bacino di Bovino. Consorzio ASI FOGGIA
‐ Approvazione preliminare con prescrizioni.

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla base dell’istruttoria espletata dal competente Ufficio, con
fermata dal Dirigente del Servizio Urbanistico Regionale, riferisce quanto segue:

Il Comune di Bovino, dotato di Piano Regolatore Generale, approvato in via definitiva con D.G.R. n. 5606
del 13071995, con Delibera di C.C. n. 34 del 30092014, ha adottato una variante alla strumentazione urba
nistica vigente, in recepimento della variante approvata con Deliberazione dell’Assemblea Generale del Con
sorzio ASI di Foggia n. 1 del 23052014.

La documentazione, trasmessa con nota prot. n. 2575 del 12032015 ed acquisita dal Servizio Urbanistica
al prot. n. 2588 data 26032015, risulta costituita da:
• Delibera di Consiglio Comunale n. 34 del 30092014 di adozione della variante;
• Elaborati:

 Relazione
 Tav. 1) Corografia Generale. scala 1:25.000/50.000;
 Tav. 2) Planimetria Generale  Zonizzazione e Lottizzazione scala 1:4000;
 Tav. 3) Corografia Generale (Progetto) scala 1:25.000/50.000;
 Tav. 4) Planimetria Generale  Zonizzazione e Lottizzazione (Progetto) scala 1:4000;
 Tav. 5) Planimetria Catastale  (Progetto) scala 1:4.000.

• Delibera del Consorzio A.S.I./FG n. 1 del 23052014 “Agglomerato industriale Bacino di Bovino. Variante
Urbanistica di Deperimetrazione in applicazione dell’art. 5 comma 1 L.R. n. 2/2007. Approvazione pro
posta”;

• Delibera di Consiglio Comunale n. 34 del 30092014 di adozione della Variante;
• Delibera di Consiglio Comunale n. 1 del 26022015 di “Adozione a seguito delle osservazioni”
• Parere della Provincia di Foggia  Settore Assetto del Territorio e Politiche Comunitarie.

La Del. di C.C. n. 34 del 30092014 di adozione della Variante, cosi come si evince dal successivo provvedi
mento comunale (D.C.C. n. 1 del 26022015), risulta regolarmente pubblicata, ai sensi della normativa regio
nale vigente e per la stessa non sono state presentate osservazioni.

Successivamente, la sezione Urbanistica regionale, con nota prot. n. 7845 del 19102015, ha richiesto chia
rimenti circa il fabbisogno il nuovo fabbisogno sotteso alla determinazione delle superfici confermate alla
destinazione produttiva nonché alla conferma del cd “vincolo espropriativo”.

A riscontro di detta richiesta il Consorzio ASI di Foggia ha inviato una nota prot. n. 2716 del 02122015,
acquisita al prot. regionale con il n. 9346 del 09122015.
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CONTENUTI DELLA VARIANTE
La variante in questione, adottata ai sensi dell’art. 11 della L.R. n. 20/2001., riguarda il ridimensionamento

della superficie territoriale dell’area sottesa all’ “ASI di Bovino” ubicata lungo la SS n. 90 a nord est del territorio
comunale e comporta una riduzione della stessa da Ha 105,00 a Ha 37,16.

La superficie territoriale, ridefinita in Ha 37,16, presenta le seguenti destinazioni e tipizzazioni urbanistiche:
 lotti produttivi mq 242.955 (61,12%)
 verde di rispetto per metanodotto mq 7.793 (2,10%)
 servizi mq 25.268 (11,06%)
 parcheggi mq 27.392 (7,37%)
 viabilità e fasce di servizio mq 68.192 (18,35%)__________

superficie territoriale mq 371.600

ISTRUTTORIA REGIONALE
In via preliminare si ritiene opportuno riportare sinteticamente il percorso da cui scaturisce la variante in

questione:
• in data 02041976 è stato approvato con D.P.G.R. n. 618 il Piano Regolatore Generale per lo sviluppo indu

striale d’area della provincia di Foggia, strutturato attraverso la localizzazione di distinti agglomerati indu
striali, tra i quali quello di Bovino;

• in data 13071995 è stato approvato in via definitiva con D.G.R. n. 5606 il P.R.G. del Comune di Bovino che
ha recepito le prescrizioni e le destinazioni relative all’agglomerato industriale di

• Bovino;
• in data 30112005 è stato approvato, con delibera dell’Autorità di Bacino della Puglia n. 39, il PAI (Piano

di Assetto Idrogeologico);
• in data 08072011 il Consorzio ASI, con nota prot. n. 1151, ha rappresentato alla Amm.ne Com.le che il

regime vincolistico introdotto dal P.A.I., rendeva inattuabile l’urbanizzazione generale dell’intera area ori
ginariamente prevista e che era orientato a predisporre la pianificazione esecutiva dell’agglomerato di
Bovino per un’area di Ha 30,00;

• in data 23112011 da parte di proprietari delle aree edificabili è pervenuta alla Amm.ne Com.le, giusta
nota prot. n. 11291, richiesta di recepimento dello stralcio dal Piano ASI delle aree non utilizzabili ad uso
edificatorio;

• con Deliberazione di C. C. n. 41 del 29112011 veniva dato indirizzo al Settore Tecnico comunale di predi
sporre, nei confronti del Consorzio A.S.I./Fg, gli atti di impulso necessari ad avviare la procedura di variante
del Piano ASI teso alla riduzione delle aree originariamente interessate;

• con Deliberazione n. 1 del 23052014 il Consorzio A.S.I./FG ha approvato la proposta comunale relativa
alla “Variante Urbanistica di Deperimetrazione in applicazione dell’art. 5 comma 1 L.R. n. 2/2007” dell’Ag
glomerato industriale Bacino di Bovino.

Altresì, ancora in via preliminare, si evidenzia l’erroneo ricorso alla procedura ex art. 36 della L.R. n. 22/2006
la quale rinvia all’art. 11 della L.R. n. 20/01, atteso che la variante non è riferita alla previsione di “nuove aree
produttive” e, pertanto, la stessa è da assoggettare al procedimento di variante secondo quanto previsto
all’art. 16 della L.R. n. 56/80.

PARERI
COMPATIBILITA’ AL P.T.C.P.

La Provincia di Foggia, Settore Assetto del Territorio e Politiche Comunitarie SIT e Beni Culturali, con nota
prot. n. 2013/0048776 del 18062013, ha espresso parere favorevole in quanto la proposta avanzata risulta
“in linea con le previsioni del PTCP vigente che classifica l’area ASI di Bovino nella tipologia ad attuazione dif
ferita”;
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ASPETTI AMBIENTALI
Nel merito degli aspetti ambientali, il Servizio Ecologia regionale, con nota prot. n. 6312 del 07082015,

comunicava che la variante urbanistica in oggetto era inclusa nell’elenco dei piani esclusi dagli adempimenti
in materia ambientale ed in particolare con Determina Dirigenziale n. 279 del 21072015 veniva dichiarata la
sussistenza delle condizioni di esclusione di cui all’art. 7, comma 2, lettera a), punto viii del Regolamento
Regionale 9 Ottobre 2013, n. 18 “Regolamento di attuazione della legge regionale 14 dicembre 2012, n. 44
(Disciplina regionale in materia di valutazione ambientale strategica), concernente piani e programmi urba
nistici comunali”.

ASPETTI PAESAGGISTICI
Per quanto riguarda inoltre gli aspetti paesaggistici, il Servizio Urbanistica regionale ha richiesto, con nota

prot. n. 3766 del 12052015, all’Ufficio Attuazione e Pianificazione Paesaggistica, Parere di compatibilità pae
saggistica al sensi dell’Art. 96 delle N.T.A. del Piano Paesaggistico Territoriale Regionale, approvato con D.G.R.
n. 176 del 16022015.

Il competente Ufficio, con nota prot. n. 6561 del 06072015, Si e cosi espresso:

“(VALUTAZIONE DELLA COMPATIBILITA’ PAESAGGISTICA)
Entrando nel merito della valutazione paesaggistica dell’intervento in pro getto, sulla base della documen‐

tazione trasmessa, si rappresenta che l’intervento ricade nell’ambito territoriale dell’ “Tavoliere” in porticolare
nella Figura Territoriale denominata “Lucera e le serre de! Monti Dauni “.

Il valore paesaggistico ‐ ambientale del contesto in esame e rilevabile nelle componenti strutturanti il tipico
paesaggio rurale che dalla piana del Tavoliere si spinge verso la catena montuosa appenninica caratterizzato
dal sistema delle serre del Subappennino alternate alle vallate, ampie e poco profonde, in cui scorrono i torrenti
provenienti dal Subappennino. In portico/are il paesaggio rurale è quello a seminativo della vicina pianura,
attraversato dai corsi d’acqua e canali e organizzato in poderi con le tipiche costruzioni rurali (testimonianze
della passata organizzazione fondiaria del terreno), che gradualmente con il progressivo aumento della quota,
si alterna a colture arboree tradizionali (vigneto, oliveto, mandorleto). Le suddette component!, assumono
una singolare rilevanza sia dal punto di vista paesaggistico poiché elementi identitari del paesaggio di riferi‐
mento, sia dal punto di vista ambientale in quanta elementi della rete ecologica che contribuisce a generare
un sistema di connessione con il territorio. Con riferimento all’area come deperimetrata do/la presente pro‐
posta di Variante, dalla consultazione della documentazione trasmessa si rappresenta che essa e direttamente
interessata do alcune delle suddette componenti in portico/are do una costruzione rurale nonché dalla con‐
sultazione della Carta Idrogeomorfologica (approvata dall’Ad8 Puglia con delibera del Comitato Istituzionale
n. 48 del 30.11.2009) risulta nella parte sud‐ovest confinare con un asta fluviale, mentre l’area d’intervento
risulta direttamente attraversata due aste.

Premesso quanto sopra, dalla documentazione trasmessa si rileva che la proposta di variante risulta poten‐
zialmente compatibile con il quadro degli obiettivi generali e specifici di cui al Titolo IV delle NTA del PPTR e
con gli obiettivi di qualità paesaggistica di cui alla sezione C2 della scheda d’ambito di riferimento del PPTR.

Tutto ciò premesso in relazione al parere di compatibilità paesaggistica di cui l’art. 96, c. 1 lett. C delle NTA
del PPTR, per la Variante proposta, non si rilevano motivi ostativi al rilascio del predetto parere, a condizione
che, nelle successive fasi di progettazione siano rispettate, le prescrizioni ed indirizzi di cui al paragrafo
seguente, il rispetto delle quali deve essere verificato in sede in sede di rilascio di permessi e autorizzazioni
degli interventi.

Ciò al fine di assicurare miglior inserimento del progetto nel contesto paesaggistico di riferimento e di non
contrastare con gli obiettivi di Cu! alla sezione C2 della scheda di ambito con particolare riferimento ai seguenti
obiettivi:

1. Migliorare la qualità ambientale del territorio;
2. Valorizzare i corsi d’acqua come corridoi ecologici multifunzionali;
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3. Valorizzare patrimonio identitario culturale insediativo;

(PRESCRIZIONI E INDIRIZZI)
Al fine di creare una continuità ecologica tra il reticolo idrografico posto a sud dell’area e il “Parco Agricola

di Valorizzazione del Cervaro” ed al fine di mitigare l’impatto visivo per chi percorre la Ferro via Foggia ‐ Bene‐
vento e la SS 90, siano piantumate nel lotto n.1 e nella zona a servizi (5) a ridosso della fascia di rispetto della
55 90, essenze arboree e arbustive tipiche del contesto, escludendo pertanto altre trasformazioni edilizie.

Nelle successive fasi di progettazione, si provveda a:
• conservare il manufatto edilizio ricadente nella p.lla n. 426 fg. 3 con una congrua area libera adiacente;
• realizzare sui bordi esterni dei lotti indicati nella “TAV 4” con in da 1 a 12 in corrispondenza del confine

posto a Sud‐Ovest dell’area d’intervento, una fascia verde di rispetto continua di sezione variabile non infe‐
riore ai 5,00 metri La suddetta fascia verde deve essere costituita da schermature arbustive/arboree (quinte
alberate e arbustive autoctone selezionate per forma e dimensione de/la chioma) e finalizzata anche a
garantire la continuità ecologica con l’adiacente campagna aperta;

• garantire una qualità paesaggistica e continuità ecologica delle aree da adibire a parcheggi e servizi come
indicate nella Tav. n. 4 con elementi di connessione quali filari di alberi, quinte arborate/arbustive percorsi
pedonali, lungo la viabilità di piano e disegnando sistema del verde in maniera più possibile continua. In
riferimento alle aree a parcheggio queste devono comunque essere dotate di piantumazioni autoctone di
nuovo impianto nella misura minima di una unita arborea per ogni posto macchina. In ogni caso sono vietate
le piantumazioni di specie esotiche e di conifere in genere;

• realizzare sistemi per la riduzione del carico inquinante delle acque piovane da suoli impermeabilizzati
(strade, parcheggi, pendenze, fossati, aree di sosta) che prevedono trattamento di acque meteoriche di dila‐
vamento e di prima pioggia, nonché di lavaggio. Le acque dovranno essere convogliate e trattate opportu‐
namente, in impianti di depurazione o convogliate in aree permeabili in cui vi siano particolari vegetazioni
che riducono carico inquinante, quali: canali di biofiltrazione, fasce tampone, bacini di infiltrazione e pozzi
di infiltrazione;

• riservare, per le zone di raccolta e gestione dei rifiuti (isole ecologiche, area per lo stoccaggio dei rifiuti ecc..)
aree che abbiano un corretto dimensionamento, e che siano non visivamente percettibili da utenti e fruitori.
E’ inoltre necessario definire una “buffer zone” di mitigazione con vegetazioni ad alto fusto e con siepi per
mitigare l’impatto visivo e ridurre la trasmissione di odori;

• configurare la pendenza dei tracciati viari (viabilità di piano, percorsi pedonali) seguendo il più possibile le
pendenze naturali del terreno, al fine di evitare rilevanti movimenti di terra a donna dell’attuale assetto
orografico;

• realizzare le nuove recinzioni evitando l’impiego di elementi prefabbricati in cemento, privilegiando le mura‐
ture eventualmente sovrastate da recinzioni metalliche semplici e affiancate da siepi, cespugli e o alberature.
In generale sono da privilegiare recinzioni che permettano la permeabilità visiva al fine di consentire le rela‐
zioni di rapporti fisici e visivi con l’ambiente circostante;

• realizzare per la pubblica illuminazione (su viabilità di piano, giardini, parcheggi, ecc.), impianti a basso con‐
sumo e/o ad energie rinnovabili anche in applicazione della LR n 15/2005 “Misure urgenti per il conteni‐
mento dell’inquinamento luminoso e per il risparmio energetico”;

Indirizzi:
• al fine di migliorare l’inserimento dell’insediamento produttivo in pro getto nel contesto paesaggistico di

riferimento e anche in accordo con le “Linee guida sulla progettazione di aree produttive paesisticamente
e ecologicamente attrezzate (APPEA)” del PPTR si reputa necessario:
‐ privilegiare carattere unitario degli edifici e degli spazi di pertinenza, definendo gli allineamenti, regolando

la successione, dei vuoti e dei pieni, degli spazi di attraversamento, di sosta, di parcheggio, di esposizione,
di commercializzazione, di produzione e delle fasce di mitigazione lungo le strade, al fine di dare una coe‐
renza complessiva all’area, un carattere progettuale unitario e un immagine di qualità dell’insediamento
produttivo;
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‐ garantire la connessione del sistema di accessi (pedonali/carrabili/merci) con la rete viaria, le relazione
tra gli spazi aperti interni ed esterni al lotto, la cura degli spazi in vista dalle strade, ed evitare zone di
degrado, quali parcheggi o aree scarico/carico non permeabili e prive di quinte alberate. E’ inoltre neces‐
sario localizzare gli accessi di carico e scarico merci in luoghi visivamente poco impattanti;

‐ diversificare la rete dei percorsi a mobilita lenta da quella a mobilita veloce e i percorsi di distribuzione
interna di merci e persone, definendo relazioni tra i diversi flussi, attraverso una articolazione spaziale e
dei materiali. Le piste ciclabili e pedonali interne all’area, devono connettersi con i percorsi esterni all’in‐
sediamento e devono necessariamente man tenere caratteristica di continuità e sicurezza, con percorsi
in sede protetta, attraversamenti sicuri e debitamente segnalati;

‐ utilizzare soluzioni tipologiche degli edifici, che compatibilmente con le funzioni produttive do insediare,
non prevedano l’assemblaggio costruttivo dei materiali prefabbricati, ma privilegino il recupero dei mate‐
riali tradizionali al fine di definire un carattere di urbanità e di decoro delle aree produttive;

‐ utilizzare, un piano di co/ore per individuare eventuali alternanze cromatiche permesse all’interno dell’area
produttiva, in ogni caso i prospetti esterni dei corpi di fabbrica in pro getto, devono essere intonacati e
tinteggiati con coloriture tenui, che simulano i colon dell’ambiente agricolo circostante attraverso l’utilizzo
di toni naturali e organici secondo una paletta di colon i che sia legato all’ambiente circostante, al fine di
stabilire un’integrazione visiva dell’area produttiva;

• al fine di migliorare le condizioni di sostenibilità complessiva e anche in applicazione della L.R. n. 13/2008
si reputa necessario prevedere:
‐ sistemi di raccolta delle acque meteoriche e eventuali reti idrico‐fognarie duali e impianti che riutilizzino

acque reflue e tecniche irrigue mirate al risparmio idrico e alla gestione sostenibile delle acque meteo‐
riche;

‐ sistemi per migliorare il microclima esterno e quindi la vivibilità negli spazi esterni mediante la riduzione
del fenomeno di Isola di calore”, attraverso:
• la realizzazione e organizzazione degli involucri edilizi (soprattutto per le cortine rivolte ad Ovest) che

diano ombra per ridurre l’esposizione alla radiazione so/are delle superfici circostanti mediante elementi
architettonici, aggetti, schermature verticali integrate con la facciata esterna, schermature orizzontali,
pergole, pensiline, coperture fisse a lamelle, pareti verdi, tetti verdi e coperture vegetalizzate, ecc;

• l’impiego di adeguati materiali da costruzione con bassi coefficienti di riflessione;
• la realizzazione di percorsi pedonali in sede propria con pavimentazione costituite da materiali a basso

coefficiente di riflessione per ridurre la temperatura superficiale ed ombreggiate da opportune scher‐
mature arbustive/arboree (selezionate per forma e dimensione della chioma) in modo da garantire e
favorire la mobilita ciclabile e pedonale nelle ore calde.

• nel caso di utilizzo di “Fonti Energetiche Rinnovabili” per gli edifici di nuova costruzione si potrà, inoltre fare
riferimento alla Circolare Regionale n.2/2011 (DGR n. 416 del 10/03/2011).”

ASPETTI URBANISTICI
Nel merito degli aspetti urbanistici,
rilevato, in via preliminare, di dover evidenziare che le motivazioni poste a base della proposta di variante,

giusta nota del Consorzio ASI di Foggia prot. n. 2716/2015, non risultano supportate da un effettivo emergente
fabbisogno produttivo, bensì dalla conferma parziale della originaria pianificazione, in uno alla reiterazione
del cd “vincolo espropriativo” della durata quinquennale;

considerato che:
• in effetti la variante in questione, oltre che dalle “criticità sociali, legate al peso economico di gravame

fiscale di natura prettamente comunale, ai quali i proprietari dei suoli ricadenti all’interno dell’AREA ASI
sono assoggettati”, riviene, cosi come si evince dalla deliberazione del Consorzio ASI, anche dalla necessita
di adeguamento alle prescrizioni riportate nel PAI;

• detta variante garantisce la dotazione delle aree a standard; 
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si ritiene di poter esprimere parere favorevole alle seguenti condizioni:
 il lotto n. 1 ed il lotto adiacente destinato a Servizi (S) prospiciente la strada (elaborato Tav. 4), in coerenza

con quanto evidenziato nel “Parere di compatibilità paesaggistica” espresso dal competente Ufficio Regio
nale con nota prot. n. 6561 del 06072015 di cui sopra, siano riqualificati come Sv, “Zona a Servizio speciale”
destinata a Verde pubblico;

 la “Zona ASINucleo di Bovino” nella nuova configurazione proposta sia delimitata da una fascia di territorio,
dello spessore di 50 ml, quale “verde di rispetto”, caratterizzata da inedificabilità, in linea con quanto previsto
dal previgente Piano ASI, di cui all’elaborato Tav. 2;

 le superfici esterne alla “Zona ASI nucleo di Bovino”, ivi comprese il “verde di rispetto”, siano riqualificate
come “Verde Agricolo”, disciplinate dalla medesima normativa operante per le aree immediatamente limi
trofe.

Tutto ciò premesso, per le motivazioni e nei limiti e termini richiamati nella relazione innanzi esposta, si
propone alla Giunta di approvare con le precisazioni, prescrizioni e modifiche riportate in narrativa, ai sensi
dell’art. 16 della L.r. n. 56/80, la variante urbanistica adottata dal Comune di Bovino con Delibera di C.C. n. 34
del 30092014, in recepimento della proposta del Consorzio ASI di Foggia, approvata con Deliberazione del
l’Assemblea Generale n. 1 del 23052014.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della giunta regionale cosi come pun
tualmente definite dall’art. 4  comma 4° della Lr. 7/97, punto d).

Copertura finanziaria di cui alla Lr. n.28/2001:
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla

stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta l’adozione
del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale;

VISTA la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento, dal funzionario istruttore, dal Dirigente di
Servizio e dal Dirigente di Sezione; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata;

DI APPROVARE, ai sensi dell’art. 16 della L.r. n. 56/1980, la variante urbanistica adottata dal Comune di
Bovino con Delibera di C.C. n. 34 del 30092014, in recepimento della Deliberazione dell’Assemblea Generale
del Consorzio ASI di Foggia n. 1 del 23052014, con le precisazioni, prescrizioni e modifiche riportate in nar
rativa che in toto si condivide e parte integrante del presente provvedimento;

DI RICHIEDERE, ai sensi dell’art. 16 undicesimo comma della L.r. n. 56/1980, al Comune di Bovino (FG)
specifico provvedimento di adeguamento e/o controdeduzioni;

DI RISERVARSI, ad esito dell’esame delle suddette determinazioni comunali ex art.16 undicesimo comma
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della LR n.56/1980, l’assunzione della deliberazione di approvazione definitiva della Variante in argomento,
a cui resta subordinata l’entrata in vigore della nuova disciplina di cui trattasi;

DI DEMANDARE al Servizio Urbanistica la notifica del presente atto al Sindaco del Comune di Bovino (FG);

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Michele Emiliano

______________________________________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 dicembre 2015, n. 2346

L.R. n. 24/2012 e ss.mm.ii. ‐ Proroga del termine di cessazione dei Consorzi ATO. 

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente dott. Domenico Santorsola, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifica, riferisce quanto segue.

VISTA la L.R. 20 agosto 2012 n. 24 “Rafforzamento delle pubbliche funzioni nell’organizzazione e nel governo
dei Servizi Pubblici locali” che reca la disciplina dei servizi pubblici locali di rilevanza economica e definisce il
modello adottato nella Regione Puglia per l’organizzazione dei servizi medesimi, tra cui la gestione del ciclo
dei rifiuti urbani ed assimilati;

VISTA la L.R. 13 dicembre 2012 n. 42 “Modifica alla L.R. 20 agosto 2012, n. 24”;

VISTO l’art. 24 comma 3 della L.R. 20 agosto 2012, n. 24 nel quale Si dispone che i Commissari ad acta,
nominati ai sensi della Deliberazione di Giunta Regionale n. 849/2012, espletino le funzioni di commissari
liquidatori, al fine di procedere alla formale cessazione dei Consorzi ATO, completando l’attività di liquidazione
entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della medesima legge ed esercitando con propri decreti
ogni potere di governo dell’Autorità d’Ambito soppressa;

VISTA la DGR 2907/2012 pubblicata sul B.U.R.P. n. 15 del 30/01/2013, con cui Si stabilisce un termine di
proroga pari a 60 giorni, entro IL quale i Commissari ad acta, nominati ai sensi della Deliberazione di Giunta
Regionale n. 849/2012, completino le attività di formale cessazione del Consorzi ATO, esercitando con propri
decreti ogni potere di governo dell’Autorità d’Ambito soppressa, ai sensi di quanto disposto dall’art. 24 c.3
della L.R. 24/2012 e ss.mm.ii.;

VISTA la DGR 577/2013, pubblicata sul B.U.R.P. n. 56 del 23/04/2013, con cui Si stabiliva che i Commissari
ad acta di cui al punto precedente effettuassero la formale cessazione del Consorzi ATO, con le modalità pre
viste dall’art. 24 c. 3 della L.R. 24/2012 e ss.mm.ii., entro il 31 maggio 2013, demandando agli stessi il compito
di trasmettere il bilancio finale di liquidazione e il Piano di riparto tra i Comuni consorziati a tutti i Sindaci
degli stessi ed al Servizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifica, entro e non oltre 30 giorni dalla data di pubblicazione
della medesima deliberazione nel B.U.R.P.;

VISTA la DGR 1006/2013, pubblicata sul B.U.R.P. n. 86 del 25/06/2013, con cui si disponeva ai Commissari
liquidatori dei consorzi ATO soppressi, sulla scoria di direttive impartite per competenza dall’OGA e dall’ARO
ricadenti nel territorio, la cessazione progressiva delle loro funzioni nel rispetto di specifici compiti;
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VISTA la DGR 2224/2013, pubblicata sul B.U.R.P. n. 165 del 16/12/2013, che stabiliva una proroga del ter
mine di cessazione dei Consorzi ATO in liquidazione al 30/04/2014 e che, tra l’altro, disponeva ai Commissari
liquidatori la trasmissione di una relazione bimestrale concernente lo stato delle attività di liquidazione;

VISTA la DGR 753/2014, pubblicata sul B.U.R.P. n. 165 del 16/12/2013, che stabiliva una proroga del termine
di cessazione dei Consorzi ATO in liquidazione al 31/10/2014 e che, tra l’altro, disponeva ai Commissari liqui
datori la trasmissione di una relazione bimestrale concernente lo stato delle attività di liquidazione;

VISTA la DGR 2291/2014, pubblicata sul B.U.R.P. n. 164 del 26112014, che stabiliva una proroga del ter
mine di cessazione dei Consorzi soppressi al 30 aprile 2015 entro cui i Commissari liquidatori completino le
attività di liquidazione dei Consorzi ATO;

VISTA la DGR 909/2015 che stabiliva una proroga del termine di cessazione dei Consorzi soppressi al 30
novembre 2015 entro cui i Commissari liquidatori completino le attività di liquidazione dei Consorzi ATO;

CONSIDERATO che, dalla ricognizione effettuata dal Servizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifica, non risultano ancora
concluse le attività di liquidazione di alcuni Consorzi soppressi a causa di posizioni debitorie e creditorie non
estinte, e dell’impossibilita di concludere i contenziosi pendenti nei tempi previsti dalla deliberazione succi
tata;

CONSIDERATO che dalla documentazione trasmessa al Servizio Ciclo rifiuti e Bonifica, si rileva che i Com
missari liquidatori degli ex ATO BA/4 e BR/1 hanno provveduto a trasmettere il bilancio finale di liquidazione
come indicato nella DGR 2224/2013 su citata;

RITENUTO opportuno evitare soluzioni di continuità nella gestione delle attività di liquidazione dei Consorzi
ex ATO soppressi, nelle more della legiferazione di norme regionali finalizzate alla definizione delle situazioni
pendenti per il perseguimento degli obiettivi di economicità ed efficienza;

RITENUTO opportuno stabilire una proroga del termine di cessazione dei Consorzi ATO, entro la quale i
Commissari liquidatori completino le attività di formale cessazione degli stessi, solo ed esclusivamente per le
seguenti funzioni:

a) definizione di piani di rientro per i Comuni morosi nei confronti dei Consorzi in liquidazione;
b) adozione dei provvedimenti utili e necessari alla conclusione dei contenziosi pendenti;
c) redazione di una relazione concernente le attività di liquidazione con indicazione delle azioni tese alla

finalizzazione dei contenziosi pendenti e all’estinzione delle posizioni debitorie presenti.

RITENUTO opportuno sollecitare i Comuni, costituenti le Assemblea di ATO e di ARO, all’adozione di tutti i
provvedimenti utili e necessari alla conclusione delle attività di liquidazione da parte dei Commissari liquida
tori, anche in considerazione delle direttive impartite dagli stessi;

RITENUTO opportuno, in continuità a quanto disposto dalla DGR 909/2015, fornire ai Commissari liquidatori
dei Consorzi ATO soppressi l’allegato tecnico recante i contenuti minimi della relazione trimestrale sulla
gestione di liquidazione, al fine di consentire la definizione di una quadro ricognitivo sull’iter di cessazione
dei consorzi a livello regionale;

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi
espresse, propone alla Giunta regionale l’adozione del presente provvedimento.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della l.r. n. 28/2001 e s.m.i.
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La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella competenza della Giunta regionale, ai sensi dell’art. 4, comma 4,
lettera k) della Legge Regionale n. 7/1997

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore;

viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento;

a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

 di fare propria la relazione dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, Domenico Santorsola;

 di stabilire una proroga del termine di cessazione dei Consorzi soppressi al 30 maggio 2016 entro cui i Com
missari liquidatori completino le attività di liquidazione dei Consorzi ATO;

 di stabilire che i Commissari liquidatori dei Consorzi soppressi, le cui attività di liquidazione non sono state
concluse, provvedano all’espletamento delle seguenti funzioni dalla data di notifica della presente:
a) definizione dei piani di rientro per i Comuni morosi nei confronti dei Consorzi in liquidazione;
b) adozione dei provvedimenti utili e necessari alla conclusione dei contenziosi pendenti;
c) redazione di una relazione sulle attività di liquidazione con indicazione delle azioni tese alla finalizzazione

dei contenziosi pendenti e all’estinzione delle posizioni debitorie presenti sulla base del documento tec
nico, allegato al presente atto e che ne forma parte integrante e sostanziale;

 di stabilire che i Commissari liquidatori di tutti i Consorzi soppressi trasmettano una relazione trimestrale
recante i contenuti di cui alla lettera c) del precedente punto al Servizio ciclo dei rifiuti e bonifica al fine di
consentire lo svolgimento delle attività di monitoraggio dei Consorzi ATO soppressi a livello regionale;

 di disporre che i Sindaci dei Comuni, in qualità di componenti delle Assemblee di ATO e di ARO adottino,
qualora necessario, tutti i provvedimenti utili e necessari alla conclusione delle attività di liquidazione dei
Consorzi, secondo le direttive impartite dai Commissari liquidatori e trasmettendo relativa comunicazione
al Servizio Ciclo dei rifiuti e bonifica;

 di trasmettere la presente deliberazione ai Comuni, ai Commissari liquidatori, anche a mezzo PEG, a cura
del Servizio proponente;

 di pubblicare il presente provvedimento sul sito istituzionale della Regione Puglia e sul Portale Ambientale;

 di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 dicembre 2015, n. 2380

Commissione paritetica Regione Puglia ‐ Università degli Studi di Foggia. D.lgs. 21 dicembre 1999, n. 517,
art. 1 ‐ D.P.C.M. 24 maggio 2001, Legge regionale 28 dicembre 1994, n. 36, art. 6. Sostituzione componente.

Il Presidente della Giunta regionale, Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dai Servizi e con
fermata dal Dirigente della Sezione Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accreditamento,
riferisce quanto segue:

Il D.Igs. 21 dicembre 1999, n. 517 regolamenta i rapporti tra Servizio Sanitario Nazionale ed Università, pre
vedendo, all’art. 1, la stipula di specifici protocolli d’intesa tra Regione ed Università ubicate nel proprio ter
ritorio, in conformità ad apposite linee guida contenenti atti di indirizzo emanati su proposta dei Ministeri
della Salute, dell’Università e della Ricerca scientifica e tecnologica, ai sensi dell’art. 8 della Legge 15 marzo
1997, n. 59.

Con D.P.C.M. 24 marzo 2001 sono state emanate le linee guida concernenti i protocolli d’intesa da stipulare
tra Regione ed Università del territorio regionale per lo svolgimento delle attività assistenziali delle università
nel quadro della programmazione nazionale e regionale, ai sensi dell’art. 1 comma 2, del Digs. 21 dicembre
1999, n. 517.

L’art. 6 della Legge regionale n. 36/1994, in attuazione del D.lgs. n.502/92, ha previsto che la Giunta Regio
nale, per ciascuna Azienda ospedaliero universitaria, istituisca una Commissione paritetica Regione  Univer
sità “con compiti propositivi in fase di programmazione e con funzioni di composizione in caso di contenzioso
tra le suddette istituzioni”.

Ai sensi dell’art. 6, comma 4, della Legge regionale n. 36/1994, la predetta Commissione “è costituita da n.
3 rappresentanti della Regione e n. 3 rappresentanti dell’Università. Alle riunioni della Commissione paritetica
partecipa, a titolo consultivo, un rappresentante dell’Azienda ospedaliera interessata”.

L’attuale Commissione paritetica Regione Puglia  Università degli Studi di Foggia, così come ricostituita
con D.G.R. 2479/2014 e modificata con DGR. N. 685 del 2 aprile 2015, risulta così composta:

in rappresentanza della Regione Puglia:
1. dott. Vincenzo POMO, Direttore d’Area Politiche per la Promozione della Salute, delle persone e delle Pari

Opportunità;
2. dott.ssa Rossella CACCAVO, Dirigente Servizio Rapporti Istituzionali;
3. dott. Ettore ATTOLINI, dirigente ARES;

in rappresentanza dell’Università degli Studi di Foggia:
1. Prof. Maurizio RICCI, Rettore dell’Università degli Studi di Foggia;
2. Prof. Gianluigi VENDEMIALE, Delegato del Rettore alla Sanita;
3. Prof. Nicola DELLE NOCI, in rappresentanza del docenti del Dipartimenti di Area Medica;

Con deliberazione n. 1518 del 31 luglio 2015, la Giunta Regionale ha approvato l’adozione del modello orga
nizzativo denominato “MAIA”, modello ambidestro per l’innovazione della macchina amministrativa regio
nale.

Con decreto n. 443 di pari data, il Presidente della Giunta regionale ha adottato l’Atto di Alta Organizzazione
della Regione Puglia “Adozione del modello organizzativo denominato “ Modello Ambidestro per l’Innovazione
della Macchina amministrativa regionale  MAIA”, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. h, della Statuto della
Regione Puglia.

Il modello organizzativo adottato prevede sei Dipartimenti, di cui cinque strutture di linea preposte all’at
tuazione delle politiche dell’Ente ed orientate al governo del relativi settori d’interesse, ed una di staff dedita
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ad attività di programmazione strategica. Il nuovo organigramma sostituisce quello previsto con il D.P.G.R. n.
161/2008, con conseguente abrogazione delle Aree di Coordinamento.

Conseguentemente, ai sensi dell’art. 27, comma 3, del D.P.G.R. n. 433/2015, gli incarichi di Direttore delle
Aree di Coordinamento cessano a decorrere dal momento dell’affidamento degli incarichi di Direttori di Dipar
timento.

Con Delibera n. 1747, del 12 ottobre 201, la Giunta regionale ha nominato il dott. Giovanni Gorgoni quale
Direttore del Dipartimento promozione della salute, del benessere sociale e dello sport per tutti.

Atteso dunque la cessazione dell’incarico del dott. Vincenzo Porno, a seguito della soppressione delle Aree
di Coordinamento e la sostituzione delle stesse con i Dipartimenti istituiti dal modello” Maia”, si rende neces
sario procedere alla sostituzione in seno alla Commissione, in rappresentanza della Regione, del dott. Porno
con altro componente.

Per i componenti della suddetta Commissione non è previsto alcun beneficio economico e, pertanto, il
provvedimento non comporta alcun onere di spesa.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N. 28/01 e S.M. E I.”
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dalla

stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.

Il Presidente della Giunta regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone
alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale in ordine alla deliberazione in oggetto indicata.

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 4,
comma 4, lett. k) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta regionale;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Dirigente del
Servizio “Risorse Umane ed Aziende Sanitarie” e dal Dirigente della Sezione PAOSA;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per tutto quanto in premessa specificato:

1. di nominare nell’ambito della Commissione Paritetica Regione Puglia  Università degli Studi di Foggia,
ai sensi dell’art. 6 della l.r. n. 36, del 28 dicembre 1994, in rappresentanza della Regione, per i motivi e le
finalità esposte in narrativa e che qui si devono ritenere riportati integralmente, GIOVANNI GORGONI, in sosti
tuzione del dott. Vincenzo Pomo;

2. che la partecipazione del suddetti componenti ai lavori della Commissione è a titolo gratuito e che per
tanto il presente provvedimento non comporta alcun onere di spesa a carico del Bilancio regionale;

3. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai
sensi dell’art. 6 della L.R. n. 13 del 12.04.1994.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Michele Emiliano

______________________________________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 dicembre 2015, n. 2381

Commissione paritetica Regione Puglia ‐ Università degli Studi di Bari.D.lgs. 21 dicembre 1999, n. 517, art.
1 ‐ D.P.C.M. 24 maggio 2001, Legge regionale 28 dicembre 1994, n. 36, art. 6. Sostituzione componenti.

Il Presidente della Giunta regionale, Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dai Servizi e con
fermata dal Dirigente della Sezione Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accreditamento,
riferisce quanto segue:

Il D.Igs. 21 dicembre 1999, n. 517 regolamenta i rapporti tra Servizio Sanitario Nazionale ed Università, pre
vedendo, all’art. 1, la stipula di specifici protocolli d’intesa tra Regione ed Università ubicate nel proprio ter
ritorio, in conformità ad apposite linee guida contenenti atti di indirizzo emanati su proposta dei Ministeri
della Salute, dell’Università e della Ricerca scientifica e tecnologica, ai sensi dell’art. 8 della Legge 15 marzo
1997, n. 59.

Con D.P.C.M. 24 marzo 2001 sono state emanate le linee guida concernenti i protocolli d’intesa da stipulare
tra Regione ed Università del territorio regionale per lo svolgimento delle attività assistenziali delle università
nel quadro della programmazione nazionale e regionale, ai sensi dell’art. 1 comma 2, del D.lgs. 21 dicembre
1999, n. 517.

L’art. 6 della Legge regionale n. 36/1994, in attuazione del D.lgs. n.502/92, ha previsto che la Giunta Regio
nale, per ciascuna Azienda ospedaliero universitaria, istituisca una Commissione paritetica Regione  Univer
sità “con compiti propositivi in fase di programmazione e con funzioni di composizione in caso di contenzioso
tra le suddette istituzioni”.

Ai sensi dell’art. 6, comma 4, della Legge regionale n. 36/1994, la predetta Commissione “è costituita do n.
3 rappresentanti della Regione e n. 3 rappresentanti dell’Università. Alle riunioni della Commissione paritetica
partecipa, a titolo consultivo, un rappresentante dell’Azienda ospedaliera interessata”.

Con Deliberazione della Giunta della Regione Puglia n. 122 del 15.02.2007, la Regione Puglia ha costituito
la Commissione paritetica Regione Puglia  Università degli Studi di Bari.

A seguito delle sostituzioni dei componenti succedutesi nel corso degli anni, l’attuale Commissione paritetica
Regione Puglia  Università degli Studi di Bari risulta cosi attualmente composta: 

in rappresentanza della Regione Puglia:
1. dott. Vincenzo POMO, Direttore d’Area Politiche per la Promozione della Salute, delle persone e delle Pari

Opportunità;
2. dott.ssa Rossella CACCAVO, Dirigente Servizio Rapporti Istituzionali;
3. dott.ssa Lucia BISCEGLIA, dirigente ARES;

in rappresentanza dell’Università degli Studi di Bari:
1. Prof. Antonio felice URICCHIO, Rettore dell’Università degli Studi di Bari; 
2. Prof. Paolo LIVREA, Preside della Facoltà di Medicina e Chirurgia;
3. Avv. Gaetano PRUDENTE, Direttore Generale dell’Università degli Studi di Bari;

Con deliberazione n. 1518 del 31 luglio 2015, la Giunta Regionale ha approvato l’adozione del modello orga
nizzativo denominato “MAIA”, modello ambidestro per l’innovazione della macchina amministrativa regio
nale.

Con decreto n. 443 di pari data, il Presidente della Giunta regionale ha adottato l’Atto di Alta Organizzazione
della Regione Puglia “Adozione del modello organizzativo denominato “ Modello Ambidestro per l’Innovazione
della Macchina amministrativa regionale  MAIA”, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. h, dello Statuto della
Regione Puglia.
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Il modello organizzativo adottato prevede sei Dipartimenti, di cui cinque strutture di linea preposte all’at
tuazione delle politiche dell’Ente ed orientate al governo dei relativi settori d’interesse, ed una di staff dedita
ad attività di programmazione strategica. Il nuovo organigramma sostituisce quello previsto con il D.P.G.R. n.
161/2008, con conseguente abrogazione delle Aree di Coordinamento. Conseguentemente, ai sensi dell’art.
27, comma 3, del D.P.G.R. n. 433/2015, gli incarichi di Direttore delle Aree di Coordinamento cessano a decor
rere dal momento dell’affidamento degli incarichi di Direttori di Dipartimento.

Con Delibera n. 1747, del 12 ottobre 201, la Giunta regionale ha nominato il dott. Giovanni Gorgoni quale
Direttore del Dipartimento promozione della salute, del benessere sociale e dello sport per tutti.

Atteso dunque la cessazione dell’incarico del dott. Vincenzo Pomo, a seguito della soppressione delle Aree
di Coordinamento e la sostituzione delle stesse con i Dipartimenti istituiti dal modello” Maia”, si rende neces
sario procedere alla sostituzione in seno alla Commissione, in rappresentanza della Regione, del dott. Pomo
con altro componente.

Si rileva, per altro verso, la necessita di procedere alla sostituzione di un componente di parte universitaria
della Commissione Paritetica Regione  Università degli Studi di Bari. Infatti, l’Università degli Studi di Bari,
con nota prot. n. 70675 III/15, del 13 ottobre 2015, ha comunicato alla Presidenza della Giunta regionale che
“a decorrere dal 12.9.2015 e stato nominato Direttore Generale di questa università l’avv. Federico Gallo” e
che “ da tale data, lo stesso subentra all’avv. Gaetano Prudente (....) quale componente di parte universitaria
della Commissione Paritetica regione  Università ex art. 6 L.R. n. 36/94”.

Pertanto, si propone la sostituzione dell’avv. Gaetano Prudente con l’avv. Federico Gallo, in rappresentanza
dell’Università degli Studi di Bari.

Per i componenti della suddetta Commissione non è previsto alcun beneficio economico e, pertanto, il
provvedimento non comporta alcun onere di spesa.

“COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DELLA L.R. N. 28/01 e S.M. E I.”
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dalla

stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.

Il Presidente della Giunta regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone
alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale in ordine alla deliberazione in oggetto indicata.

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 4,
comma 4, lett. k) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta regionale;

Viste le sottoscrizioni poste in cake al presente provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Dirigente del
Servizio “Risorse Umane ed Aziende Sanitarie” e dal Dirigente della Sezione PAOSA; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per tutto quanto in premessa specificato:

1. di nominare nell’ambito della Commissione Paritetica Regione Puglia  Università degli Studi di Bari, ai
sensi dell’art. 6 della l.r. n. 36, del 28 dicembre 1994, in rappresentanza della Regione, per i motivi e le finalità
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esposte in narrativa e che qui si devono ritenere riportati integralmente, GIOVANNI GORGONI, in sostituzione
del dott. Vincenzo Pomo;

2. di nominare nell’ambito della Commissione Paritetica Regione Puglia  Università degli Studi di Bari, ai
sensi dell’art. 6 della l.r. n. 36, del 28 dicembre 1994, in rappresentanza dell’Università degli Studi di Bari, per
i motivi e le finalità esposte in narrativa e che qui Si devono ritenere riportati integralmente, l’avv. Federico
GALLO, Direttore Generale dell’Università degli studi di Bari, in sostituzione dell’avv. Gaetano Prudente.

3. che la partecipazione dei suddetti componenti ai lavori della Commissione è a titolo gratuito e che per
tanto IL presente provvedimento non comporta alcun onere di spesa a carico del Bilancio regionale;

4. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai
sensi dell’art. 6 della L.R. n. 13 del 12.04.1994.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Michele Emiliano

______________________________________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 dicembre 2015, n. 2390

PO FESR 2007‐2013. Asse I ‐ Linea di Intervento: 6.1 ‐ Azione 6.1.1 ‐ Avviso D.D. n. 590 del 26.11.2008, pub‐
blicato sul BURP n. 191 del 10.12.2008. ‐ Delibera di approvazione del Progetto Definitivo. Soggetto propo‐
nente: MERCK SERONO S.P.A. ‐ C. FISCALE 00399800580 ‐ P. IVA: 00880701008.

L’Assessore alto Sviluppo Economico, Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata Servizi Incentivi
alle PMI e Grandi Imprese e Ricerca e Innovazione Tecnologica e confermata dal Dirigente della Sezione Com
petitività dei Sistemi Produttivi e dalla Dirigente della Sezione Ricerca Industriale e Innovazione riferisce quanto
segue

Visti
 il PO 20072013 FESR della Regione Puglia, cosi come approvato dalla Commissione Europea con C(2007)

5726 del 20.11.2007 conformemente a quanto previsto dall’art.37 del Reg. CE 1083/2006;
 la D.G.R. n. 146 del 12.2.2008 con la quale la Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione comunitaria

(B.U.R.P. n. 31 del 26.02.08) ed è stato definitivamente approvato IL Programma Operativo FESR della
Regione Puglia per il ciclo di Programmazione 2007/2013;

 Il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 886 del 24.9.2008 e s.m.i. con cui è stato emanato l’Atto
di Organizzazione per l’Attuazione del PO FESR 200713 (B.U.R.P. n. 149 del 25.09.08);

 la D.G.R. n. 1849 del 30.09.2008 e s.m.i. con la quale sono stati nominati l’Autorità di Gestione del PO FESR
20072013 e i Responsabili degli Assi di cui al medesimo programma (B.U.R.P. n. 162 del 16.10.08);

 la D.G.R. n. 165 del 17/02/2009 con cui la Giunta Regionale ha approvato le “Direttive concernenti le pro
cedure di gestione del PO FESR 20072013” (BURP n. 34 del 04.03.09);

 la D.G.R. n. 2941 del 29/12/2011 con la quale la Giunta Regionale ha preso atto delle modifiche at P.O. FESR
2007/2013 della Regione Puglia approvate dalla Commissione Europea con Decisione C(2011)9029 del 1
dicembre 2011 (B.U.R.P. n. 7 del 16/01/2012);

 la D.G.R. n. 98 del 23/01/2012 con la quale la Giunta Regionale ha adeguato gli atti di nomina dei Respon
sabili delle Linee di Intervento del PO FESR 2007/2013, nonché i PPA come approvati al nuovo modello orga
nizzativo e per l’effetto ha individuato i Responsabili delle Linee di Intervento;
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 la Determina Dirigenziale n. 3 del 3 febbraio 2014 di “Riassetto organizzativo dell’Area Politiche per lo Svi
luppo economico, il lavoro e l’innovazione”;

 la Delibera 1518 del 31/7/2015 con la quale la Giunta regionale ha adottato il nuovo modello organizzativo
denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale  MA/A”.

Visto altresì
 la Legge Regionale n. 10 del 20.6.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive modi

ficazioni e integrazioni” (B.U.R.P. n. 84 del 02/07/2004);
 Il Regolamento n. 9 del 26.06.2008 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto regionali in esenzione (B.U.R.P.

n. 103 del 30.06.2008), modificato dal Regolamento n. 1 del 19.01.2009 (B.U.R.P. n. 13 suppl. del
22.01.2009), dal Regolamento n. 19 del 10 agosto 2009 (B.U.R.P. n. 123 suppl. del 11.08.2009), dal Regola
mento n. 4 del 24/03/2011 (BURP n. 44 del 28/03/2011), dal Regolamento n. 5 del 20/02/2012 (BURP n. 29
del 24/02/2012) e dal Regolamento n. 8 del 03/05/2013 (BURP n. 62 del 07/05/2013);

 il Titolo VI del citato Regolamento, denominato “Aiuti ai programmi di investimento promossi da Grandi
Imprese da concedere attraverso Contratti di Programma Regionali”;

 la D.G.R. n. 2153 del 14/11/2008 con la quale la Giunta Regionale ha approvato, tra l’altro, lo schema di
Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento promossi da Grandi Imprese da concedere
attraverso Contratti di Programma Regionali” e individuato Puglia Sviluppo SpA (già Sviluppo Italia Puglia
S.p.A.) quale Organismo Intermedio per l’attuazione dello strumento ai sensi dell’art.1, comma 5 del Rego
lamento 1/2009 e dell’art. 6 del DPGR n.886/2008;

 l’Avviso Pubblico per la presentazione delle istanze di accesso ai sensi dell’articolo 52 del Regolamento adot
tato con Determinazione del Dirigente Settore Artigianato PMI e Internazionalizzazione n. 590 del 26
novembre 2008 e pubblicato sul B.U.R.P. della Regione Puglia n. 191 del 10 dicembre 2008, modificato con
Determinazione n. 612 del 05.10.2009, con Determinazione n. 1511 del 13.09.2011, con Determinazione n.
124 del 31.01.2012, con Determinazione n. 573 del 28.03.2012 con Determinazione n. 906 del 16.05.2013
e con Determinazione n. 1450 del 22.07.2013

 la D.G.R. n. 749 del 07/05/2009 di approvazione del Programma Pluriennale dell’Asse I del PO FESR 2007
2013 (Burp n. 79 del 03/06/2009);

 la D.G.R. n. 750 del 07/05/2009 di approvazione del Programma Pluriennale dell’Asse VI del PO FESR 2007
2013 (Burp n. 79 del 03/06/2009);

 la D.G.R. n. 514 del 23/02/2010 (B.U.R.P. n. 50 del 16/03/2010) che ha approvato lo schema di contratto di
programma da stipulare con le imprese beneficiarie e la D.G.R. n. 839 del 23.02.2010 (B.U.R.P. n. 69 del
19/04/2010), la DGR n. 1196 del 25.05.2010 (B.U.R.P. n. 99 del 04/06/2010) e la DGR n. 191 del 31.01.2012
(B.U.R.P. n. 30 del 28/02/2012) che hanno modificato lo schema di contratto di programma;

Considerato che
 l’impresa proponente Merck Serono S.p.A. ha presentato in data 27/12/2013 istanza di accesso (Prot.

A00_1580000318 del 15/01/2014);
 con D.G.R. n. 392 del 04 marzo 2014 l’impresa proponente Merck Serono S.p.A. con sede legale in Roma

via Casilina 125, C.FISCALE 00399800580 e P.IVA 00880701008 è stata ammessa alla fase di presentazione
del progetto definitivo, per un investimento complessivo pari ad € 45.666.640,00 con agevolazione massima
concedibile pari ad € 10.728.964,50;

 il Servizio Competitività con nota Prot. n. A00_15800012559 del 14/03/2014 ha comunicato all’impresa
proponente l’ammissibilità della proposta alla presentazione del progetto definitivo;

 l’impresa proponente Merck Serono S.p.A ha presentato, nei termini di legge, il progetto definitivo per un
investimento complessivo di € 49.806.710,00 per investimenti in Attivi Materiali;

 con nota del 04/12/2015 prot. n. 8591/BA, acquisita agli atti del Servizio in data 10.12.2015 al prot. n.
A00_158 11746, Puglia Sviluppo S.p.A. ha trasmesso la Relazione istruttoria del progetto definitivo presen
tato dall’impresa proponente con le seguenti risultanze:
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 programma di investimento in Attivi Materiali da realizzarsi negli anni 20142017, per un importo comples
sivo ammissibile di Euro € 43.569.366,24;

Rilevato che:
 la relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo S.p.A., allegata alla presente per fame parte integrante, Si

conclusa con esito positivo in merito alle verifiche di ammissibilità del progetto definitivo ai sensi degli artt.
42 e 43 del Reg.r. n. 9/2008 s.m.i.;

 con AD n. 590 del 26/11/2008 sono state impegnate le risorse per la copertura dell’Avviso per l’erogazione
di “Aiuti ai programmi di investimento promossi da Grandi Imprese da concedere attraverso Contratti di
Programma Regionali” per un importo complessivo pari ad € 130.000.000,00 di cui € 100.000.000,00 a valere
sulla Linea di Intervento 6.1  Azione 6.1.1 e € 30.000.000,00 a valere sulla Linea di Intervento 1.1 Azione
1.1.1;

 con AD n. 640 del 18/04/2011 si è proceduto all’assunzione di un ulteriore impegno pari ad € 94.573.695,79
a valere sulla Linea di Intervento 6.1 Azione 6.1.1;

 Con AD n. 711 del 13/07/2010 si è proceduto all’assunzione di un ulteriore impegno pari ad € 26.699.533,34
a valere sulla Linea di Intervento 1.1 Azione 1.1.1;

 Con AD n. 1869/2013 si è proceduto all’assunzione di un ulteriore impegno pari ad € 21.858.385,74 a valere
sulla Linea di Intervento 1.1 Azione 1.1.1;

Rilevato altresì che
 l’ammontare finanziario della agevolazione concedibile è pari a € 10.553.649,17 a valere sulla Linea d’inter

vento 6.1  azione 6.1.1, spesa garantita dalla dotazione finanziaria di cui all’impegno assunto con Determi
nazione n. 640/2011.

Tutto ciò premesso, si propone di approvare la proposta di progetto definitivo presentata dall’impresa pro
ponente MERCK SERONO S.P.A.  con sede legale in Roma via Casilina 125, e sede operativa in Modugno 
Zona Industriale  Via delle Magnolie, 15, C.FISCALE 00399800580 e P.IVA 00880701008 e di procedere alla
fase di sottoscrizione del Contratto.

Copertura Finanziaria di cui alla legge regionale n. 28/2001 e smi
La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal presente provvedimento pari ad € 10.553.649,17 è garantita

dalle risorse iscritte nella UPB 2.9.9 cap. 1156010 e cap. 215010 UPB 2.3.2, ed impegnate con AD n.640/2011,
impegno riaccertato con DGR n. 1586/2015 al n. 6541/2015 e al n.6475/2015

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 
comma 4  lettere D/K della L.R. n. 7/97

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Sviluppo Economico;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Responsabile di azione, dai Diri
genti del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e dal Dirigente della Sezione Competitività dei Sistemi
Produttivi, che ne attestano la conformità alla legislazione vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge,
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DELIBERA

 di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che
qui si intendono integralmente riportate;

 di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. e trasmessa con
nota del 04/12/2015 prot. n. 8591/BA, acquisita agli atti del Servizio in data in data 10.12.2015 al prot. n.
A00_158 11746, relativa all’analisi e valutazione del progetto definitivo presentato dall’impresa proponente
MERCK SERONO S.p.A. per la realizzazione del progetto industriale dell’importo complessivo ammissibile
di € 43.569.366,24, conclusasi con esito positivo ed allegata al presente provvedimento per fame parte inte
grante (Allegato A);

 di approvare la proposta del progetto definitivo, sulla base delle risultanze della fase istruttoria svolta dalla
società Puglia Sviluppo S.p.A. per la realizzazione del progetto industriale da realizzarsi negli anni 20142017
presentato dal Soggetto Proponente MERCK SERONO S.p.A. per un importo complessivo ammissibile di
43.569.366,24 Euro, comportante un onere a carico della finanza pubblica di 10.553.649,17 Euro e con la
previsione di realizzare nell’esercizio a regime un incremento occupazionale non inferiore a n. 10 unita lavo
rativa (ULA);

 di stabilire in 15 giorni dalla notifica della concessione provvisoria delle agevolazioni la tempistica per la sot
toscrizione del Contratto di Programma, ai sensi dell’art. 44 co. 1 del Regolamento Regionale n. 9 del
26.06.2008 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto regionali in esenzione, e s.m.i;

 di autorizzare il Dirigente della Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi ad adeguare lo schema di con
tratto approvato con DGR n. 191 del 31/01/2012 e smi concedendo eventuali proroghe al termine di cui al
punto precedente in caso di motivata richiesta da parte del Soggetto Proponente;

 di dare atto che con successivi provvedimenti dirigenziali si provvederà all’adozione dell’atto di concessione
provvisoria delle agevolazioni e alle eventuali liquidazioni;

 di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore delle imprese sopra ripor
tate, ne obbligo di impegno o di spesa per l’Amministrazione Regionale;

 di notificare il presente provvedimento, ad avvenuta esecutività, all’impresa proponente MERCK SERONO
S.p.A. a cura del Servizio Proponente;

 di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 dicembre 2015, n. 2394

Programma Interreg IPA CBC Italia Albania‐Montenegro 2014‐2020: presa d’atto. Modifica e integrazione
Delibera G.R. 2180/2013.

Il Presidente Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata della Sezione Mediterraneo, e confermata
dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, riferisce:

Nel rispetto della Costituzione della Repubblica Italiana e delle Leggi dello Stato la Regione Puglia, nel corso
degli ultimi anni, ha sviluppato una propensione internazionale anche sotto la spinta dell’Unione Europea,
fondata sui principi della reciprocità, dei partenariati consapevoli e dello sviluppo territoriale in ottica inter
nazionale.

In tal senso, le politiche di coesione dell’Unione Europea hanno guidato l’orientamento dei processi di aper
tura internazionale della Regione prevalentemente attraverso la Cooperazione Territoriale Europea, i Pro
grammi di Preadesione IPA e lo strumento ENPI di Vicinato con i Paesi della sponda sud del Mediterraneo.

Nel corso del periodo di programmazione 2007  2013, la Regione Puglia ha ottenuto risultati di rilievo sia
in termini di progetti approvati sia sul piano della governance territoriale con riferimento al Programmi di
Cooperazione Territoriale, al Programma CBC IPA Adriatico ed al Programma CBC ENPI Bacino del Mediter
raneo, acquisendo di fatto una notevole visibilità e riconoscibilità a livello internazionale.

La Sezione Mediterraneo è la struttura che, all’interno dell’Amministrazione e sul territorio regionale, coor
dina le attività di cooperazione economica, sociale e culturale con i Paesi dell’area dei Balcani e del Mediter
raneo.

Infatti, con Deliberazione n. 1017 del 16/06/2009, la Giunta Regionale pugliese aveva affidato al Servizio
Mediterraneo la Governance dell’Obiettivo “Cooperazione Territoriale Europea”.

Alla Sezione Mediterraneo sono state altresì delegati tutti i rapporti con la Commissione Europea, il Mini
stero degli Affari Esteri, con il Dipartimento per le Politiche di Coesione della Presidenza del Consiglio, l’Agenzia
per la Coesione e le altre istituzioni centrali e periferiche, con riferimento alle politiche di Cooperazione Ter
ritoriale, di Preadesione alla U.E. e di Vicinato nell’area mediterranea nonché la promozione e la diffusione
dei nuovi strumenti di cooperazione territoriale.

Inoltre, la Sezione Mediterraneo svolge funzioni di coordinamento, monitoraggio e raccordo della parteci
pazione delle diverse Sezioni regionali e dei potenziali beneficiari territoriali pugliesi ai suddetti Programmi di
Cooperazione, garantendo un adeguato livello di informazione ed animazione a livello territoriale; la suddetta
Sezione è anche promotore di network e di accordi bilaterali e multilaterali di collaborazione internazionale
e cura i rapporti con le istituzioni e le organizzazioni sovraordinate a livello europeo.

Tuttavia, il nuovo scenario delineato con la programmazione 2014  2020 in area adriatica, caratterizzato
tra l’altro dall’ingresso della Croazia nell’UE, ha radicalmente mutato la geografia dei Programmi CTE ed IPA.

A tal proposito, la Commissione Europea ha pubblicato il 20 luglio 2012 il documento “Basis and process
for the adoption of the list of Crossborder and Transnational Programme areas and for the definition of the
financial allocations for programmes under the European Territorial Cooperation goal”, dove sono definiti i
nuovi Programmi Interreg Transnazionali e Transfrontalieri da includere nella Programmazione 20142020.

Nel dicembre 2012 la Commissione Europea ha reso nota agli Stati la propria proposta di delimitazione
delle aree geografiche dei Programmi di Cooperazione Territoriale Europea e Cross Border IPA; il Ministero
dello Sviluppo Economico  Dipartimento per le Politiche di Coesione  anche su sollecitazione della Regione
Puglia ha replicato l’8 gennaio 2013 proponendo l’attivazione di un Programma di Cooperazione Transfron
taliera IPA fra Italia, Albania e Montenegro con l’Autorità di Gestione affidata alla Regione Puglia.

In data 23 aprile 2013, su formale invito della Commissione U.E.  D.G. REGIO , in Bruxelles si teneva il
primo meeting tra i rappresentanti di Italia (inclusa la Regione Puglia), Albania e Montenegro al fine di sancire
l’accordo negoziale per l’istituzione del relativo Programma Interreg IPA.
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Nell’ambito di tale percorso di negoziazione, la Commissione Europea accoglieva la richiesta degli Stati con
nota ARES 2680780 del 16 luglio 2013 e confermava l’istituzione del Programma Transfrontaliero Trilaterale
IPA.

In data 23 settembre 2013, presso il Ministero dello Sviluppo Economico  Dipartimento per le Politiche di
Coesione  in Roma si è tenuto il primo meeting formale per l’avvio delle attività di pianificazione delle attività
e per la costituzione della relativa Task Force incaricata di negoziare, redigere e candidare all’UE il Programma
INTERREG IPA CBC “Italia, Albania, Montenegro” 20142020.

A livello nazionale, inoltre, il Presidente della Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, inviava
al Ministro per la Coesione Territoriale, al Ministro degli Affari Esteri ed al Ministro per gli Affari Regionali, un
documento di posizione delle Regioni sulla governance dei futuri Programmi di Cooperazione Europea
2014/2020, confermando la volontà del Sistema delle Regioni e Province Autonome di istituire un Programma
Trilaterale IPA Italia, Albania, Montenegro, e proponendo la Regione Puglia quale Autorità di Gestione dello
stesso.

Con Deliberazione n. 2180 del 26/11/2013, la Giunta Regionale ha preso atto dell’avvio di programmazione
del citato Programma e della composizione della relativa Task Force, cui ha preso parte la Sezione Mediter
raneo nell’ambito delegazione italiana, la Commissione europea e le delegazioni degli Stati Albania e Monte
negro.

La Task Force ha lavorato per la definizione dei contenuti del Programma, dalla fase di analisi territoriale,
alla individuazione degli obiettivi, delle azioni, dei risultati con relativi indicatori, fino all’inquadramento delle
strutture di gestione ed alla suddivisione del budget.

Il Programma  negoziato, condiviso e approvato dalla Task Force  è stato ufficialmente candidato in ver
sione definitiva sul sistema telematico SFC della Commissione Europea in data 30 giugno 2015.

In data 17/11/2015 il Comitato I.P.A. riunitosi in Bruxelles ha, formalmente, ritenuto valido e meritevole di
approvazione, il Programma candidato.

La sintesi dello stesso Programma Interreg IPA CBC Italia / Albania / Montenegro 2014/2020 è allegata alla
presente Proposta di Deliberazione (allegato 1), mentre il Programma in lingua inglese ufficialmente adottato
dalla Commissione Europea con C (2015) 9491 del 15/12/2015 è agli atti presso il Servizio Mediterraneo.

Il Programma, ha una dotazione finanziaria, I.P.A. + cofinanziamento nazionale, pari a Euro 92.707.558,00.
Tali risorse, a norma della delibera C.I.P.E. n. 94/2015 del 28/01/2015, sono coperte interamente dal cofinan
ziamento U.E. a titolo dello strumento I.P.A. II per l’85% e dal cofinanziamento nazionale a titolo del Fondo di
Rotazione  ex L. 183/1987  per il 15%.

Al fine dunque di sovrintendere alle attività di Programma, si intende procedere con l’attivazione di tutte
le strutture di gestione atte a garantire un efficace management delle attività; in particolare: l’Autorità di
Gestione, il Comitato di Sorveglianza, il Segretariato Tecnico, l’Autorità di Certificazione e l’Autorità di Audit.

Nel rispetto del principio normativo di separazione delle funzioni tra Autorità di Gestione, Audit e Certifi
cazione, la già citata DGR 2180/2013 individua per la copertura dei rispettivi ruoli: la Sezione Mediterraneo,
la Sezione Controllo e Verifica Politiche Comunitarie, la Sezione Autorità di Certificazione del Dipartimento
risorse finanziarie e strumentali, personale, organizzazione.

Al tempo stesso, la Deliberazione 2180 disponeva “di prendere atto che per lo svolgimento delle attività di
Programma, le Autorità di Gestione, di Audit e di Certificazione potranno fare riscorso, nel rispetto della nor
mativa Comunitaria, Nazionale e Regionale e dei vincoli di finanza pubblica, a professionalità e/o strutture di
assistenza tecnica esterne all’Amministrazione regionale qualora le stesse non fossero reperibili all’interno
della stessa. Le relative spese, eleggibili ed ammissibili a rendicontazione sulla base delle norme previste dal
Regolamenti comunitari per il periodo 2014  2020, saranno a carico dell’Asse Assistenza tecnica del Pro
gramma”.

Come noto, la Sezione Mediterraneo svolge la funzione di Coordinamento, per la Regione Puglia, di tutta
l’attività afferenti l’obiettivo di Coesione Cooperazione Territoriale Europea con compiti di “governance” per
tutta la parte finanziaria dei Programmi afferenti gli spazi di cooperazione europea, nonché la funzione di
Autorità Nazionale del Programma Interreg CBC Grecia  Italia 2014 / 2020, in continuità con il ruolo svolto
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nella programmazione 2007/2013. Con riguardo a quest’ultimo Programma, nel nuovo periodo di program
mazione è previsto che il Segretariato Congiunto sia localizzato in Puglia, come deciso dalle delegazioni dei
due Paesi nell’ambito del Comitato di Programmazione 2014  2020.

Ciò comporta  nel rispetto della normativa sul conflitto di interessi  la necessita di separare le funzioni
svolte dalla Sezione Mediterraneo rispetto al ruolo di Autorità di Gestione del Programma Interreg IPA CBC
Italia / Albania / Montenegro 2014/2020 ed al ruolo di Autorità Nazionale del Programma Interreg CBC Grecia
 Italia 2014/2020. Occorre procedere, quindi, ad una modifica della precitata deliberazione G.R. 2180/2013,
limitatamente alla revoca dell’affidamento dell’incarico di Autorità di Gestione del Programma Interreg CBC
Italia / Albania / Montenegro 2014/2020 alla Sezione (già Servizio) Mediterraneo.

Al fine di rendere immediatamente operative le attività di implementazione dei Programmi “de quo”, attesa
la necessita di separare le funzioni tra la Sezione Mediterraneo  che continuerà ad occuparsi del “coordina
mento” tra le strutture regionali e il territorio della Regione Puglia per tutti gli Spazi afferenti la Cooperazione
Territoriale Europea  e l’Autorità di Gestione / Autorità Nazionale dei Programmi in argomento, si rende
necessario, pertanto, individuare la struttura Regionale cui affidare le funzioni di Autorità di Gestione del Pro
gramma Interreg IPA CBC Italia / Albania / Montenegro e di Autorità Nazionale del Programma Interreg CBC
Grecia / Italia 2014/2020.

Allo scopo risulta oltremodo necessario prevedere una struttura “ad hoc” costituendo, nel rispetto delle
indicazioni della Deliberazione di G.R. 1518/2015 e del DPGR 443/2015, una “Struttura di Progetto”  parificata
a Sezione  che avrà come compito istituzionale la gestione del P.O. Interreg I.P.A. CBC Italia / Albania / Mon
tenegro 2014/2020 e quello di Autorità Nazionale del Programma Interreg CBC Grecia / Italia 2014/2020,
incluse le funzioni di gestione del Segretariato Congiunto.

E’ da considerare, inoltre, che nel rispetto del Regolamento CE 447/2014  che richiama l’art. 47 del Rego
lamento 1303/2013, Regolamento generale sui Fondi Strutturali  entro tre mesi dalla Comunicazione agli
Stati partecipanti dell’avvenuta approvazione del Programma, gli Stati, di concerto con l’Autorità di Gestione,
istituiscono il Comitato di Monitoraggio del P.O. con rappresentanti dei Paesi partecipanti al Programma
stesso e il rappresentante della Commissione U.E. che partecipa in quanta di osservatore.

I compiti del Comitato di Monitoraggio sono definiti dallo stesso art. 38 del reg.to CE 447/2014 e dall’art.
47 del reg.to CE 1303/2013.

Tale Comitato, che di norma si riunisce almeno una volta all’anno, sovrintende a tutte le attività del Pro
gramma, ivi incluse quelle riconducibili all’Asse Assistenza Tecnica e che comportano spese a valere sulle
risorse di Programma.

In quest’ottica assume particolare valenza la necessita di istituire tale Comitato entro i primi 3 mesi dalla
Decisione della Commissione U.E. in modo da avviare con celerità le attività programmate.

Per accordo in sede di Task Force, il Comitato di Monitoraggio del Programma Interreg IPA CBC Italia /
Albania / Montenegro 2014/2020 sarà composto da 12 membri effettivi, n. 4 per Paese Partecipante, cui si
aggiungono il Rappresentante della Commissione U.E. e i rappresentanti del Partenariato Economico/sociale.

Per l’Italia i 4 componenti saranno i rappresentanti: del Ministero Affari Esteri e Cooperazione Internazio
nale, della Presidenza del Consiglio dei Ministri  Dipartimento per la Politica di Coesione e/o Agenzia per la
Coesione Territoriale sulla base degli argomenti iscritti all’O.d.G. , del M.E.F./RGS/I.G.R.U.E. e della Regione
Molise. Quest’ultimo in quanto il territorio della Regione Molise è interamente eleggibile, al pari della Puglia,
al Programma di cooperazione.

Tale composizione, inoltre, rispetta le indicazioni della Nota Tecnica approvata in sede di coordinamento
Tecnico tra i Rappresentanti dei Ministeri e i Rappresentanti delle Regioni e Province Autonome e che sarà
formalizzata in sede di Conferenza Stato/Regioni / PP.AA..

Per i Programmi di Cooperazione territoriale, altresì, il comma 2) dell’art. 23 del reg.to CE 1299/2013, che
espressamente viene richiamata dal Reg.to 447/2014 relativo allo strumento I.P.A., prevede che l’Autorità di
Gestione  previa consultazione con i Paesi partecipanti  istituisca un Segretariato Congiunto deputato ad
assistere l’Autorità di Gestione e il Comitato di Monitoraggio nello svolgimento delle rispettive funzioni. Il
Segretariato, inoltre, fornisce assistenza e informazioni ai potenziali beneficiari dei territori interessati al Pro
gramma.
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Al fine di non appesantire il carico di lavoro della Struttura Regionale che fungerà da Autorità di Gestione
e Autorità Nazionale, sarebbe oltremodo utile affidare il compito di istituire entrambi i Segretariati Congiunti
ad una agenzia “in house” della Regione che attuerebbe, previa convenzione di collaborazione, sia le procedure
di evidenza pubblica atte ad individuare i componenti dei Segretariati sia la contrattualizzazione e gestione
quotidiana degli aspetti amministrativo  contabili dei Segretariati stessi che, comunque, rimarrebbero a totale
disposizione delle Autorità di Gestione e dei rispettivi Comitati di Monitoraggio.

Inoltre, ai fini del raggiungimento degli obiettivi di coesione, particolare importanza riveste IL monitoraggio
Finanziario, Fisico e Procedurale del Programma con l’obiettivo di una sana gestione e implementazione delle
attività dei progetti ammessi a finanziamento.

Occorre, quindi, disporre di un appropriato Sistema di Gestione e Monitoraggio che consenta un costante
controllo delle vane attività.

A tale scopo, in accordo con le decisioni adottate dalla citata Task Force, particolarmente utile può essere
l’utilizzo del Sistema “Ems  predisposto dal Programma U.E. INTERACT  che lo stesso programma mette gra
tuitamente, al netto delle eventuali necessarie modifiche da apportarvi, a disposizione delle Autorità di
Gestione dei Programmi CTE 2014/2020.

Tutto ciò premesso, il Presidente Michele Emiliano, propone alla Giunta Regionale:
a) di prendere atto dell’approvazione da parte della Commissione Europea del Programma Interreg IPA

CBC Italia  Albania  Montenegro con Decisione C (2015) 9491 del 15/12/2015
b) di revocare l’individuazione della Sezione (già Servizio) Mediterraneo quale Autorità di Gestione del Pro

gramma Interreg IPA CBC Italia / Albania / Montenegro 2014/2020 disposta con Atto di Giunta Regionale
2180/2013;

c) di confermare il Servizio Controllo e Verifiche Politiche Comunitarie quale Autorità di Audit del Pro
gramma

d) di confermare il Servizio Autorità di Certificazione del Dipartimento risorse finanziarie e strumentali, per
sonale, organizzazione per il ruolo di Autorità di Certificazione del Programma;

e) di istituire il Comitato Congiunto di Monitoraggio del Programma Interreg IPA CBC Italia / Albania / Mon
tenegro 2014/2020 composto da n. 12 membri effettivi (n. 4 per paese partecipante) cui si aggiungono il Rap
presentante della Commissione U.E. e i rappresentanti del Partenariato Economico/sociale.

Per l’Italia i 4 componenti saranno i rappresentanti: del Ministero Affari Ester’ e Cooperazione Internazio
nale, della Presidenza del Consiglio dei Ministri  Dipartimento per la Politica di Coesione e/o Agenzia per la
Coesione Territoriale , del M.E.F./RG5/I.G.R.U.E. e della Regione Molise, oltre alla Autorità di Gestione del
Programma Operativo che partecipa di diritto alle riunioni.

f) Dare mandato al Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e lavoro di isti
tuire, nel rispetto delle disposizioni di cui alla Delibera di G.R. 1518/2015 e del D.P.G.R. 443/2015, una “Strut
tura di Progetto”  parificata a Sezione  che avrà come compito istituzionale la gestione del Programma
Interreg IPA CBC Italia / Albania / Montenegro 2014/2020 e le funzioni di Autorità Nazionale del Programma
Interreg CBC Grecia  Italia 2014/2020, inclusa la responsabilità del Segretariato Congiunto.

g) Dare mandato al Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e lavoro, nelle
more della istituzione della, di acquisire le nomine formali da parte degli Enti Componenti il Comitato Con
giunto di Monitoraggio del Programma Interreg IPA CBC Italia Albania Montenegro;

h) Di affidare all’agenzia “in house” Puglia Sviluppo, previa convenzione da sottoscrivere tra la stessa Agenzia
e il Dirigente pro tempore della Sezione Mediterraneo, il compito di costituire i Segretariati Congiunti dei Pro
grammi Interreg IPA CBC Italia / Albania / Montenegro e Interreg CBC Grecia / Italia 2014/2020 e gestirne gli
aspetti amministrativo  contabili;

i) Di dare mandato al Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e lavoro, di
porre in essere le necessarie procedure di evidenza pubblica, siano esse interne all’Ente e/o esterne  ai sensi
dell’art. 19) co. 6) del D.lgs. 165/2001 e ss.mm. e ii. , ai fini dell’individuazione del Dirigente della Struttura
di Progetto “Gestione Programmi di Cooperazione Transfrontaliera”;
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j) Di dare mandato al Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e lavoro di
procedere, avvalendosi dell’affiancamento tecnico di INNOVA PUGLIA, all’acquisizione del Sistema Operativo
“Ems” predisposto dal Programma U.E. INTERACT 2014/2020 ai fini della Gestione e del Monitoraggio del
Programma Interreg IPA CBC Italia / Albania / Montenegro 2014/2020

k) di prendere atto che i costi relativi ai Segretariati Congiunti dei Programmi Interreg IPA CBC Italia / Albania
/ Montenegro e Interreg CBC Grecia / Italia 2014/2020 graveranno interamente sull’Asse “Assistenza Tecnica”
dei rispettivi Programmi;

I) di prendere atto che gli adempimenti di natura finanziaria saranno posti in essere, previa autorizzazione
della Giunta Regionale, a conclusione del negoziato con i Servizi della Commissione e con gli Uffici del M.E.F.
 Ragioneria Generale dello Stato  I.G.R.U.E.;

COPERTURA FINANZIARIA
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla

stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4) comma 4) lettere a) e k) della l.r. 07/1997.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di prendere atto dell’approvazione da parte della Commissione Europea del Programma Interreg IPA
CBC Italia  Albania  Montenegro con Decisione C (2015) 9491 del 15/12/2015;

2. di revocare l’individuazione della Sezione (già Servizio) Mediterraneo quale Autorità di Gestione del Pro
gramma Interreg IPA CBC Italia / Albania / Montenegro 2014/2020 disposta con Atto di Giunta Regionale
2180/2013;

3. di confermare il Servizio Controllo e Verifiche Politiche Comunitarie quale Autorità di Audit del Pro
gramma;

4. di confermare il Servizio Autorità di Certificazione del Dipartimento risorse finanziarie e strumentali, per
sonale, organizzazione per il ruolo di Autorità di Certificazione del Programma;

5. di istituire il Comitato Congiunto di Monitoraggio del Programma Interreg IPA CBC Italia / Albania / Mon
tenegro 2014/2020 composto da n. 12 membri effettivi (n. 4 per paese partecipante) cui si aggiungono il Rap
presentante della Commissione U.E. e i rappresentanti del Partenariato Economico/sociale.

Per l’Italia i 4 componenti saranno i rappresentanti: del Ministero Affari Esteri e Cooperazione Internazio
nale, della Presidenza del Consiglio del Ministri  Dipartimento per la Politica di Coesione e/o Agenzia per la
Coesione Territoriale , del M.E.F./RGS/I.G.R.U.E. e della Regione Molise, oltre alla Autorità di Gestione del
Programma Operativo che partecipa di diritto alle riunioni;
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6. di dare mandato al Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e lavoro di
istituire, nel rispetto delle disposizioni di cui alla Delibera di G.R. 1518/2015 e del D.P.G.R. 443/2015, una
“Struttura di Progetto”  parificata a Sezione  che avrà come compito istituzionale la gestione del Programma
Interreg IPA CBC Italia / Albania / Montenegro e le funzioni di Autorità Nazionale del Programma Interreg CBC
Grecia  Italia 2014/2020, inclusa la responsabilità del Segretariato Congiunto;

7. di dare mandato al Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e lavoro,
nelle more della istituzione della Struttura di Progetto “Gestione Programmi di Cooperazione Transfrontaliera”,
di acquisire le nomine formali da parte degli Enti Componenti il Comitato Congiunto di Monitoraggio del Pro
gramma Interreg IPA CBC Italia Albania Montenegro;

8. Di affidare all’agenzia “in house” Puglia Sviluppo, previa convenzione da sottoscrivere tra la stessa Agenzia
ed il Dirigente pro tempore della Sezione Mediterraneo, il compito di costituire i Segretariati Congiunti del
Programmi Interreg IPA CBC Italia / Albania / Montenegro e Interreg CBC Grecia / Italia 2014/2020 e gestirne
gli aspetti amministrativo  contabili.

9. Di dare mandato al Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e lavoro, di
porre in essere le necessarie procedure di evidenza pubblica, siano esse interne all’Ente e/o esterne  ai sensi
dell’art. 19) co. 6) del D.lgs. 165/2001 e ss.mm. e ai fini dell’individuazione del Dirigente della Struttura di Pro
getto “Gestione Programmi di Cooperazione Transfrontaliera”;

10. Di dare mandato al Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e lavoro di
procedere, avvalendosi dell’affiancamento tecnico di INNOVA PUGLIA, all’acquisizione del Sistema Operativo
“Ems” predisposto dal Programma U.E. INTERACT 2014/2020 ai fini della Gestione e del Monitoraggio del
Programma Interreg IPA CBC Italia / Albania / Montenegro 2014/2020;

11. di prendere atto che i costi relativi ai Segretariati Congiunti del Interreg IPA CBC Italia / Albania / Mon
tenegro e Interreg CBC Grecia / Italia 2014/2020 graveranno interamente sull’Asse “Assistenza Tecnica” dei
rispettivi Programmi;

12. di prendere atto che gli adempimenti di natura finanziaria saranno posti in essere, previa autorizzazione
della Giunta Regionale, a conclusione del negoziato con i Servizi della Commissione e con gli Uffici del M.E.F.
 Ragioneria Generale dello Stato  I.G.R.U.E.;

 di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 dicembre 2015, n. 2395

Azienda Faunistico‐Venatoria sita in agro del Comune di Melendugno (LE) denominata “San Foca”. Riperi‐
metrazione.

L’Assessore all’Agricoltura  Risorse Agroalimentari, Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata
dal Servizio Caccia e confermata dal Dirigente della Sezione Caccia e Pesca, riferisce quanto segue.

Premesso:
che gli artt. 9,comma 10, e 17 della L.R. n. 27 del 13.08.98 “Norme per la protezione della fauna selvatica

omeoterma, per la tutela e la programmazione delle risorse faunisticoambientali e per la regolamentazione
dell’attività venatoria” nonché l’art. 10 del Piano Faunistico Venatorio regionale 2009/2014, approvato con
DCR n. 217 del 21.07.2009, pubblicata sul BURP n. 117 del 30.07.2009, e prorogato con DGR n. 1170/2015,
dettano norme per l’istituzione delle Aziende Faunistico Venatorie (A.F.V.);

che con delibera n. 1287 del 17.10.2000, la Giunta Regionale ha approvato il Regolamento Regionale (R.R.)
“ Aziende Faunistico Venatorie  Modalità di istituzione, gestione e funzionamento.”, pubblicato sul BURP n.
01 del 3 gennaio 2001 (R.R. n. 4 del 28.12.2000);

che l’A.F.V. “San Foca”, sita in agro del Comune di Melendugno (LE) è stata istituita in forma definitiva con
DPGR n. 1185 del 09.12.1988. Successivamente, con DPGR n. 552/1990 e DGR n. 1556/2006, è stata ridefinita
la superficie dell’Azienda per un totale di 581.00 Ha complessivi;

che il Sig. Armando Ferraro, in qualità di Concessionario dell’A.F.V. “San Foca”, con istanza pervenuta alla
Sezione Caccia e Pesca in data 14 settembre 2015, ha richiesto la riperimetrazione dell’Azienda per un
aumento della relativa superficie di ha 23.08 circa a seguito di inclusione di ulteriore parte del territorio della
“Masseria Mazza” (Fg 59, partt. 10 e 11  Fg 60, partt. 3, è (parte) e 19 (parte)) nel perimetro dell’A.F.V.,
secondo l’allegata cartografia, agli atti della Sezione Caccia e Pesca regionale, portando la superficie totale
aziendale ad Ha 604.08 complessivi;

che con la predetta istanza il Sig. Armando Ferraro ha trasmesso la documentazione relativa alla riperime
trazione dell’A.F.V., giusto quanto previsto dall’art. 7, comma 7 del R.R. n. 4/2000;

che la Provincia di Lecce, competente per territorio, sentito il Comitato tecnico faunisticovenatorio pro
vinciale nella seduta del 03.07.2015, ha trasmesso il proprio parere favorevole sulla richiesta di riperimetra
zione dell’Azienda formulata dal Sig. Armando Ferraro;

che l’ISPRA (ex INFS), con nota prot. n. 47629/T.B83 A del 26.10.2015, ha espresso il proprio parere tecnico,
favorevole, sulla riperimetrazione dell’Azienda in parola;

che il Comitato tecnico faunisticovenatorio regionale, nella seduta del 16.11.2015, ha espresso il proprio
parere favorevole alla riperimetrazione della succitata Azienda in considerazione della documentazione agli
atti della Sezione Caccia e Pesca regionale e alla luce dei pareri della Provincia di Lecce e dell’ISPRA (ex INFS).

Il presente provvedimento rientra nella competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4
lett. d) della L.R. n. 7/97 e ai sensi delle disposizioni di cui al regolamento regionale n. 4/2000.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. n. 28/01 e S.M.I.:
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla

stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’ado
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;
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Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Dirigente
del Servizio Caccia e dal Dirigente della Sezione Caccia e Pesca;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Di concedere l’autorizzazione, ai sensi delle disposizioni di cui al R.R. n. 4/2000 e per le motivazioni espresse
in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate, alla riperimetrazione dell’A.F.V. denominata “San
Foca” sita in agro del Comune di Melendugno (LE) per un aumento dell’estensione della superficie di Ha 23.08,
secondo i confini e la delimitazione di cui all’allegata cartografia, che costituisce parte integrante del presente
provvedimento;

Di affidare al Sig. Armando Ferraro, Concessionario dell’A.F.V. in parola, l’autorizzazione alla riperimetra
zione dell’Azienda di che trattasi, portando la sua superficie ad un totale di Ha 604.08; Che la suddetta auto
rizzazione è subordinata all’osservanza da parte del Concessionario di tutti gli obblighi previsti dalla L.R. n.
27/98 e dal R.R. n. 4/2000;

Di dare mandato alla Provincia di Lecce, competente per territorio, a provvedere al controllo della gestione
della succitata A.F.V., cosi come previsto dalla L.R. n. 27/98 e R.R. n. 4/2000;

Di pubblicare il presente atto sul BURP;

Di notificare il presente provvedimento, per quanto di competenza, alla Provincia di lecce ed al Sig. Armando
Ferraro via San Domenico Savio n. 19 73100 LECCE, per il tramite del Servizio Caccia regionale.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 dicembre 2015, n. 2401

Cont. 1432/11/CA: De Masi Salvatore + altri c/Regione puglia. Autorizzazione transazione ‐ Approvazione
schema atto di transazione.

Il Presidente della GR e l’Assessore alle Risorse Agroalimentari sulla base dell’istruttoria espletata dalla
struttura della Sezione Riforma Fondiaria, confermata dal Dirigente della stessa Sezione, dall’Avvocato inca
ricato e dall’Avvocato Coordinatore dell’Avvocatura Regionale, riferiscono quanto segue:

“Con ricorso ex art. 702bis c.p.e. dep.to il 07.03.2011 e notificato a Regione Puglia il 12.09.2011, i sigg. De
Masi, premettendo di essere gli eredi superstiti ed aventi causa del sig. De Masi Raffaele, già assegnatario
dallo Ente di Riforma Sviluppo Agrario in Puglia (ex ERSAP) di alcuni terreni siti alla Marina di Casalabate (già
agro di Lecce) alla Contrada “Provenzani” e di avere, di poi, nel concorso di tutti i requisiti di legge, acquisito
il diritto di benefici are della intestazione della piena proprietà degli stessi immobili affrancata dal riservato
dominio in favore dell’Ente, evocavano in giudizio la Regione Puglia (Ufficio ex ERSAP) al fine di ottenere la
declaratoria di nullità dell’atto del 04.04.1984, trascritto presso i RR.II. di Lecce il 04.11.2005, con cui lo stesso
Ente aveva illegittimamente revocato la delta assegnazione rientrando nell’apparenza titolarità dei cespiti,
ed, al contempo, chiedevano che venisse previamente accertato e dichiarato, con effetti necessariamente ex
tunc, che la piena proprietà degli stessi beni fosse di loro unica ed esclusiva spettanza;

detto giudizio, iscritto al n. 11.69/2001 RG, si concludeva con ordinanza decisoria ex art. 702ter c.p.c.,
dep.ta il 24.01.2014 e tuttora passata in giudicato irrevocabile, con cui il Tribunale di Lecce, in accoglimento
delle domande avanzate dei ricorrenti, dichiarava i sigg. De Masi Salvatore, De Masi Teresa e De Masi Pia
pieni ed esclusivi proprietari, in comunione pro indiviso per quote uguali tra loro, dei terreni siti in agro di
Lecce alla Frazione Casalabate attualmente censiti al Catasto al Fgl. 11, P.lle 581, 678, 1100 e 1101, nonché la
nullità del provvedimento con il quale l’Ente di Sviluppo Agricolo della Puglia revocava il contralto di assegna
zione e vendita stipulato in data 05.12.1966 Ira l’Ente di Sviluppo in Puglia, Lucania e Molise e De Masi Raffaele,
ordinando la cancellazione dell’annotazione del predetto provvedimento di revoca eseguita presso la Con
servatoria dei Registri Immobiliari di Lecce il 04.11.2005;

nel frattempo, con atto a rogito Notar Papi, da Squinzano, del 13.11.2012, trascritto il 20.11.2012 la Regione
Puglia (Servizio Riforma Fondiaria) aveva proceduto a compiere un atto di disposizione, alienandolo a terzi,
del terreno censito al Fgl. 11, P.lla 1100, invece oggetto della dichiarazione di proprietà in favore dei sigg. De
Masi;

in ragione di quanto sopra, con atto di diffida e costituzione in mora recapitato per via postale il 13.03.2015,
i sigg. De Masi, con il patrocinio difensivo dall’Avv. Domenico Guadalupi del Foro di Lecce, contestavano a
Regione Puglia l’illiceita del fatti eseguiti in loro pregiudizio, intimando il risarcimento del danno in misura
corrispondente al valore del cespite perduto (stimato in € 10.530,00), nonché ogni ulteriore danno, oltre inte
ressi, spese e compensi legali;

che tale diffida veniva riscontrata dall’Avvocatura Regionale  Settore Legale  con nota del 27.03.2015 Prot.
A00024/4467 a firma dell’Avv. Marco Carletti, che invitava il Servizio Riforma Fondiaria a definire la questione;

a seguito di tale nota e di un incontro presso lo stesso Servizio Riforma Fondiaria, le parti sono addivenute
ad un accordo di bonario componimento ai patti ed alle seguenti condizioni:

Art. 1) Regione Puglia offre a saldo, stralcio e transazione della controversia di cui in premessa il versamento
delle seguenti somme:
 € 6.306,00 (seimilatrecentosei/00, pari alla stima dell’immobile di cui in premessa, giusta relazione del

l’Agenzia del Territorio dell’ottobre 2011, a tacitazione di ogni pretesa e titolo di danno sofferto dai sigg.
De Masi Salvatore, De Masi Maria Teresa e De Masi Pia;

 € 3.172,00 (ossia, € 2.500,00 + € 100,00 per CPA ed 572,00 per WA) a titolo di rifusione delle spese e dei
compensi legali spettanti e maturati dall’Avv. Domenico Guadalupi in conformità ed applicazione dei para
metri stabiliti dal vigente D.M. 55/2014.
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I sigg. De Masi Salvatore, De Masi Teresa e De Masi Pia, in via esclusivamente e puramente transattiva,
accettano tale offerta e dichiarano che, subordinatamente al versamento delle predette somme, si ritengono
bonariamente soddisfatti di ogni diritto loro spettante in relazione alla controversia di cui in premessa.

Art. 2) Regione Puglia si impegna ed obbliga a corrispondere le due intere predette somme con pagamento
da effettuarsi a beneficio dei sigg. De Masi entro e non oltre il termine del 31 dicembre 2015.

Detto termine è essenziale ed improrogabile se non con il consenso scritto degli stessi sigg. De Masi.
Il pagamento entro tale termine costituisce condizione risolutiva di efficacia del presente accordo transat

tivo ed il mancato versamento dell’intera suddetta somma ne determina l’automatica inefficacia, autorizzando
i sigg. De Masi ad agire per via giurisdizionale per il risarcimento di ogni danno da essi ritenuto loro dovuto
senza che agli stessi possa essere sollevata eccezione alcuna in relazione al presente atto”.

Tanto premesso, valutata la convenienza di una definizione bonaria della vicenda, si ritiene opportuno defi
nire la controversa questione nei termini sopra esposti.

PARERE DELL’AVVOCATO COORDINATORE EX LR 18/06 ‐ art. 4 comma 3° ‐ lett. e)
L’Avvocato Coordinatore, preso atto della sequenza procedimentale innanzi descritta e tenuto conto del

parere espresso dalla Sezione Riforma Fondiaria nonché dalle previsioni di cui alla LR 34/09  art. 31  esprime
parere favorevole, ai sensi dell’art. 4 comma 3 lett. c della legge Regionale 26/06/2006n. 18.

Tutto ciò premesso e considerato, si propone di approvare lo schema dell’atto di transazione acquisito agli
atti della Sezione Riforma Fondiaria, che non sarà pubblicato in nessuna forma e che sarà disponibile al pub
blico solo nei casi di accesso agli atti, per come regolamentato dalle norme vigenti in materia.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N. 28/2001 E S.M. E I.
La spesa derivante dal presente provvedimento, quantificata in € 9.478,00 (Novemilaquattrocentosettan

totto/00), trova copertura con le disponibilità del capitolo 4942 (U.P.B. 1.5.2) del bilancio in corso.
All’impegno e alla liquidazione della somma di € 9.478,00 di cui € 6.306,00, da corrispondersi in favore di

De Masi Salvatore, De Masi Teresa e De Masi Maria Pia ed € 3.172,00 da corrispondersi in favore dell’avv.
Domenico Guadalupi si provvederà con successiva determinazione dirigenziale da adottarsi a cura del Dirigente
della Sezione Riforma Fondiaria ad avvenuta sottoscrizione dell’atto di transazione.

Al saldo della somma di € 9.478,00 si farà fronte, nel corso del corrente armo, entro e non oltre il 31
dicembre 2015.

Il Presidente, relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale, rientrante nelle competenze della Giunta ai sensi della L.R. 7/97 art.
4, comma 4, lett. K e della deliberazione di G.R. n. 3261 del 28/7/1998.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari e la conseguente proposta del Presidente;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Riforma Fondiaria
nonché dall’Avvocato incaricato e dall’Avvocato Coordinatore dell’Avvocatura Regionale;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;
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 di addivenire alla transazione con i sigg.ri De Masi, secondo patti, condizioni e modalità di cui alle premesse
e nello schema del verbale di transazione;

 di approvare lo schema del verbale di transazione in oggetto, acquisito agli atti della Sezione Riforma Fon
diaria, che non sarà pubblicato in nessuna forma e che sarà disponibile al pubblico solo nei casi di accesso
agli atti, per come regolamentato dalle norme vigenti in materia;

di incaricare il Dirigente della Sezione Riforma Fondiaria alla sottoscrizione del citato atto di transazione;

 di incaricare il Dirigente della Sezione competente ad adottare l’atto di impegno e di liquidazione di €
9.478,00 come indicato nella sezione Copertura Finanziaria, nel corso del corrente anno, entro e non oltre
il 31 dicembre 2015;

 di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito ufficiale della Regione Puglia e sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 dicembre 2015, n. 2403

Protocollo d’Intesa Stato/Regione ‐ Autorizzazione alla permuta immobiliare.

L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Pianifica
zione, Controllo e Affari Legali, confermata dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto
segue.

Premesso che:
• l’Agenzia del Demanio promuove Intese e Accordi con gli enti territoriali al sensi dell’art. 3 comma 15bis

del decretolegge 25 settembre 2001, n. 351 (convertito dalla legge 23 novembre 2001, n. 410), con la fina
lità di attivare processi unitari di valorizzazione di beni immobili pubblici, perseguendo la razionalizzazione
dell’uso degli stessi e l’ottimale allocazione degli uffici periferici dell’Amministrazione dello Stato;

• la Regione Puglia, analogamente, ha avviato fin dal 2010 un’intensa attività indirizzata, da un lato, a pro
muovere azioni volte sia al recupero, attraverso interventi di ristrutturazione, del patrimonio immobiliare
di proprietà da adibire a uso uffici sia alla razionalizzazione degli spazi già a tal fine utilizzati, con l’obiettivo
della riduzione strutturale delle spese correnti di locazione passiva e di funzionamento e, dall’altro lato, al
riordino degli assetti proprietari Stato  Regione, a seguito delle devoluzioni immobiliari avvenute in passato,
come emerge dagli indirizzi e dal programmi fissati negli atti deliberativi della Giunta regionale n.1240/11,
1762/11 e 1672/11;

• in tale concordante ottica, di risparmio (spending review) e di efficientamento del sistema amministrativo
net suo complesso, l’Agenzia del Demanio dello Stato e la Regione Puglia, in un quadro di leale collabora
zione interistituzionale, dopo puntuali accertamenti sulle rispettive consistenze immobiliari già disponibili
o da rendere tali in tempi brevi, hanno rilevato che, net territorio pugliese, sussiste l’effettiva possibilità e
interesse a ottimizzare i patrimoni immobiliari di ciascuno degli Enti da destinare ad usi strumentali, attra
verso un’operazione di reciproco trasferimento di proprietà;

• circa la sua fattibilità normativa, si fa presente che l’art. 12, comma 1quater del D.L. 6 luglio 2011 n. 98,
convertito in legge 111/2011, per il contenimento della spesa pubblica, pur facendo esplicito divieto agli
Enti locali di acquistare immobili a titolo oneroso, ha escluso che tale divieto sia applicabile alle permute a
parità di prezzo (c.d. permute perfette), atteso the tali iniziative  nonostante diano luogo ad alienazioni di
beni sotto forma di “reciproco trasferimento della proprietà […] da un contraente all’altro” (art. 1552 cod.
civ.)  non incrementano ne intaccano il patrimonio dell’ente, inteso nella sua globalità (cfr. Parere n.
125/2013 Corte dei Conti Toscana e conseguente art. 10 bis del D.L. 8 aprile 2013, n. 35 di interpretazione
autentica, convertito dalla legge 64/2013);

• con deliberazioni di Giunta regionale n. 1020 del 04.06.2013 e n. 2579 del 11.12.2014, è stato approvato
lo schema di Protocollo d’intesa Stato/Regione, ai sensi della Legge 241/90, nel quale viene selezionato un
primo portafoglio di beni di rispettivo interesse su cui procedere alla verifica di sussistenza del presupposto
di fattibilità della permuta (parità del rispettivo valore immobiliare), con procedura estimativa ivi stabilita
e costituzione di apposito Tavolo tecnico, al sensi dell’art. 6;

• il Protocollo d’intesa è stato sottoscritto dalle Amministrazioni interessate in data 26/02/2015 (prot. n.
2509 della Segreteria Particolare della Presidenza della Giunta);

• I beni immobili nello stesso Protocollo individuati sono:
1) porzione del “Palazzo Opere Pubbliche” in Bari (Lungomare N. Sauro), di proprietà statale, della consi

stenza complessiva di mq. 3.981,00 (planimetria  allegato A), attualmente in parte occupata dal Prov
veditorato 00.PP. dello Stato e in parte in locazione alla stessa Regione; in Catasto edilizio di Bari è iden
tificato come segue: foglio 98 p.11a 20, sub. 9, 10 per 1/2, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 22, 23, 24, 25,
32, 33, 34, 40, 41, 43 e 45;
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2) porzione del “Palazzo ex Genio Civile” in Lecce (via Don Minzoni), di proprietà regionale, della consistenza
complessiva di mq. 1754,00 (planimetria allegato C), attualmente in uso alla struttura tecnica provinciale
della Sezione Opere Pubbliche; in Catasto edilizio di Lecce è identificato come segue: foglio 259 p.11a
3183 sub. 8, 9;

3) porzione della “Palazzina ex IRIF” in Lecce (via della Liberta), di proprietà regionale, della consistenza
complessiva di mq. 373,00 (planimetria  allegato D), attualmente utilizzata dal Corpo Forestale dello
Stato, con l’istituzione del c.d. “Polo Forestale”, di cui alla delibera di Giunta regionale n. 2446 del
21.11.2014; in Catasto edilizio di Lecce è identificato come segue: foglio 214 p.lla 166 sub. 1/Parte (da
frazionare);

• ai quali sono stati successivamente aggiunti i seguenti ulteriori immobili che 11 Tavolo tecnico ha ritenuto
necessario inserire nel quadro complessivo dei ben1 oggetto di permuta, per assicurare l’equilibrio econo
mico  finanziario indispensabile al fini della fattibilità dell’operazione medesima:
4) porzione del “Palazzo dell’Agricoltura” in Bari, di proprietà statale, della consistenza complessiva di mq.

319,39 (planimetria  allegato B), attualmente occupata dal Corpo Forestale della Stato e dalla Corte dei
Conti; in Catasto edilizio di Bari è identificato come segue: foglio 98, p.lla. 44, sub. 8,9;

5) porzione del “Palazzo uffici regionali” in Brindisi (via Torpisana), di proprietà regionale,  della consistenza
complessiva di mq. 3.513,50 (planimetria  allagato E), attualmente in locazione all’Agenzia delle Entrate;
in Catasto edilizio di Lecce è identificato come segue: foglio 54 p.11a 2419 sub. 102/Parte (da frazio
nare);

• per quanto riguarda poi la modalità di consegna degli immobili ad avvenuta permuta, il Protocollo d’Intesa
prevede che la stessa aura luogo contestualmente alla sottoscrizione dell’atto di trasferimento di proprietà,
a eccezione della porzione del Palazzo Opere Pubbliche, che continuerà ad essere utilizzata a titolo gratuito
dal Provveditorato OO.PP. fino all’ultimazione della sua nuova sede e, comunque, entro e non oltre l’anno
2017; al riguardo, tuttavia, è stata formalmente acquisita nota del 4.11.2015 (prot. n. 23047) con cui il Prov
veditore alle Opere Pubbliche assicura che porrà in essere ogni attività e iniziativa al fine di anticipare il
predetto termine;

• espletate le opportune valutazioni tecnico  estimative dal Tavolo tecnico e acquisito il parere della Com
missione centrale per la verifica di congruità dell’Agenzia del Demanio (nota prot. 23408 del 04.11.2015),
la proposta di permuta in esame è stata considerata a “equivalenza economica”, cio6 senza alcun conguaglio
(nota prot. 2015//19692/CG della stessa Commissione), per cui aderente alle disposizioni normative vigenti.

Evidenziato che la permuta:
• rappresenta lo sviluppo di una delle azioni cardine del complesso programma strategico regionale di spen

ding review e di razionalizzazione della logistica regionale, già intrapreso in attuazione delle delibere di
Giunta regionale n. 1240 del 07/06/2011 (per Brindisi), n. 1814 del 08/10/2013 (per Lecce) e n. 2585 del
11/12/2014 (per Taranto), e ancora in fase di definizione, finalizzato all’incremento dell’efficienza organiz
zativa, nonché all’economicità sotto forma di riduzione del costi di funzionamento;

• nel prefigurato contest° unitario di riferimento, assume rilievo di obiettivo primario, che consiste nell’ac
quisizione di nuovi spazi nell’edificio della “Presidenza” per soddisfare le seguenti esigenze:
a) incrementare le disponibilità allocative in relazione ai fabbisogni connessi al nuovo modello organizzativo

cosiddetto “Maia”;
b) migliorare l’attuale assetto distributivo del personale secondo criteri di maggiore funzionalità;
c) allocare tutti gli uffici incardinati nel Gabinetto del Presidente della Giunta regionale in un’unica strut

tura, per potenziare i rapporti interni con l’acquisita prossimità;
d) dismettere le locazioni passive;

• consente alla Regione di divenire proprietaria cielo  terra dell’intero edificio, potendo autodeterminarsi,
senza vincoli condominiali, nelle attività, attuali e future, di valorizzazione del bene.
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D’altra parte precisato che:
• le porzioni immobiliari oggetto della proposta di permuta sono risultate disponibili a seguito delle attività

di razionalizzazione degli spazi adibiti agli uffici provinciali di Lecce e Brindisi, in attuazione rispettivamente
delle delibere di Giunta regionale n. 1814/2013 e n. 1240/2011 innanzi richiamate;

• la cessione delle stesse porzioni immobiliari, pertanto, non produce effetti negativi di rilievo, tenuto canto
che i piani di razionalizzazione sono stati implementati secondo gli standard tecnici vigenti e in relazione al
numero, alla funzione e alle qualifiche del personale attualmente in servizio in quelle sedi;

• infatti, le porzioni immobiliari di Brindisi (via Torpisana) e Lecce (via Liberta) sono, a vario titolo, già in pos
sesso di amministrazioni statali, mentre quella di Lecce (ex Genio Civile) e attualmente occupata da un
numero minima di dipendenti della Sezione dei Lavori Pubblici, il cui piano di razionalizzazione ha già pre
visto l’agevole spostamento nella sede di via Aldo Moro della stessa citta.

Considerato altresì che:
• la proposta di permuta, per quanta sopra esposto, appare complessivamente vantaggiosa per le positive

implicazioni sul sistema della logistica regionale;
• gli.immobili oggetto della proposta di permuta sono, o possono ritenersi, non più strumentali all’esercizio

delle funzioni istituzionali della Regione.

Vista la Legge regionale 26.04.1995, n. 27 di “Disciplina del demanio e del patrimonio regionale”, e in par
ticolare, l’Art. 11 il quale stabilisce, al comma 2, che la Giunta regionale pub procedere alla permuta di beni
patrimoniali con beni di terzi, a condizione che vi sia il soddisfacimento di uno specifico pubblico interesse e
una evidente convenienza, e al comma 3, che la procedura di evidenza pubblica non si applica quando i beni
da acquisire sono di proprietà della Stato o di altri enti pubblici.

visti gli atti deliberativi di Giunta regionale n. 1020 del 04.06.2013 e n. 2579 del 11.12.2014, richiamate
nella premessa del presente atto, di approvazione dello schema di Protocollo d’intesa.

Visto il Protocollo d’Intesa sottoscritto dalle Amministrazione interessate in data 26.02.2015 (prot. n. 2509
della Segreteria Particolare della Presidenza della Giunta).

Per quanto innanzi riferito, l’Assessore al Bilancio propone alla Giunta di:
1) autorizzare la permuta, da. stipularsi con atto notarile o in forma pubblica amministrativa;
2) stabilire che il trasferimento avvenga a corpo e nello stato di fatto e di diritto in cui gli immobili oggetto

della transazione risultano attualmente;
3). nominare il rappresentante regionale incaricato alla sottoscrizione dell’Atto di permuta;
4) demandare alla Sezione Demanio e Patrimonio l’espletamento di ogni adempimento consequenziale, ivi

compresi i necessari frazionamenti, lo scarico al patrimonio dei beni trasferiti e l’iscrizione alio stesso di quello
acquisito.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. 28/2001 e s.m.i.
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di nature finanziaria sia di entrata che di spesa e

dello stesso non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.

L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata come innanzi illustrata
e motivata, vertendosi in materia rientrante nella competenza dell’organo politico, al sensi dell’art. 4, c. 4,
lett. K della Legge regionale 7/97 e dell’art. 11 della Legge regionale 27/1995, propone alla Giunta l’adozione
del conseguente atto finale
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LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, che qui
di seguito si intende integralmente riportata;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Dirigente del Servizio Pianificazione
Controlli e Affari legali e dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio;

a voti unanimi e palesi, resi nei modi di legge;

DELIBERA

• di dare atto di quanta espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato;

• autorizzare la permuta, da stipularsi con atto notarile o in forma pubblica amministrativa, delle porzioni
immobiliari cosi come identificate catastalmente in premessa e rappresentate nelle planimetrie allegate al
presente provvedimento per fame parte integrante (allegati A, B, C, D ed E);

• stabilire che il trasferimento deve avvenire a corpo e nello stato di fatto e di diritto in cui gli immobili oggetto
della transazione risultano attualmente;

• incaricare il dirigente pro  tempore della Sezione Demanio e Patrimonio, ing. Giovanni Vitofrancesco nato
a Foggia il 18/09/1953, alla sottoscrizione dell’Atto di permuta;

• demandare alla Sezione Demanio e Patrimonio l’espletamento di ogni adempimento consequenziale, vi
compresi i necessari frazionamenti, lo scarico al patrimonio dei beni trasferiti e l’iscrizione alio stesso di
quello acquisito;

• di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito istituzionale
informatico regionale ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 co. 3 della l.r. 15/2008.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Michele Emiliano

3563Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 6 del 2212016



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 6 del 22120163564



3565Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 6 del 2212016



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 6 del 22120163566



3567Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 6 del 2212016



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 6 del 22120163568



3569Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 6 del 2212016



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 6 del 22120163570



3571Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 6 del 2212016



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 6 del 22120163572



3573Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 6 del 2212016



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 6 del 22120163574



3575Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 6 del 2212016



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 6 del 22120163576



3577Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 6 del 2212016



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 6 del 22120163578



3579Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 6 del 2212016



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 6 del 22120163580



3581Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 6 del 2212016



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 6 del 22120163582



3583Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 6 del 2212016



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 dicembre 2015, n. 2404

Protocollo d’intesa tra la Regione Puglia, l’Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia e la Fondazione per
l’Educazione Finanziaria e al Risparmio per la promozione presso le scuole del territorio di attività di edu‐
cazione finanziaria. Approvazione schema di Protocollo.

L’Assessore alla Formazione e Lavoro, Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione
Scuola, Università e Ricerca riferisce quanto segue:

Visti
la Legge del 15 marzo 1997, n. 59 ed in particolare l’art. 21, recante norme in materia di autonomia delle

Istituzioni scolastiche;
il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275 contenete il Regolamento in materia di autonomia delle Istituzioni Scola

stiche;
la Legge Delega del 28 marzo 2003, n. 53 per la definizione delle norme generali sull’Istruzione e dei livelli

essenziali delle prestazioni in materia di Istruzione e Formazione Professionale; la Legge del 30 ottobre 2008,
n. 169 recante “Disposizioni urgenti in materia di Istruzione e Università” ed in particolare l’art. 1 che introduce
l’insegnamento di Cittadinanza e Costituzione; i D.P.R. 15 marzo 2010 nn. 878889 recanti norme per il rior
dino dei licei, degli istituti tecnici e degli istituti professionali;

il DM 254/2012 relativo alle Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo
di istruzione.

Premesso
che al centro delle politiche regionali vi è lo sviluppo del capitale umano, necessario ad una crescita soste

nibile ed inclusiva, economica e della società della conoscenza, a cui viene attribuita una rilevanza strategica
al tema della dimensione sociale dell’istruzione e in particolare della valorizzazione dell’accesso al sapere;

che l’indagine OCSE PISA 2012, in materia di alfabetizzazione finanziaria degli studenti quindicenni, ha rile
vato che i risultati dell’Italia sono inferiori alla media dei 13 Paesi ed economie dell’OCSE che hanno partecipato
all’indagine, e che più di uno studente su cinque in Italia (21,7% rispetto al 15,3% in media nei Paesi ed eco
nomie dell’OCSE) non riesce a raggiungere il livello di riferimento per le competenze di alfabetizzazione finan
ziaria (Livello 2);

che la Carta d’Intenti per l’Educazione alla Legalità Economica sottoscritta, in data 10 giugno 2015, fra
MIUR, MEF, Corte dei Conti, Guardia di Finanza, Banca d’Italia, Agenzia delle Entrate, Consiglio di Presidenza
della Giustizia Tributaria, Unioncamere, Equitalia S.p.A., ABI, APF, FEDUF, Fondazione Rosselli, Associazione
Nazionale per lo Studio dei Problemi del Credito, sottolinea come l’educazione finanziaria possa costituire
uno strumento strategico per l’esercizio dei diritti di cittadinanza ed un elemento di sviluppo e crescita sociale,
soprattutto nell’ottica più completa nella costruzione del percorso di educazione alla cittadinanza consape
vole;

che la legge 13 luglio 2015 n 107  Riforma del Sistema nazionale istruzione e formazione e delega per il
riordino delle disposizioni legislative vigenti, in particolare art.1, comma 7 lett. (d declina “lo sviluppo delle
competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso sostegno dell’assunzione di responsa
bilità nonché della solidarietà e della cura dei beni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri;
potenziamento delle conoscenze in materia giuridica ed economicofinanziaria e di educazione all’autoim
prenditorialità”.

Considerato che
 l’economia è concretamente presente nella nostra vita quotidiana e che, pertanto, l’educazione finanziaria

rappresenta uno strumento utile per far comprendere, in un contesto segnato da condizioni tecnologiche
in continua evoluzione, le dinamiche economiche, i principi fondamentali di una corretta cultura economica,
finanziaria e monetaria;
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 che la scuola riveste un ruolo fondamentale per la diffusione delle conoscenze di educazione finanziaria,
quale disciplina trasversale che consente di far acquisire competenze indispensabili in grado di cogliere le
connessioni tra i saperi, di avviare gli alunni ad una visione unitaria delle conoscenze per comprendere la
natura dell’economia come scienza in grado di incidere profondamente sullo sviluppo e sulla qualità della
vita e di riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio economico per orientarsi nel tessuto pro
duttivo del proprio territorio.

Rilevata la necessita di promuovere azioni di sensibilizzazione e appositi interventi per innalzare i livelli di
conoscenza e di competenza del giovani, sin da piccoli, in materia di cultura economicafinanziaria, indispen
sabile al bagaglio di competenze di cittadinanza, quali la capacita auto imprenditoriale e la cultura della legalità,
in quanto sempre più esposti alla necessita di compiere in autonomia scelte economicofinanziarie consapevoli
e rilevanti per il loro benessere.

Con il presente provvedimento si intende approvare lo schema di Protocollo d’intesa tra la Regione Puglia
 Assessorato Formazione e Lavoro, l’Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia e la Fondazione per l’Educazione
Finanziaria e al Risparmio per la promozione presso le scuole del territorio di attività di educazione finanziaria.,
che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.

Copertura finanziaria di cui alla L.R. n° 28/2001 e S.M. E I.:
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla

stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.
Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore relatore propone l’adozione del conseguente atto finale

che rientra nelle competenze della Giunta Regionale, ai sensi della Legge n° 7/97, art. 4 comma 4, lett. d).

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Formazione e al Lavoro;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Sezione Scuola, Università e Ricerca
che ne attestano la conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate:

 di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;

 di approvare lo schema di Protocollo d’intesa tra la Regione Puglia  Assessorato Formazione e Lavoro, l’Uf
ficio Scolastico Regionale per la Puglia e la Fondazione per l’Educazione Finanziaria e al Risparmio per la
promozione presso le scuole del territorio di attività di educazione finanziaria, che costituisce parte inte
grante e sostanziale del presente provvedimento;

 di notificare il presente provvedimento agli Enti ed Uffici interessati, a cura della Sezione Scuola, Università
e Ricerca;

 di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e di darne diffusione
attraverso il sito istituzionale.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 dicembre 2015, n. 2406

Variazione di Bilancio ai sensi dell’art. 42 co.1 L.R. 28/2001 ss.mm.ii. L.R. 38/2011, art. 7, comma 29. Criteri
per la destinazione ed utilizzo risorse cap.611087 del Bilancio regionale 2015.

L’Assessore alla Qualità Ambientale, Dott. Domenico Santorsola, sulla base dell’istruttoria espletata dagli
Uffici e confermata dal Dirigente del Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifica riferisce:

L’articolo 7, co. 29 della Legge regionale 38/2011 ha previsto l’istituzione di un fondo pani al 20% del gettito
derivante dall’applicazione del tributo, al netto delle somme di cui ai commi 26 e 28. Lo stesso co.29 prevede
che l’utilizzo di dette risorse sia disposto con Deliberazione delta Giunta regionale.

Con i seguenti atti nn. 908 del 6.5.2015, 1147 del 26 Maggio 2015 e 2001 del 3.11.2015 la Giunta Regionale
ha destinato risorse pari ad € 368.601,53, istituendo nuovi capitoli; ai sensi dell’art. 7, co.31 ed, in conformità
alla D.G.R 11477 del 26.5.2015, sono stati assunti impegni per € 417.135,53 sul bilancio pluriennale 2015/2017;

Pertanto, rispetto alla dotazione finanziaria del Cap. 611087 per l’esercizio corrente pari ad € 2.500.000,00,
risultano destinate risorse per complessivi € 785.742,38 con una disponibilità residua di € 1.714.257,62;

Considerato che ormai da anni è avviata la proficua collaborazione con A.R.P.A. Puglia, Guardia di Finanza,
Carabinieri, Corpo Forestale dello Stato e C.N.R.  RSA, finalizzata al monitoraggio e controlli di situazioni di
illecito abbandono ex art. 192 del D.L.gs 152/2006 ss.mm.ii. ovvero di situazioni di potenziale contaminazione
delle matrici ambientali ai sensi dell’art. 240 co. 1 lett. d), si propone di rinnovare, per l’anno 2016, detta col
laborazione mediante La sottoscrizione della Convenzione disciplinante i rapporti fra i van i soggetti attuatori,
di cui si allega schema sub All. 1), destinando a tale attività risorse pari ad € 550.000,00 e proponendo la varia
zione di bilancio di seguito riportata mediante l’istituzione di un nuovo capitolo;

C.N.I. 611106 derivato dal capitolo 611087 U.PB. 9.5.1. con la seguente declaratoria: “Fondo per la minore
produzione di rifiuti e per le altre finalità previste dall’art. 3, co.27 della L.549/95 e art. 7, co.29 L.R. 38/2011
collegato al capitolo di entrata 1013400. Trasferimenti correnti ad altri Enti ed Agenzie regionali per acquisi
zione di servizi di monitoraggio e controllo in campo ambientale. Con una dotazione di €550.000,00.

Missione/Programma/Titolo: 9.8.2 Piano dei Conti:1.04.01.02

Com’è noto, sulla base della emergenza ambientale determinata nell’ATO Brindisi la Giunta Regionale con
propria Deliberazione n. 1736 del 8.10.2015 ha disposto il commissariamento del FOGA della Provincia di Brin
disi, nonché del comune di Brindisi in qualità di proprietario degli impianti pubblici gestiti da Nubile s.r.1.,
conferendo allo stesso Commissario tutti i poteri attribuiti agli OGA dalla L.R. 24/2012 e ss.mm.ii.

Considerata la necessita di garantire il compenso per i due sub commissari nominati con la richiamata DGR
1736 del 8.10.2015, per la durata di un anno eventualmente prorogabile, nonché al personale a supporto
della stessa struttura commissariale, si propone di destinare a tale scopo la quota di € 269.470,00, a valere
sulle risorse ex art. 7, co.29 L.R. 38/2011 operando la seguente variazione compensativa:

VARIAZIONE COMPENSATIVA

VARIAZIONE IN DIMINUZIONE PER COMPETENZA E PER CASSA
Il capitolo 611087 U.P.B. 9.5.1: “Spese per favorire la minore produzione di rifiuti e le altre attività di cui

alla L.549/95 art. 3, comma 27  collegato al capitolo di entrata 1013400. Cofinanziamento regionale Asse II
P.O. FESR 2007/2013. Trasferimenti in conto capitate a Amministrazioni locali”, pari ad € 819.470,00

Missione/Programma/Titolo:9.8.2 Piano del conti: 2.03.01.02

VARIAZIONE IN AUMENTO PER COMPETENZA E PER CASSA
 Capitolo 611103 “Fondo per la minore produzione di rifiuti e per le altre finalità previste dall’art. 3, comma
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27 della L. 549/95 e art. 7, co. 31  1° capoverso L.R. 38/2011 collegato al Capitolo di entrata 1013400”,
spese per il pagamento delle retribuzioni al personale a T.D. per € 76.000,00;

 Capitolo 611102 “Fondo per la minore produzione di rifiuti e per le altre finalità previste dall’art. 3, comma
27 della L. 549/95 e art. 7, co. 31  1° capoverso L.R. 38/2011 collegato al Capitolo di entrata 1013400”; Con
tributi sociali effettivi a carico dell’Ente per € 3.180,00;

 Capitolo 611101 “Fondo per la minore produzione di rifiuti e per le altre finalità previste dall’art. 3, comma
27 della L.549/95 e art. 7, co. 31  1° capoverso L.R. 38/2011 collegato al Capitolo di entrata 1013400”; IRAP
per € 290,00;

 Capitolo 611105 “Fondo per la minore produzione di rifiuti e per le altre finalità previste dall’art. 3, co.27
della L. 549/95 e art. 7, co. 29 L.R. 38/2011 collegato al capitolo di entrata 1013400; Acquisizione di Servizi”,
per € 190.000,00;

 C.N.I 611106 derivato dal capitolo 611087 U.PB. 9.5.1. con la seguente declaratoria: “Fondo per la minore
produzione di rifiuti e per le altre finalità previste dall’art. 3, co.27 della L. 549/95 e art. 7, co.29 L.R. 38/2011
collegato al capitolo di entrata 1013400. Trasferimenti correnti ad altri Enti ed Agenzie regionali per acqui
sizione di servizi di monitoraggio e controllo in campo ambientale. Con una dotazione di € 550.000,00

L’utilizzo delle risorse di cui al Capitolo 611105, destinate ai subcommissari, sarà disciplinato da apposita
convenzione da sottoporre alla approvazione della G.R.

Preso atto della nota del Comune di Tremiti prot. n.3871 del 18.11.2015 con cui viene segnalata dallo stesso
una grave situazione ambientale determinata dall’illecito abbandono di rifiuti, spesso anche pericolosi, tale
da pregiudicare anche la salute degli isolani trattandosi di manufatti in, amianto;

Atteso che:
gli interventi di rimozione, anche a tutela della salute pubblica, operati dal Sindaco, in considerazione dee

elevati costi di rimozione e trasporto sopportati dal Comune medesimo non risultano risolutivi della fattispecie
segnalata;

l’arcipelago delle isole Tremiti ricade all’interno dell’Ente Parco Nazionale del Gargano istituito con D.P.R.
del 5.6.1995;

con D.M. 14.7.89 è stata istituita la Riserva naturale marina isole Tremiti”;

Considerato che:
 si stima in circa 25 Tonnellate la quantità di rifiuti ingombranti rinvenuti, da smaltire al costo di circa 1.500,00

euro/t, compresa iva, rimozione, caratterizzazione e trasporto a smaltimento, per complessivi 37.500;
 che non è possibile stimare la quantità di materiali contenenti amianto da rimuovere in sicurezza, confezio

nare e smaltire, in quanto spesso sono manufatti parzialmente sottoposti al piano campagna;

In considerazione che l’intervento proposto dal Comune di Tremiti a tutela della salute pubblica non è più
procrastinabile;

al fine di corrispondere alla richiesta del Comune di Tremiti e, contestualmente salvaguardare la preziosa
risorsa ambientale florofaunistica delle Isole oltre che la salute del cittadini, si propone di accordare il con
tributo di € 50.000,00 per l’attivazione degli interventi di rimozione e smaltimento di rifiuti illecitamente
abbandonati.

Accertato che, al netto delle risorse da destinare con la presente proposta di deliberazione e di quelle già
destinate e/o impegnate con gli atti sopra richiamati residua una somma di € 844.787,62 Si propone di utiliz
zare le risorse residue alio scorrimento della graduatoria degli interventi comunali finalizzati alla rimozione
del rifiuti illecitamente abbandonati su aree pubbliche, approvata con atto dirigenziale n. 433/2015 a partire
dal n. 16, corrispondente al Comune di Racale, al n.43 corrispondente al Comune di Scorrano, corrispondendo
al Comune di Racale, 16° nella citata graduatoria, la quota di contributo regionale a compensazione di quello
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non accordato per esaurimento delle risorse relative all’esercizio 2014 ed al Comune di Scorrano, 43° nella
citata graduatoria approvata con D.D. 433/2015, la sola quota di contributo di € 7.126,87 a fronte di quella
richiesta di € 28.000,00.

COPERTURA PINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. 28/2001
La copertura finanziaria del presente provvedimento pari a € 1.714.257,62 e assicurata:

 per € 894.787,62, dalle risorse ex art. 7, comma 29 della L.R. 38/2011 di cui al cap. 611087
 per € 550.000,00 sull’istituendo capitolo di Bilancio 611106
 per € 76.000,00 sul Capitolo 611103
 per € 3.180,00 sul Capitolo 611102
 per € 290,00 sul Capitolo 611101
 per € 190.000,00 sul Capitolo 611105
 Al relativo impegno si procederà giuste Determine del Direttore d’Area nn. 9 e 12/2015;

L’approvazione del presente provvedimento compete alla Giunta Regionale, rientrando il medesimo nella
fattispecie di cui all’art. 4, comma 4, lett. K della L.R. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze dell’istruttoria innanzi illustrate, pro pane alla Giunta Regio
nale l’adozione del provvedimento

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente pro pasta dell’Assessore alto Qualità Ambientale Doti. Domenico San
torsola;

Vista la sottoscrizione in cake al presente provvedimento da parte del Funzionario Istruttore, del Dirigente
dell’Ufficio Bonifica e Pianificazione e del Dirigente del Servizio Ciclo del rifiuti e bonifica;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Di fare propria [a relazione dell’Assessore alla Qualità Ambientale Dott. Domenico Santorsola;

Di destinare, ai sensi dell’art. 7, co.29 della L.R.38/2011 la somma di € 50.000,00 in favore del Comune di
Tremiti quale contributo per le operazioni di rimozione dei rifiuti illecitamente abbandonati su aree pubbliche;

Di destinare la quota di € 269.470,00 per il compenso da corrispondere ai due sub commissari per l’emer
genza nell’OGA BR, nominati con DGR 1736/2015 e per il funzionamento della struttura commissariale;

Di destinare la somma di € 550.000,00 per la prosecuzione delle attività di monitoraggio e controllo sugli
illeciti abbandoni disciplinate da specifica Convenzione fra Regione Puglia, A.R.P.A. Guardia di Finanza, Cara
binieri, Corpo Forestale dello Stato e C.N.R.  IRSA, per l’anno 2016;

Di approvare lo schema di Convenzione sopra richiamata fra Regione Puglia, A.R.P.A. Puglia, Guardia di
Finanza, Carabinieri, Corpo Forestale dello Stato e C.N.R.  IRSA, All. sub 1) al presente provvedimento per
fame parte integrante;

Di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria ad istituire il nuovo capitolo di spesa raccordato al Piano del
conti finanziario di cui al D.L.gs 118/2011 ss.mm.ii. come di seguito si riporta, con la seguente declaratoria:
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CNI 611106 derivato dal Cap.611087”Fando per la minore produzione di rifiuti e per le altre finalità previste
dall’art. 3, co.27 della L.549/95 e art. 7, co.29 L.R. 38/2011 collegato al capitolo di entrata 1013400. Tra
sferimenti correnti ad altri Enti ed Agenzie regionali per acquisizione di servizi di monitoraggio e controllo
in campo ambientale. Con una dotazione di €550.000,00.
Missione/Programma/Titolo: 9.8.2

Piano dei Conti:1.04.01.02

Di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria ad apportare la seguente variazione compensativa:

VARIAZIONE IN DIMINUZIONE PER COMPETENZA E PER CASSA
Il capitolo 611087 U.P.B. 9.5.1: “Spese per favorire la minore produzione di rifiuti e le altre attività di cui

alla L.549/95 art. 3, comma 27  collegato al capitolo di entrata 1013400. Cofinanziamento regionale Asse II
P.O. FESR 2007/2013. Trasferimenti in conto capitale a Amministrazioni locali”, pari ad € 819.470,00

Missione/Programma/Titolo:9.8.2 Piano dei conti: 1.04.01.02

VARIAZIONE IN AUMENTO PER COMPETENZA E PER CASSA
 Capitolo 611103 “Fondo per la minore produzione di rifiuti e per le altre finalità previste dall’art. 3, comma

27 della L.549/95 e art. 7, co. 31  1° capoverso L.R. 38/2011 collegato al Capitolo di entrata 1013400”, spese
per il pagamento delle retribuzioni al personale a T.D. per € 76.000,00;

 Capitolo 611102 “Fonda per la minore produzione di rifiuti e per le altre finalità previste dall’art. 3, comma
27 della L.549/95 e art. 7, co. 31  1° capoverso L.R. 38/2011 collegato al Capitolo di entrata 1013400”; Con
tributi sociali effettivi a carico dell’Ente per € 3.180,00;

 Capitolo 611101 ‘Tondo per la minore produzione di rifiuti e per le altre finalità previste dall’art. 3, comma
27 della L.549/95 e art. 7, co. 31  1° capoverso L.R. 38/2011 collegato al Capitolo di entrata 1013400”; IRAP
per € 290,00

 Capitolo 611105 “Fondo per la minore produzione di rifiuti e per le altre finalità previste dall’art. 3, co.27
della L. 549/95 e art. 7, co.29 L.R. 38/2011 co/legato al capitolo di entrata 1013400; Acquisizione di Servizi”,
per € 190.000,00

 C.N.I. 611106 derivato dal capitolo 611087 U.PB. 9.5.1. con la seguente declaratoria: “Fondo per la minore
produzione di rifiuti e per le altre finalità previste dall’art. 3, co. 27 della L. 549/95 e art. 7, co. 29 L.R. 38/2011
collegato al capitolo di entrata 1013400. Trasferimenti correnti ad altri Enti ed Agenzie regionali per acqui
sizione di servizi di monitoraggio e controlli in campo ambientale. Con una dotazione di C550.000,00

Di destinare la somma di € 844.787,62 allo scorrimento della graduatoria degli interventi comunali finalizzati
alla rimozione dei rifiuti illecitamente abbandonati su aree pubbliche, approvata con atto dirigenziale n.
433/2015, a partire dal n. 16 al n.43, corrispondendo al Comune di Racale, 16° nella citata graduatoria, la
quota di contributo regionale a compensazione di quello non accordato per esaurimento delle risorse relative
all’esercizio 2014 ed al Comune di Scorrano, la sola quota di contributo di 7.126,87 a fronte di quella richiesta
di € 28.000,00;

Di destinare la somma di € 50.000,00 in favore del Comune di Tremiti per il risanamento di siti degradati;

Di dare mandato al Dirigente della Sezione Cielo Rifiuti e Bonifica di adottare gli atti amministrativi di
impegno concernenti i sopra richiamati interventi entro l’esercizio corrente;

Di comunicare il presente provvedimento al Consiglio regionale, al sensi dell’art. 42 L.R. 28/2001 ss.mm.ii.

Di pubblicare il presente provvedimento sul sito della Regione Puglia e sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 dicembre 2015, n. 2409

Delimitazione del Distretto Turistico del Salento ai sensi della Legge n. 106/2011 e ss.mm.ii. Richiesta di
istituzione del distretto al MIBACT.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Direttore amministrativo del
gabinetto, riferisce quanta segue.

Il decreto legge 13 maggio 2011, n. 70 (Semestre Europeo  Prime disposizioni urgenti per l’economia), con
vertito con modificazioni in legge 12 luglio 2011, n. 106 e ss.mm.ii. ha istituito i distretti turistici.

La ridetta novella intende perseguire molteplici obiettivi, tra cui la riqualificazione ed il rilancio dell’offerta
turistica a livello nazionale e internazionale, l’accrescimento dello sviluppo delle aree e del settori del territorio
I cui sorge il distretto, il miglioramento dell’efficienza nell’organizzazione e nella produzione dei servizi, l’as
sicurazione di garanzie e certezze giuridiche alle imprese che vi operano con particolare riferimento alle oppor
tunità di investimento, di accesso al credito, di semplificazione e celerità nei rapporti con le pubbliche ammi
nistrazioni.

In tale ottica la Prefettura di Lecce si è fatta promotrice di una iniziativa, al fine di costituire una rete inte
grata di servizi di utilità alle imprese locali di settore, in cui è stato illustrato il progetto di istituzione del
Distretto Turistico del Salento, con tutte le ricadute di ordine burocratico, fiscale ed imprenditoriale che ne
derivano in favore degli attori presenti sul territorio salentino.

In data 17 novembre 2015, presso la Prefettura di Lecce, è stato siglato un protocollo d’intesa  allegato
sub A) al presente atto  tra Regione Puglia, Provincia di Lecce, Camera di Commercio, 1NPS, Agenzia delle
Entrate, Università del Salento ed i soggetti pubblici e privati  associazioni di categoria, organizzazioni sindacali
 che hanno manifestato interesse all’iniziativa.

La portata dell’iniziativa è assolutamente rilevante, dal momento che tutti i seguenti 97 comuni della Pro
vincia di Lecce hanno aderito al protocollo: Lecce, Acquarica del capo, Alessano, Alezio, Alliste, Andrano,
Aradeo, Arnesano, Bagnolo del Salento, Botrugno, Calimera, Campi salentina, Cannole, Caprarica di Lecce,
Carmiano, Carpignano salentino, Casarano, Castrì, di Lecce, Castrignano del Greci, Castrignano del Capo,
Castro, Cavallino, Collepasso, Copertino, Corigliano d’Otranto, Corsano, Cursi, Cutrofiano, Diso, Gagliano del
Capo, Galatina, Galatone, Gallipoli, Giuggianello, Giurdignano, Guagnano, Lequile, Leverano, Lizzanello, Maglie,
Martano, Martignano, Matino, Melendugno, Melissano, Melpignano, Miggiano, Minervino di Lecce, Monteroni
di Lecce, Montesano salentino, Morciano di Leuca, Muro Leccese, Nardi), Neviano, Nociglia, Novoli, Ortelle,
Otranto, Palmariggi, Parabita, Patù, Poggiardo, Porto Cesareo, Presicce, Racale, Ruffano, Salice Salentino,
Salve, San Cassiano, San Cesario di Lecce, San Donato di Lecce, San Pietro in lama, Sanarica, Sannicola, Santa
Cesarea terme, Scorrano, Seclì, Sogliano Cavour, Soleto, Specchia, Spongano, Squinzano, Sternatia, Supersano,
Surano, Surbo, Taurisano, Taviano, Tiggiano, Trepuzzi, Tricase, Tuglie, Ugento, Uggiano la Chiesa, Veglie, Ver
nole, Zollino.

Il Protocollo, oltre a regolare gli aspetti di massima, gli obiettivi e gli adempimenti connessi al percorso
amministrativo da intraprendere, prevedeva l’impegno della Regione Puglia ad indire apposita Conferenza di
Servizi, al fine di attivare il Ministero dei Beni Culturali per l’adozione, in base all’art. 3 comma 4 della L.
106/2011, del decreto istitutivo del Distretto.

Ai sensi dell’articolo 3, comma 5 della medesima legge  che prevede che la delimitazione del Distretti sia
effettuata, entro il 31 dicembre 2015, dalle Regioni d’intesa con il Ministero del beni e delle attività culturali
e del turismo e con i Comuni interessati, previa conferenza di servizi  il Presidente della Giunta con proprio
D.P.G.R. n. 635 in data 04/12/2015 ha indetto la conferenza di servizi.

In data 21 dicembre 2015, giusta convocazione prot.7772 del 09/12/2015 a firma del Capo di Gabinetto
del Presidente della G.R., si è tenuta presso la Prefettura di Lecce la conferenza di servizi per l’acquisizione
dei pareri necessari alla definizione della delimitazione del distretto turistico del Salento e in tale sede è stato
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acquisito l’assenso formale dei Comuni interessati ed è stata raggiunta l’intesa con il Ministero del Beni cul
turali e del Turismo, giusta verbale che si allega sub B) al presente atto.

Alla conferenza ha partecipato anche, come previsto dalla normativa, l’Agenzia del Demanio  Direzione
regionale di Puglia e Basilicata.

All’esito delle risultanze istruttorie, la Conferenza di servizi ha fissato, all’unanimità, la delimitazione del
Distretto Turistico del Salento entro i confini della Provincia di Lecce, che comprende 97 comuni, ravvisando
l’opportunità di identificare il distretto con l’intero territorio della provincia salentina.

Orbene, al fine di completare l’iter procedimentale risulta necessario provvedere a deliberare in merito
alle risultanze della conferenza di servizi, e successivamente notificare tutta la documentazione al MIBACT
per l’adozione del relativo decreto di istituzione del Distretto turistico.

Copertura finanziaria  L.R. 16 novembre 2001, n.28 e ss.mm.ii.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla

stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale al sensi dell’art.4

comma 4 lett. K della legge regionale n.7/97;

Il relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale;

LA GIUNTA

Udita la relazione e la proposta del Sig. Presidente;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento del direttore amministrativo del Gabinetto;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

1. di prendere atto delle risultanze emerse in sede di Conferenza di Servizi decisoria in coerenza con quanto
definito nel verbale della seduta del 21 dicembre 2015, che costituisce parte integrante e sostanziale del pre
sente provvedimento (All. B);

2. per l’effetto, di provvedere alla delimitazione del Distretto Turistico del Salento identificandolo con l’in
tero territorio della Provincia di Lecce, comprensivo dei seguenti 97 Comuni: Lecce, Acquarica del capo, Ales
sano, Alezio, Alliste, Andrano, Aradeo, Arnesano, Bagnolo del Salento, Botrugno, Calimera, Campi salentina,
Cannole, Caprarica di Lecce, Carmiano, Carpignano salentino, Casarano, Castri di Lecce, Castrignano dei greci,
Castrignano del capo, Castro, Cavallino, Collepasso, Copertino, Corigliano d’Otranto, Corsano, Cursi, Cutro
fiano, Diso, Gagliano del capo, Galatina, Galatone, Gallipoli, Giuggianello, Giurdignano, Guagnano, Lequile,
Leverano, Lizzanello, Maglie, Martano, Martignano, Matino, Melendugno, Melissano, Melpignano, Miggiano,
Minervino di Lecce, Monteroni di Lecce, Montesano salentino, Morciano di Leuca, Muro Leccese, Nardo,
Neviano, Nociglia, Novoli, Ortelle, Otranto, Palmariggi, Parabita, Patù, Poggiardo, Porto Cesareo, Presicce,
Racale, Ruffano, Salice Salentino, Salve, San Cassiano, San Cesario di Lecce, San Donato di Lecce, San Pietro
in lama, Sanarica, Sannicola, Santa Cesarea terme, Scorrano, Seclì, Sogliano Cavour, Soleto, Specchia, Spon
gano, Squinzano, Sternatia, Supersano, Surano, Surbo, Taurisano, Taviano, Tiggiano, Trepuzzi, Tricase, Tuglie,
Ugento, Uggiano la Chiesa, Veglie, Vernale, Zollino;
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3. di dare mandato al Presidente a richiedere l’istituzione del distretto turistico del Salento al Ministero dei
beni e delle attività culturali e del turismo;

4. di dare mandato al Gabinetto del Presidente, alla Sezione Turismo ed alle Strutture, per quanta di com
petenza, interessate per materia, a dare seguito agli adempimenti a carico della Regione, previsti dal protocollo
d’intesa sottoscritto il 17 novembre 2015;

5. di disporre la pubblicazione integrate del presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul
sito ufficiale della Regione Puglia www.regione.puglia.it.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 dicembre 2015, n. 2412

Risorse liberate del POR Puglia 2000/2006. Osservatorio Regionale dei Sistemi di Istruzione e Formazione
in Puglia. Approvazione dell’offerta tecnico economica presentata da A.R.T.I. con riferimento al semestre
01/01/2016 ‐ 30/06/2016 nonché del relativo schema di convenzione.

L’Assessore al Lavoro e alla Formazione Professionale, Prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria esple
tata dalla Dirigente della Sezione Formazione Professionale, dott.ssa Anna Lobosco e dalla Dirigente della
Sezione Scuola Università e Ricerca, dott.ssa Maria Rosaria Gemma riferisce quanto segue:

Al fine di favorire sinergie e raccordi istituzionali e di attivare un ruolo di indirizzo e coordinamento regionale
in aree di intervento comuni al temi educativi, nonché al fine di garantire supporto all’attività. di program
mazione regionale, la Giunta regionale pugliese, con deliberazione n. 1364 del 15.06.2011, pubblicata sul
BURP n. 102 del 29.06.2011, istituiva l’Osservatorio Regionale del Sistemi di Istruzione e Formazione in Puglia.

Successivamente, con determinazione n. 1556 del 27.07.2011, il dirigente del Servizio Formazione Profes
sionale affidava all’A.R.T.I. (Agenzia Regionale per la Tecnologia e l’Innovazione della Puglia), ente strumentale
della Regione Puglia costituito con L.R. n. 1 del 7.01.2004, l’attuazione della attività relative al predetto Osser
vatorio ed, in particolare:
 raccolta dati, elaborazione ed analisi a supporto della programmazione della rete scolastica regionale;
 costruzione ed implementazione dell’Anagrafe regionale degli studenti;
 analisi studi e ricerche;
 progettazione, realizzazione e gestione del portale;
 attività di comunicazione e sensibilizzazione.

In esito alla citata determinazione, in data 13/09/2011, veniva sottoscritta la convenzione tra Regione Puglia
e A.R.T.I. relativa all’attuazione della ridette attività. La data di scadenza della medesima convenzione veniva
fissata al 30/09/2013.

Con deliberazione n. 2995 del 27/12/2012 la Giunta regionale, ravvisando la necessita di ampliare l’attività
affidata all’A.R.T.I. con riferimento al biennio 20132014, stanziava ulteriori risorse finanziarie a valere sull’Asse
VII “Capacità Building” del P.O, Puglia FSE 2007/2013 e demandava al dirigente competente l’adozione del
provvedimento della schema di integrazione della convenzione tra Regione Puglia a A.R.T.I. approvata con la
già citata determinazione n. 1556/2011.

In data 26/09/2011 veniva, pertanto, sottoscritto l’addendum alla convenzione sottoscritta tra Regione
Puglia e A.R.T.I. il quale prevedeva, quale termine ultimo per le attività in parola, il 31/12/2014. Detto termine
veniva successivamente prorogato al 31/05/2015, giusta determinazione del dirigente del Servizio Autorità
di Gestione PO FSE n. 414 del 7/10/2014.

Successivamente, con propria deliberazione n. 673 del 2/04/2015 la Giunta regionale pugliese, al fine di
potenziare alcuni ambiti di intervento, approvava ed affidava all’A.R.T.I. ulteriore proposta di ampliamento
e, per l’effetto, prorogava al 30/11/2015 la durata della convenzione sottoscritta.

Tutto ciò premesso e considerato, vista il documento “Progetti finanziati con le risorse liberate  Modalità
operative per la conclusione della programmazione ed impegno delle risorse” approvato dal Gruppo di lavoro
nazionale sulle risorse liberate, con procedura scritta avviata con nota n. 6032 del 25.06.2014 e conclusasi con
nota n. 7661 del 1 agosto 2014 del DPSDG PRUC, che ha stabilito che gli impegni e pagamenti devono essere
effettuati entro 48 mesi dalla data di chiusura del fondo, rilevato che il FSE è stato chiuso il 24/05/2013 e che
il 24/05/2017 rappresenta il termine ultimo per i pagamenti ai beneficiari, nelle more dello stanziamento delle
risorse finanziarie di cui all’Asse X del POR Puglia FESR FSE 2014/2020, al fine di garantire continuità e sostegno
all’azione posta in essere dall’Osservatorio Regionale del Sistemi di Istruzione e Formazione in Puglia, con il
presente atto si intende approvare l’offerta tecnico economica trasmessa dall’A.R.T.I. (cfr. nota prot. n. 1161/e.8
del 4/12/2015) affidando a quest’ultima la realizzazione degli interventi ivi previsti e relativi al semestre
01.01.2016  31.06.2016 nonché approvare il relativo schema di convenzione disciplinante i rapporti tra le parti.
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COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. n. 28/2001 E S.M.I.
La copertura finanziaria dell’iniziativa di cui al presente atto, pari ad € 500.000,00, è garantita dalle RISORSE

LIBERATE del POR Puglia 2000/2006 con imputazione cosi come segue:
 € 450.000,00 quali residui a valere sull’impegno di spesa assunto con A.D. n. 930/2009 sul cap. 1093314

(impegno n. 6367 già 705845);
 € 50.000,00 quali residui a valere sull’impegno di spesa assunto con A.D. n. 369/2006 sul cap. 1093314

(impegno n. 6557 già 602581).

L’Assessore relatore, su proposta della Dirigente della Sezione Formazione Professionale, sulla base delle
dichiarazioni rese e in calce sottoscritte dagli stessi con le quali tra l’altro attestano che il presente provvedi
mento e di competenza della G.R.  ai sensi dell’art. 4, 4 comma lett. K) della L.R. 7/97 e dalla deliberazione
di G.R. n. 3261/98  propongono alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale

LA GIUNTA

udita la relazione;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• di prendere atto di quanto indicato in premessa che si intende integralmente riportato;

• di approvare l’offerta tecnico economica trasmessa dall’A.R.T.I. contenuta nell’allegato “A” al presente
provvedimento quale parte integrante e sostanziale del medesimo;

• di affidare all’A.R.T.I. la realizzazione degli interventi previsti nella predetta offerta tecnico economica rela
tiva al semestre 01.01.2016  31.06.2016;

• di approvare lo schema di convenzione disciplinante i rapporti tra A.R.T.I. e Regione Puglia di cui all’allegato
“B” al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale del medesimo;

• di dare atto che la copertura finanziaria dell’iniziativa di cui al presente atto, pari ad € 500.000,00, è garantita
dalle RISORSE LIBERATE del POR Puglia 2000/2006 con imputazione cosi come segue:
 € 488.317,33 quali residui a valere sull’impegno di spesa assunto con A.D. n. 930/2009 sul cap. 1093314

(impegno n. 6367 già 705845);
 € 11.682,67 quali residui a valere sull’impegno di spesa assunto con A.D. n. 369/2006 sul cap. 1093314

(impegno n. 6557 già 602581);

• di dare mandato alla dirigente della Sezione Formazione Professionale di sottoscrivere la relativa conven
zione apportandovi le modifiche di carattere non sostanziale che dovessero rendersi necessarie in sede di
sottoscrizione;

• di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul B.U.R.P. ai sensi della L.R. n. 13/94,
art. 6.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 dicembre 2015, n. 2413

Art. 7 della L.R. n. 35 del 14/12/2015. Misure in favore dell’Alta Formazione Musicale. Contributo Straordi‐
nario all’Istituto Superiore di Studi Musicali “G. Paisiello” di Taranto. 

L’Assessore alla Formazione e Lavoro, Dott. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O.
“Diritto allo Studio Universitario e AFAM, relazioni con ADISU, interventi per lo sviluppo delle Università
pugliesi, ricerca e innovazione”, confermata dal Dirigente del Servizio Università e Ricerca e dal Dirigente della
Sezione Scuola, Università e Ricerca, riferisce quanto segue.

Premesso che, nell’ambito delle attività svolte per il perseguimento del compiti e delle finalità statutarie,
la Regione, ai sensi del comma 3 dell’art. 12 dello Statuto, garantisce il diritto allo studio, sostiene la ricerca
scientifica, e, al fine di radicarne la diffusione sul territorio, favorisce intese anche con il sistema universitario
pugliese;

Visto il principio stabilito dall’art. 9 della Carta costituzionale laddove Si sottolinea la promozione dello svi
luppo della cultura e della ricerca scientifica e tecnica;

Vista la Legge n. 508 del 21/12/1999 con la quale gli Istituti Musicali Pareggiati sono stati trasformati, al
pari del Conservatori statali, in Istituti Superiori di Studi Musicali, adottando lo stesso assetto giuridico degli
Enti Pubblici ad ordinamento autonomo e prevedendo una graduale statizzazione che, a tutt’oggi, non è stata
ancora definita;

Preso atto che:
 gli Istituti Superiori di Studi Musicali, senza alcuna distinzione tra statali e non statali, sono dotati di perso

nalità giuridica e di autonomia statutaria, didattica, scientifica, amministrativa, finanziaria e cantabile, sono
sede primaria di alta formazione, di specializzazione, di ricerca net settore artistico e musicale, rilasciano
titoli di identico valore, essendo del tutto equiparati alle istituzioni universitarie;

 la persistente differenza tra gli ex Istituti Musicali Pareggiati e gli ex Conservator’ statali, nelle more della
definitiva statizzazione, è legata alla provenienza dei finanziamenti: gli ex Conservatori sono finanziati diret
tamente dallo Stato, mentre, gli ex Istituti Musicali Pareggiati continuano ad essere finanziati dagli enti locali
in attesa della menzionata statizzazione;

 al personale dell’ex Istituti Musicali Pareggiati è applicato il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del
comparto AFAM e che le modalità di assunzione del personale sono le stesse di tutto il pubblico impiego;
Vista che, tra gli Istituti Superiori di Studi Musicali presenti in Puglia, vi è il “G. Paisiello” di Taranto, fondato
nel 1927 e diventato Istituto Musicale Pareggiato nel 1960, fortemente radicato sul territorio e fino ad ora
finanziato dalla Provincia di Taranto;

Rilevato the la Provincia di Taranto:
 è destinataria del nuovo assetto istituzionale disposto con la Legge n. 56 del 07/04/2014 recante “disposi

zioni sulle Città metropolitane, sulle Province, sulle Unioni e fusioni di Comuni” che ne ha ridimensionato le
funzioni;

 in considerazione delle ridimensionate funzioni, ha subito una progressiva riduzione delle risorse trasferite
dallo Stato (cfr. art. 47, c. 1, D.L. 24/04/2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23/06/2014
n. 89; art. 1, comma 418 e comma 451, Legge 23/12/2014, n. 190) che mette in serio pericolo la sopravvi
venza dell’I.S.S.M. “G. Paisiello” di Taranto;

Considerato che la possibile chiusura dell’I.S.S.M. “G. Paisiello” di Taranto costituirebbe la perdita di un
pezzo importante del patrimonio culturale regionale e un grave danno per i giovani che sarebbero privati di
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una preziosa opportunità formativa nel loro territorio, costringendoli ad emigrare per intraprendere o com
pletare gli studi musicali;

Preso atto che, a tal fine, è stata intrattenuta una fitta interlocuzione tra il Ministro dell’Istruzione, del
l’Università e della Ricerca, la Regione Puglia e la Provincia di Taranto per contribuire, in pari misura, alla sal
vaguardia dell’I.S.S.M. “G. Paisiello” di Taranto ed al regolare svolgimento del corsi;

Rilevato, a tal proposito, che:
 la Regione Puglia e la Provincia di Taranto, can nota prot. n. 435 del 05/08/2015, hanno comunicato al citato

dicastero l’impegno a cofinanziare le spese per il personale docente di ruolo dell’Istituto, ciascuna per 1
Milione di Euro;

 il Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, con nota prot. n. 21721 del 07/08/2015, ha con
fermato l’impegno del Ministero a realizzare un intervento di cofinanziamento, per gli esercizi finanziari
2015 e 2016, diretto a coprire le spese per il personale docente di ruolo dell’Istituto fino a un massimo di 1
milione di euro;

Preso atto di quanta sopra, il Consiglio Regionale, nelle more del perfezionamento del processo di statiz
zazione e al fine di favorire il diritto allo studio, limitare il fenomeno della migrazione passiva, salvaguardare
l’offerta di alta formazione musicale sul territorio, con l’art. 7 della Legge Regionale n. 35 del 14/12/2015
(“Assestamento e variazione al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2015 e pluriennale 20152017
della Regione Puglia”) ha assegnato il contributo straordinario di euro 1 milione da destinare, in accordo con
il Ministero dell’istruzione dell’università e della ricerca e con la Provincia di Taranto, al cofinanziamento delle
spese relative al personale docente di ruolo dell’Istituto superiore di studi musicali “G. Paisiello” di Taranto;

Considerato, infine, che l’I.S.S.M. “G. Paisiello” di Taranto, con nota prot. n. 70538 del 16/12/2015, ha
comunicato che il contributo straordinario assegnato, destinato al cofinanziamento delle spese relative al
personale docente di ruolo, va devoluto direttamente in favore della Provincia di Taranto che provvederà al
relativo pagamento in favore degli aventi diritto ed alla correlata rendicontazione.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. N. 28/2001 E S.M.I.
il presente provvedimento comporta una spesa complessiva pari a € 1.000.000,00 (unmilione/00) a carico

del bilancio regionale relativo all’esercizio finanziario 2015, da finanziare con le disponibilità del capitolo
911045  U.P.B. 4.4.2, esigibile net 2015.

il relativo impegno sarà assunto con determinazione del Dirigente della Sezione Scuola, Università e Ricerca
nel corso del corrente esercizio finanziario 2015;

alla liquidazione della somma assegnata si provvederà con successive determinazioni del Dirigente della
Sezione Scuola, Università e Ricerca;

il presente provvedimento rientra nelle competenze della Giunta Regionale cosi come definite dall’art. 4,
comma 4, punto k) della L.R. n. 7 del 04/02/1997.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’ado
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione ed esaminata la conseguente proposta dell’Assessore;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce at presente provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Dirigente
del Servizio competente, dal Dirigente della Sezione Scuola Università e Ricerca, che ne attestano la conformità
alle norme vigenti;
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A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. Approvare, per le ragioni e le finalità esplicitate in narrativa e che qui si intendono integralmente ripor
tate, la relazione e la proposta dell’Assessore alla Formazione e Lavoro;

2. Disporre, ai sensi dell’art. 7 della L.R. n. 35/2015, l’attribuzione in favore dell’Istituto Superiore di Studi
Musicali “G. Paisiello” di Taranto del contributo straordinario di € 1.000.000,00 da destinare, in accordo con
il Ministero dell’Istruzione dell’Università e Ricerca e con la Provincia di Taranto, al cofinanziamento delle
spese relative al personale docente di ruolo dell’Istituto Superiore di Studi Musicali “G. Paisiello” di Taranto;

3. Supportare, con la suddetta iniziativa, la Provincia di Taranto ed il Ministero dell’Istruzione dell’Università
e Ricerca, contribuendo, in pari misura, alla salvaguardia dell’I.S.S.M. “G. Paisiello” di Taranto ed al regolare
svolgimento dei corsi;

4. Disporre, altresì, secondo quanto comunicato dall’Istituto Superiore di Studi Musicali “G. Paisiello” di
Taranto con nota prot. n. 70538 del 16/12/2015, la devoluzione diretta del suddetto contributo in favore della
Provincia di Taranto che provvederà al relativo pagamento in favore dei docenti di ruolo aventi diritto ed alla
correlata rendicontazione;

5. Disporre, inoltre, che la Provincia di Taranto, alla quale viene devoluto il contributo straordinario preci
tato, impiegherà le risorse assegnate esclusivamente per la copertura delle spese relative al personale docente
di ruolo dell’Istituto Superiore di Studi Musicali “G. Paisiello” di Taranto;

6. Prenotare, a tal fine, come sopra indicato, la spesa complessiva di € 1.000.000,00 che trova copertura
finanziaria sul capitolo 911045 del Bilancio relativo all’esercizio finanziario dell’anno 2015, U.P.B. 4.4.2, in
conformità a quanto disposto dall’art. 7 della L.R. n. 35/2015;

7. Disporre che il Dirigente della Sezione Scuola, Università e Ricerca, provveda ad adottare, entro il corrente
esercizio finanziario, il provvedimenti di impegno del contributo di cui al presente atto, e provveda alla suc
cessiva liquidazione compatibilmente con il programma dei pagamenti della Regione Puglia nel rispetto dei
vincoli derivanti dalle norme in materia di pareggio di bilancio;

8. Autorizzare la Sezione Scuola, Università e Ricerca a porre in essere tutti i necessari e conseguenziali
adempimenti, contabili ed amministrativi;

9. Dare atto che, al sensi dell’art. 7 comma 3, della L.R. n. 35/2015, l’utilizzo del contributo regionale sarà
oggetto di rendicontazione e di apposita relazione che comprovi l’efficacia dell’ intervento al termine dell’anno
accademico di riferimento;

10. Dare atto che il presente provvedimento sarà comunicato a tutti gli uffici ed al soggetti interessati a
cura della Sezione Scuola, Università e Ricerca che provvederà ad acquisire la documentazione di rito ed a
predisporre gli atti attuativi;

11. Disporre, infine, la pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P. al sensi dell’art. 42, comma
7, della L.R. n. 28/2001.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Michele Emiliano

______________________________________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 dicembre 2015, n. 2417

PO FESR 2007‐2013. Asse I ‐ Linea di Intervento: 6.1 ‐ Azione 6.1.1 ‐ Linea di Intervento: 1.1 ‐ Azione 1.1.1 ‐
Avviso D.D. n. 590 del 26.11.08, pubblicato sul BURP n. 191 del10.12.2008. ‐ Delibera di approvazione del
Progetto Definitivo. Soggetto proponente: NUOVO PIGNONE S.r.l. ‐ C.FISCALE ‐ P. IVA: 06174750484.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizi Incen
tivi alle PMI e Grand’ Imprese e Ricerca e Innovazione Tecnologica e confermata dal Dirigente della Sezione
Competitività dei Sistemi Produttivi e dalla Dirigente della Sezione Ricerca Industriale e Innovazione riferisce
quanto segue

Visti
 il PO 20072013 FESR della Regione Puglia, cosi come approvato dalla Commissione Europea con C(2007)

5726 del 20.11.2007 conformemente a quanto previsto dall’art.37 del Reg. CE 1083/2006;
 la D.G.R. n. 146 del 12.2.2008 con la quale la Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione comunitaria

(B.U.R.P. n. 31 del 26.02.08) ed è stato definitivamente approvato il Programma Operativo FESR della
Regione Puglia per il ciclo di Programmazione 2007/2013;

 il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 886 del 24.9.2008 e s.m.i. con cui è stato emanato l’Atto
di Organizzazione per l’Attuazione del PO FESR 200713 (B.U.R.P. n. 149 del 25.09.08);

 la D.G.R. n. 1849 del 30.09.2008 e s.m.i. con la quale sono stati nominati l’Autorità di Gestione del PO FESR
20072013 e i Responsabili degli Assi di cui al medesimo programma n. 162 del 16.10.08);

 la D.G.R. n. 165 del 17/02/2009 con cui la Giunta Regionale ha approvato le “Direttive concernenti le pro
cedure di gestione del PO FESR 20072013” (BURP n. 34 del 04.03.09);

 la D.G.R. n. 2941 del 29/12/2011 con la quale la Giunta Regionale ha preso atto delle modifiche al P.O. FESR
2007/2013 della Regione Puglia approvate dalla Commissione Europea con Decisione C(2011)9029 del 1
dicembre 2011 (B.U.R.P. n. 7 del 16/01/2012);

 la D.G.R. n. 98 del 23/01/2012 con la quale la Giunta Regionale ha adeguato gli atti di nomina dei Respon
sabili delle Linee di Intervento del PO FESR 2007/2013, nonché i PPA come approvati al nuovo modello orga
nizzativo e per l’effetto ha individuato i Responsabili delle Linee di Intervento;

Visto altresì
 la Legge Regionale n. 10 del 20.6.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive modi

ficazioni e integrazioni” (B.U.R.P. n. 84 del 02/07/2004);
 il Regolamento n. 9 del 26.06.2008 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto regionali in esenzione (B.U.R.P.

n. 103 del 30.06.2008), modificato dal Regolamento n. 1 del 19.01.2009 (B.U.R.P. n. 13 suppl. del
22.01.2009), dal Regolamento n. 19 del 10 agosto 2009 (B.U.R.P. n. 123 suppl. del 11.08.2009), dal Regola
mento n. 4 del 24/03/2011 (BURP n. 44 del 28/03/2011), dal Regolamento n. 5 del 20/02/2012 (BURP n. 29
del 24/02/2012) e dal Regolamento n. 8 del 03/05/2013 (BURP n. 62 del 07/05/2013);

 Titolo VI del citato Regolamento, denominato “Aiuti ai programmi di investimento promossi da Grandi
Imprese da concedere attraverso Contratti di Programma Regionali”;

 la D.G.R. n. 2153 del 14/11/2008 con la quale la Giunta Regionale ha approvato, tra l’altro, lo schema di
Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento promossi da Grandi Imprese da concedere
attraverso Contratti di Programma Regionali” e individuato Puglia Sviluppo SpA (già Sviluppo Italia Puglia
S.p.A.) quale Organismo Intermedio per l’attuazione dello strumento ai sensi dell’art. 1, comma 5 del Rego
lamento 1/2009 e dell’art. 6 del DPGR n. 886/2008;

 l’Avviso Pubblico per la presentazione delle istanze di accesso ai sensi dell’articolo 52 del Regolamento adot
tato con Determinazione del Dirigente Settore Artigianato PMI e Internazionalizzazione n. 590 del 26
novembre 2008 e pubblicato sul B.U.R.P. della Regione Puglia.n. 191 del 10 dicembre 2008, modificato con
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Determinazione n. 512 del 05.10.2009, con Determinazione n. 1511 del 13.09.2011, con Determinazione n.
124 del 31.01.2012, con Determinazione n. 573 del 28.03.2012 con Determinazione n. 906 del 16.05.2013
e con Determinazione n. 1450 del 22.07.2013

 la D.G.R. n. 749 del 07/05/2009 di approvazione del Programma Pluriennale dell’Asse I del PO FESR 2007
2013 (Burp n. 79 del 03/06/2009);

 la D.G.R. n. 750 del 07/05/2009 di approvazione del Programma Pluriennale dell’Asse VI del PO FESR 2007
2013 (Burp n. 79 del 03/06/2009);

 la D.G.R. n. 514 del 23/02/2010 (B.U.R.P. n. 50 del 16/03/2010) che ha approvato lo schema di contratto di
programma da stipulare con le imprese beneficiarie e la D.G.R. n. 839 del 23.02.2010 (B.U.R.P. n. 69 del
19/04/2010), la DGR n. 1196 del 25.05.2010 (B.U.R.P. n. 99 del 04/06/2010) e la DGR n. 191 del 31.01.2012
(B.U.R.P. n. 30 del 28/02/2012) che hanno modificato lo schema di contratto di programma;

Considerato che
 l’impresa proponente NUOVO PIGNONE S.r.l. ha presentato in data 28/02/2014 istanza di accesso (Prot.

A00_1580002186 del 05/03/20143);
 con D.G.R. n. 1322 del 27 giugno 2014 l’impresa proponente NUOVO PIGNONE S.r.l. con sede legale in

Firenze  Via Felice Matteucci, 2, C. Fiscale e P.IVA 06174750484 è stata ammessa alla fase di presentazione
del progetto definitivo, per un investimento complessivo pari ad € 9.914.000,00  di cui 3.622.000,00 in
Attivi Materiali ed € 6.292.000,00 in R&S  con agevolazione massima concedibile pari ad € 3.036.600,00;

 il Servizio Competitività con nota Prot. n. A00_1580006493 del 01/07/2014 ha comunicato all’impresa pro
ponente l’ammissibilità della proposta alla presentazione del progetto definitivo;

 l’impresa proponente NUOVO PIGNONE S.r.l. ha presentato, nei termini di legge, il progetto definitivo per
un investimento complessivo di€ 9.695.938,80 articolato come di seguito riportato:
• € 3.622.000,00 riguardanti investimenti in Attivi Materiali;
• € 6.073.938,80 riguardanti investimenti in Ricerca e Sviluppo.

 Puglia Sviluppo S.p.A., con nota dell’11/12/2015 prot. 8725/BA acquisita agli atti del Servizio in data 15
dicembre 2015 al prot. n. A00_158  000 0012019, ha trasmesso la Relazione istruttoria del progetto defi
nitivo presentato dall’impresa proponente con le seguenti risultanze:
• NUOVO PIGNONE S.r.l.: programma di investimenti complessivamente ammissibile per € 7.384.986,27,

da realizzarsi negli anni 2014201520162017, di cui € 3.599.606,14 in Attivi Materiali e € 3.785.380.13
in Ricerca e Sviluppo;

Rilevato che:
 la relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo S.p.A., allegata alla presente per farne parte integrante, si

è conclusa con esito positivo in merito alle verifiche di ammissibilità del progetto definitivo al sensi degli
artt. 42 e 43 del Reg.r. n. 9/2008 s.m.i.;

 con AD n. 590 del 26/11/2008 sorto state impegnate le risorse per la copertura dell’Avviso per l’erogazione
di “Aiuti ai programmi di investimento promossi da Grandi Imprese da concedere attraverso Contratti di
Programma Regionali” per un importo compleSsivo pari ad € 130.000.000,00 di cui € 100.000.000,00 a valere
sulla Linea di Intervento 6.1  Azione 6.1.1 e 30.000.000,00 a valere sulla Linea di Intervento 1.1 Azione
1.1.1;

 con AD n. 640 del 18/04/2011 si è proceduto all’assunzione di un ulteriore impegno pari ad € E 94.573.695,79
a valere sulla Linea di Intervento 6.1 Azione 6.1.1;

 con AD n. 711 del 13/07/2010 si è proceduto all’assunzione di un ulteriore impegno pari ad € 26.699.533,34
a valere sulla Linea di Intervento 1.1 Azione 1.1.1;

 con AD n. 1869/2013 si è proceduto all’assunzione di un ulteriore impegno pari ad € 21.858.385,74 a valere
sulla Linea di Intervento 1.1 Azione 1.1.1;
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Rilevato altresì che
 l’ammontare finanziario della agevolazione concedibile è pari a € 2.231.270,60, di cui € 959.881,84 a valere

sulla Linea d’intervento 6.1  azione 6.1.1 ed € 1.271.388,76 a valere sulla Linea d’intervento 1.1  azione
1.1.1.

Tutto ciò premesso, si propone di approvare la proposta di progetto definitivo presentata dall’impresa pro
ponente NUOVO PIGNONE S.r.l. con sede legale in Firenze  Via Felice Matteucci, 2, C. Fiscale e P.R/A
06174750484 e di procedere alla fase di sottoscrizione del Contratto.

Copertura Finanziaria di cui alla legge regionale n. 28/2001 e smi
La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal presente provvedimento pari ad € 2.231.270,60 garantita:

 per euro 959.881,84 (contributo per investimenti in attivi materiali) dalle risorse iscritte nella UPB 2.9.9 cap.
1156010 e cap. 215010 UPB 2.3.2, ed impegnate con AD n. 640/2011, impegno riaccertato con DGR n.
1586/2015 al n. 6541/2015 e al n. 6475/2015;

 euro 1.271.388,76 trova copertura dal Fonda Economie Vincolate generate dal capitolo 211085, con ado
zione di successivo provvedimento di impegno da parte del Dirigenti della Sezione Ricerca Industriale e Inno
vazione e della Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi con atti dirigenziali da assumersi entro il corrente
esercizio finanziario;

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 
comma 4 lettere D/K della L.R. n. 7/97

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Sviluppo Economico;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Responsabile di azione, dal Diri
gente dell’Ufficio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e dal Dirigente del Servizio Competitività, che ne atte
stano la conformità alla legislazione vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

 di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che
qui si intendono integralmente riportate;

 di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. e trasmessa con
nota del 11/12/2015 prot. n.. 8725/BA, acquisita agli atti del Servizio in data in data 15 dicembre 2015 al
prot. n. A00_158  000 0012019, relativa all’analisi e valutazione del progetto definitivo presentato dall’im
presa proponente NUOVO PIGNONE s.r.l. per la realizzazione del progetto industriale dell’importo comples
sivo ammissibile di € 7.3817986,27, conclusasi con esito positivo ed allegata al presente provvedimento per
farne parte integrante (Allegato A);

 di approvare le proposte del progetto definitivo, sulla base delle risultanze della fase istruttoria svolta dalla
società Puglia Sviluppo S.p.A. per la realizzazione del progetto industriale da realizzarsi negli anni 20142017
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presentato dal Soggetto Proponente NUOVO PIGNONE S.r.l. per un importo complessivo ammissibile di
7.384.986,27 Euro, comportante un onere a carico della finanza pubblica di 2.231.270,60 Euro e con la pre
visione di realizzare nell’esercizio a regime un incremento occupazionale non inferiore a n. 2 unita lavorativa
(ULA) come di seguito specificato:
• programma di investimenti in Attivi Materiali, da realizzarsi negli anni 2014201520162017, per un

importo complessivo ammissibile di € 3.599.606,14, comportante un onere a carico della finanza pubblica
di € 959.881,84 e programma di investimenti in Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale, da realizzarsi
negli anni 2014201520162017, per un importo complessivo ammissibile di € 3.785.380,13, comportante
un onere a carico della finanza pubblica di € 1.271.388,76, con la previsione di realizzare nell’esercizio a
regime un incremento occupazionale non inferiore a n. 2 unita lavorativa (ULA);

 di stabilire in 15 giorni dalla notifica della concessione provvisoria delle agevolazioni la tempistica per la sot
toscrizione del Contratto di Programma, ai sensi dell’art. 44 co. 1 del Regolamento Regionale n. 9 del
26.06.2008 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto regionali in esenzione, e s.m.i;

 di autorizzare il Dirigente del Servizio Competitività ad adeguare lo schema di contratto approvato con DGR
n. 191 del 31/01/2012 e smi concedendo eventuali proroghe al termine di cui al punto precedente in caso
di motivata richiesta da parte del Soggetto Proponente;

 di dare atto che con successivi provvedimenti dirigenziali si provvederà all’adozione dell’atto di concessione
provvisoria delle agevolazioni e alle eventuali liquidazioni;

 di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore delle imprese sopra ripor
tate, ne obbligo di impegno o di spesa per l’Amministrazione Regionale;

 di notificare 1 presente provvedimento, ad avvenuta esecutività, all’impresa proponente NUOVO PIGNONE
S.R.L. a cura del Servizio Proponente;

 di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 dicembre 2015, n. 2418

PO FESR 2007‐2013. Asse I ‐ Linea di Intervento: 6.1 ‐ Azione 6.1.1 ‐ Avviso D.D. n. 590 del 26.11.2008, pub‐
blicato sul BURP n. 191 del 10.12.2008. ‐ Delibera di approvazione del Progetto Definitivo. Soggetto propo‐
nente: SALVER S.P.A. ‐ C.FISCALE: 05844431006 P.IVA: 00063690747.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dai Servizi Incen
tivi alle PMI e Grandi Imprese e Ricerca e Innovazione Tecnologica e confermata dal Dirigente della Sezione
Competitività del Sistemi Produttivi e dalla Dirigente della Sezione Ricerca Industriale e Innovazione riferisce
quanto segue

Visti
 il PO 20072013 FESR della Regione Puglia, cosi come approvato dalla Commissione Europea con C(2007)

5726 del 20.11.2007 conformemente a quanto previsto dall’art.37 del Reg. CE 1083/2006;
 la D.G.R. n. 146 del 12.2.2008 con la quale la Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione comunitaria

(B.U.R.P. n. 31 del 26.02.08) ed è stato definitivamente approvato IL Programma Operativo FESR della
Regione Puglia per il ciclo di Programmazione 2007/2013;

 il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 886 del 24.9.2008 e s.m.i. con cui è stato emanato l’Atto
di Organizzazione per l’Attuazione del PO FESR 200713 (B.U.R.P. n. 149 del 25.09.08);

 la D.G.R. n. 1849 del 30.09.2008 e s.m.i. con la quale sono stati nominati l’Autorità di Gestione del PO FESR
20072013 e i Responsabili degli Assi di cui al medesimo programma (B.U.R.P. n. 162 del 16.10.08);

 la D.G.R. n. 165 del 17/02/2009 con cui la Giunta Regionale ha approvato le “Direttive concernenti le pro
cedure di gestione del PO FESR 20072013” (BURP n. 34 del 04.03.09);

 la D.G.R. n. 2941 del 29/12/2011 con la quale la Giunta Regionale ha preso atto delle modifiche al P.O. FESR
2007/2013 della Regione Puglia approvate dalla Commissione Europea con Decisione C(2011)9029 del 1
dicembre 2011 (B.U.R.P. n. 7 del 16/01/2012);

 la D.G.R. n. 98 del 23/01/2012 con la quale la Giunta Regionale ha adeguato gli atti di nomina del Respon
sabili delle Linee di Intervento del PO FESR 2007/2013, nonché i PPA come approvati al nuovo modello orga
nizzativo e per l’effetto ha individuato i Responsabili delle Linee di Intervento;

Visto altresì
 la Legge Regionale n. 10 del 20.6.2004, recante “Disciplina del regimi regionali di aiuto” e successive modi

ficazioni e integrazioni” (B.U.R.P. n. 84 del 02/07/2004);
 il Regolamento n. 9 del 26.06.2008 recante la disciplina del Regimi di Aiuto regionali in esenzione n. 103 del

30.06.2008), modificato dal Regolamento n. 1 del 19.01.2009 (B.U.R.P. n. 13 suppl. del 22.01.2009), dal
Regolamento n. 19 del 10 agosto 2009 (B.U.R.P. n. 123 suppl. del 11.08.2009), dal Regolamento n. 4 del
24/03/2011 (BURP n. 44 del 28/03/2011), dal Regolamento n. 5 del 20/02/2012 (BURP n. 29 del 24/02/2012)
e dal Regolamento n. 8 del 03/05/2013 (BURP n. 62 del 07/05/2013);

 il Titolo VI del citato Regolamento, denominato “Aiuti al programmi di investimento promossi da Grandi
Imprese da concedere attraverso Contratti di Programma Regionali”;

 la D.G.R. n. 2153 del 14/11/2008 con la quale la Giunta Regionale ha approvato, tra l’altro, lo schema di
Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento promossi da Grandi Imprese da concedere
attraverso Contratti di Programma Regionali” e individuato Puglia Sviluppo SpA (già Sviluppo Italia Puglia
S.p.A.) quale Organismo Intermedio per l’attuazione dello strumento ai sensi dell’art. 1, comma 5 del Rego
lamento 1/2009 e dell’art. 6 del DPGR n.886/2008;

 l’Avviso Pubblico per la presentazione delle istanze di accesso al sensi dell’articolo 52 del Regolamento adot
tato con Determinazione del Dirigente Settore Artigianato PMI e Internazionalizzazione n 590 del 26
novembre 2008 e pubblicato sul B.U.R.P. della Regione Puglia n. 191 del 10 dicembre 2008, modificato con
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Determinazione n. 612 del 05.10.2009, con Determinazione n. 1511 del 13.09.2011, con Determinazione n.
124 del 31.01.2012, con Determinazione n. 573 del 28.03.2012 con Determinazione n. 906 del 16.05.2013
e con Determinazione n. 1450 del 22.07.2013

 la D.G.R. n. 749 del 07/05/2009 di approvazione del Programma Pluriennale dell’Asse I del PO FESR 2007
2013 (Burp n. 79 del 03/06/2009);

 la D.G.R. n. 750 del 07/05/2009 di approvazione del Programma Pluriennale dell’Asse VI del PO FESR 2007
2013 (Burp n. 79 del 03/06/2009);

 la D.G.R. n. 514 del 23/02/2010 (BURP. n. 50 del 16/03/2010) che ha approvato lo schema di contratto di
programma da stipulare con le imprese beneficiarie e la D.G.R. n. 839 del 23.02.2010 (BURP. n. 69 del
19/04/2010), la DGR n. 1196 del 25.05.2010 (B.U.R.P. n. 99 del 04/06/2010) e la DGR n. 191 del 31.01.2012
(BURP. n. 30 del 28/02/2012) che hanno modificato lo schema di contratto di programma;

Considerato che
 l’impresa proponente SALVER S.p.A. ha presentato in data 23/10/2013 istanza di accesso (Prot. A00_158

0009395 del 04/11/2013);
 con D.G.R. n. 18 del 31 gennaio 2014 l’impresa proponente SALVER S.p.A. con sede legale in Roma  Via

della Camilluccia n. 535, C. Fiscale e P.IVA 00063690747 è stata ammessa alla fase di presentazione del pro
getto definitivo, per un investimento complessivo pari ad € 16.693.219,51 di cui con agevolazione massima
concedibile pari ad € 5.258.177,39;

 il Servizio Competitività con nota Prot. n. A00_1580001139 del 07/02/2014 ha comunicato all’impresa pro
ponente l’ammissibilità della proposta alla presentazione del progetto definitivo;

 l’impresa proponente SALVER S.p.A. ha presentato, nei termini di legge, il progetto definitivo per un inve
stimento complessivo di € 17.007.301,79 articolato come di seguito riportato:
• € 14.686.437,79 riguardanti investimenti in Attivi Materiali;
• € 2.320.864,00 riguardanti investimenti in Ricerca e Sviluppo.

 Puglia Sviluppo S.p.A., con nota del 04/12/2015 prot. 8590/BA acquisita agli atti del Servizio in data
14.12.2015 al prot. n. A00_158  000 11920 ha trasmesso la Relazione istruttoria del progetto definitivo
presentato dall’impresa proponente con le seguenti risultanze:
• SALVER S.p.A.: programma di investimenti complessivamente ammissibile per € 16.588.751,19, da rea

lizzarsi negli anni 20142015201620172018, di cui € 14.533.531,68 in Attivi Materiali e € 2.055.219,51
in Ricerca e Sviluppo;

Rilevato che:
 la relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo S.p.A., allegata alla presente per fame parte integrante, si

e conclusa con esito positivo in merito alle verifiche di ammissibilità del progetto definitivo ai sensi degli
artt. 42 e 43 del Reg.r. n. 9/2008 s.m.i.;

 con AD n. 590 del 26/11/2008 sono state impegnate le risorse per la copertura dell’Avviso per l’erogazione
di “Aiuti ai programmi di investimento promossi da Grandi Imprese da concedere attraverso Contratti di
Programma Regionali” per un importo complessivo pari ad € 130.000.000,00 di cui € 100.000.000,00 a valere
sulla Linea di Intervento 6.1  Azione 6.1.1 e € 30.000.000,00 a valere sulla Linea di Intervento 1.1 Azione
1.1.1;

 con AD n. 640 del 18/04/2011 si è proceduto all’assunzione di un ulteriore impegno pari ad € 94.573.695,79
a valere sulla Linea di Intervento 6.1 Azione 6.1.1;

 con AD n. 711 del 13/07/2010 si è proceduto all’assunzione di un ulteriore impegno pari ad € 26.699 533,34
a valere sulla Linea di Intervento 1.1 Azione 1.1.1;

 con AD n. 1869/2013 si è proceduto all’assunzione di un ulteriore impegno pari ad € 21.858.385,74 a valere
sulla Linea di Intervento 1.1 Azione 1.1.1;
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Rilevato altresì che
 l’ammontare finanziario della agevolazione concedibile è pari a € 5.224.109,14 a valere sulla Linea d’inter

vento 6.1  azione 6.1.1 e sulla Linea d’intervento 1.1  azione 1.1.1.

Tutto ciò premesso, si propone di approvare la proposta di progetto definitivo presentata dall’impresa pro
ponente SALVER S.P.A.  con sede legate in Roma  Via della Camilluccia n. 535, e sede operativa in Brindisi 
Zona Industriale  Via Damiano Macaluso 2/4., C. Fiscale e P.IVA 00063690747 e di procedere alla fase di sot
toscrizione del Contratto.

Copertura Finanziaria di cui alla legge regionale n. 28/2001 e smi
La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal presente provvedimento pari ad € 5.224.109,14 è garan

tita:
 per euro 4.294.781,75 (contributo per investimenti in attivi materiali) dalle risorse iscritte nella UPB 2.9.9

cap. 1156010 e cap. 215010 UPB 2.3.2, ed impegnate con AD n.640/2011, impegno riaccertato con DGR n.
1586/2015 al n. 6541/2015 e al n.6475/2015;

 euro 929.327,39 trova copertura dal Fondo Economie Vincolate generate dal capitolo 211085, con adozione
di successivo provvedimento di impegno da parte dei Dirigenti della Sezione Ricerca Industriale e Innova
zione e della Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi con atti dirigenziali da assumersi entro U corrente
esercizio finanziario;

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 
comma 4 lettere D/K della L.R. n. 7/97

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Sviluppo Economico;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Responsabile di azione, dal Diri
gente dell’Ufficio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e dal Dirigente del Servizio Competitività, che ne atte
stano la conformità alla legislazione vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

 di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che
qui si intendono integralmente riportate;

 di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. e trasmessa con
nota del 04/12/2015 plot. n. 8590/BA, acquisita agli atti del Servizio in data 14.12.2015 al prot. n. A00_158
 000 11920, relativa all’analisi e valutazione del progetto definitivo presentato dall’impresa proponente
SALVER S.p.A. per la realizzazione del progetto industriale dell’importo complessivo ammissibile di f
16.588.751,19, conclusasi con esito positivo ed allegata al presente provvedimento per fame parte inte
grante (Allegato A);

 di approvare le proposte del progetto definitivo, sulla base delle risultanze della fase istruttoria svolta dalla
società Puglia Sviluppo S.p.A. per la realizzazione del progetto industriale da realizzarsi negli anni 20142018
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presentato dal Soggetto Proponente SALVER S.p.A per un importo complessivo ammissibile di 16.588.751,19
Euro, comportante un onere a carico della finanza pubblica di 5.224.109,14 ELVO e con la previsione di rea
lizzare nell’esercizio a regime un incremento occupazionale non inferiore a n. 18 unità lavorativa (ULA) come
di seguito specificato:
• programma di investimenti in Attivi Materiali, da realizzarsi negli anni 20142015201620172018, per

un importo complessivo ammissibile di € 14.533.531,68, comportante un onere a carico della finanza
pubblica di € 4.294.781,75 e programma di investimenti in Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale,
da realizzarsi negli anni 20142015201620172018, per un importo complessivo ammissibile di €
2.055.219,51, comportante un onere a carico della finanza pubblica di € 929.327,39, con la previsione di
realizzare nell’esercizio a regime un incremento occupazionale non inferiore a n. 18 unita lavorativa (ULA);

 di stabilire in 15 giorni dalla notifica della concessione provvisoria delle agevolazioni la tempistica per la sot
toscrizione del Contratto di Programma, ai sensi dell’art. 44 co. 1 del Regolamento Regionale n. 9 del
26.06.2008 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto regionali in esenzione, e s.m.i.;

 di autorizzare il Dirigente del Servizio Competitività ad adeguare lo schema di contratto approvato con DGR
n. 191 del 31/01/2012 e smi concedendo eventuali proroghe al termine di cui al punto precedente in caso
di motivata richiesta da parte del Soggetto Proponente;

 di dare atto che con successivi provvedimenti dirigenziali si provvederà all’adozione dell’atto di concessione
provvisoria delle agevolazioni e alle eventuali liquidazioni;

 di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore delle imprese sopra ripor
tate, ne obbligo di impegno o di spesa per l’Amministrazione Regionale;

 di notificare il presente provvedimento, ad avvenuta esecutività, all’impresa proponente SALVER S.p.A. a
cura del Servizio Proponente;

 di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28 dicembre 2015, n. 2419

Acquedotto pugliese spa. Amministrazione.

Il Presidente della Giunta Regionale, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata congiunta
mente dal Capo di Gabinetto e dal Segretario Generale della Presidenza, dott. Claudio Stefanazzi e dott.
Roberto Venneri, riferisce quanto segue:

Come noto la Regione Puglia è azionista unico della Società Acquedotto Pugliese SpA, (d’ora in poi per bre
vità AQP) concessionaria per la gestione del Servizio Idrico Integrato giusta D.Lgs. 141 dell’11 maggio 1999,
sino al 31 dicembre 2018.

Si tratta, dunque, di Società per la quale trova applicazione la disciplina di cui alla deliberazione di Giunta
regionale del 5 maggio 2014 n. 812 di approvazione delle “Linee di indirizzo ai sensi dell’art. 25 della L.r. n.
26/2013 per l’esercizio delle azioni di coordinamento, programmazione e controllo da parte della Regione
Puglia delle Società controllate e delle Società in house”.

In particolare le Linee guida richiamate prevedono all’art. 5 comma 1 che “l’amministrazione delle Società
controllate e di quelle in house è affidata ad un amministratore unico o ad un Consiglio di amministrazione
composto da tre membri...”

L’amministrazione della Società Acquedotto pugliese spa è stata affidata, giusta deliberazione dell’assem
blea in forma totalitaria del 20 gennaio 2014, ratificata con deliberazione di G.R. n. 377 del 2014, ad un Ammi
nistratore unico, designandosi a tal fine il Prof. Ing. Nicola Costantino.

Tuttavia il Prof. Ing. Nicola Costantino, in ragione del cambiamento intervenuto nel proprio azionista tota
litario Regione Puglia a seguito delle ultime elezioni regionali, ha ritenuto doveroso rimettere il proprio man
dato al medesimo azionista, affinché quest’ultimo potesse assumere le deliberazioni più opportune in merito
alla governance societaria ed alla gestione aziendale di AQP, convocando l’Assemblea dei Soci in forma tota
litaria per la ricostituzione dell’Organo Amministrativo.

In questo scenario, alla Regione Puglia si presenta l’opportunità, oltre che di ridefinire la struttura di detto
Organo amministrativo in applicazione delle disposizioni e delle indicazioni di una serie di rilevanti norme
nazionali e comunitarie, di adeguare la governance di AQP ai migliori standard societari di efficienza ed, al
contempo, di conservare e valorizzare il patrimonio tecnico e l’esperienza accumulati dal precedente Ammi
nistratore Unico.

Si presenta, infatti, l’opportunità di passare da una struttura monocratica ad una collegiale dell’Organo
amministrativo, adeguando lo stesso agli indirizzi del legislatore nazionale e comunitario, alle migliori pratiche
in materia di società per azioni, ed alla più consolidate ed autorevoli dottrina e giurisprudenza in materia.

Per queste ultime, tanto storicamente quanto ancora con più forza nei tempi recenti, l’adeguatezza e la
qualità gestionale di una società per azioni e, più in generale, il rispetto dei principi di corretta amministrazione,
la verifica dell’osservanza e delle regole e delle procedure aziendali che concretano la diligenza del buon
amministratore ex art. 2392 Codice Civile, si fondano innanzitutto sulla effettive capacita di verifica e controllo
interne al medesimo Organo Amministrativo, declinate nelle fondamentali categorie del controllo del merito
delle decisioni adottate, del controllo di adeguatezza organizzativa e di correttezza gestionale  sia dell’organo,
sia dell’ente che questo amministra  e del controllo di legalità, tanto formale quanto sostanziale.

E se, storicamente e fino ai nostri giorni, la migliore dottrina ha costantemente evidenziato che, maggior
mente in una società per azioni, tali capacita di efficienza ed autocontrollo possono concretamente esplicarsi
solo in virtù di un organo amministrativo collegiale, ossia in un Consiglio di Amministrazione, questo indirizzo
è stato, se possibile con ancor più forza, ribadito dal Legislatore nazionale e da quello comunitario.

Inoltre, tanto il Legislatore comunitario che quello nazionale convergono sulla pluripersonalità degli organi
amministrativi nella disciplina, anch’essa in continuo rafforzamento, nella normazione relativa alle quote di
genere nei consigli di amministrazione.
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Trasparendo chiaramente il favore dei due Legislatori per la composizione collegiale dell’organo ammini
strativo (condizione necessaria per l’equilibrio tra i generi), giova in questa sede ricordare che AQP si trova
appunto a dover ricostituire/rinnovare il proprio organo amministrativo, e che la stessa AQP, come anticipato,
ha già nel proprio Statuto sociale la previsione di un consiglio di amministrazione nell’ambito del quale almeno
un terzo dei componenti devono obbligatoriamente appartenere al genere meno rappresentato.

Alla luce di tutto quanto sopra, assumono, ove possibile, ulteriore valore le considerazioni della Corte dei
Conti, specificamente riferite ad AQP, con il quale esprimono, giova citarlo testualmente “le perplessità già
avanzate dalla Corte dei Conti circa il mantenimento di un organo amministrativo monocratico, scelta che
realizza una solo apparente contrazione dei costi, atteso che l’assenza di una sede collegiale di bilanciamento
degli interessi può costituire l’occasione per l’assunzione di decisioni che, al di la del possibile rilievo a fini
penali o di responsabilità erariale, potrebbero non essere adeguatamente valutate nelle loro molteplici impli
cazioni.” (Corte dei Conti, Ottobre 2015  Relazione Acquedotto Pugliese S.p.A., esercizi 2011, 2012 e 2013).

Le indicazioni della Corte dei Conti, la loro piena conformità alle legislazioni comunitarie ed internazionali,
nonché le specifiche previsioni dello Statuto sociale di AQP, impongono di valutare favorevolmente l’odierna
opportunità di ricostituzione dell’Organo amministrativo adottando la struttura collegiale del Consiglio di
Amministrazione in luogo di quella, monocratica, rappresentata dall’Amministratore Unico dimissionario.

Detta struttura collegiale, che dovrà comunque essere realizzata nel rispetto degli specifici limiti di spesa
di cui alla Legge 135/2012, come modificata dalla Legge 114/2014, potrà essere quindi posta in essere attra
verso la nomina di un Consiglio di Amministrazione di tre membri, applicando inoltre il D.P.R. 251/2012 e lo
Statuto sociale di AQP con la nomina di almeno un Consigliere appartenente al genere meno rappresentato.

Oltre a porsi nel solco delle norme applicabili e delle specifiche indicazioni della Corte dei Conti, detta deci
sione, proprio in considerazione del valore e della rilevanza sul territorio delle attività di AQP, opera nel senso
dell’ampliamento di quei presidi e controlli di merito, di adeguatezza organizzativa, di correttezza gestionale
e di legalità, formale e sostanziale, che l’azionista Regione Puglia ritiene imprescindibile condizione per la cre
scita di AQP e per la sua adeguatezza tanto alle migliori pratiche societarie, quanto, e soprattutto, alla mission
affidatale nonché ai valori ed alle istanze di cui la Regione è portatrice.

Si rende, infine, necessario evidenziare che l’adozione di un organo collegiale che ricomprenda anche il
precedente Amministratore unico, permetterà inoltre ad AQP tanto di garantire la continuità di azione del
l’Organo Amministrativo, quanto di realizzare un efficace piano di successione aziendale  altra buona pratica
adottata dalle migliori società ed indicata dalla normativa tanto comunitaria che nazionale  che consenta di
non disperdere, ed anzi, permetta di valorizzare, l’esperienza accumulata dal precedente amministratore tra
sferendola agli altri componenti del Consiglio di Amministrazione.

Alla luce di queste ultime riflessioni si ritiene di attribuire specifiche deleghe gestionali al Presidente del
Consiglio di Amministrazione, cosi individuate:

potere di:
• Rappresentanza legale ed istituzionale della Società;
• Firma sociale nelle competenze delegate e tutti i poteri di gestione della società;
• Compiere tutti gli atti di ordinaria amministrazione, salvo quelli espressamente attribuiti alla competenza

del Consiglio nella sua collegialità o al singolo Consigliere, intendendo per atti di straordinaria amministra
zione quelli attribuiti espressamente alla competenza del Consiglio nella sua collegialità.
Trimestralmente il Presidente presenterà al Consiglio una relazione dettagliata circa i fatti di gestione di

maggiore rilevanza verificatisi e le modalità di esercizio delle deleghe.

Mentre al Consiglio di Amministrazione sono da attribuirsi, nel rispetto di quanto previsto dallo Statuto
sociale i poteri di:
 Approvazione del bilancio d’esercizio (ivi compreso il consolidato) e della semestrale (ivi compreso il con

solidato);
 Approvazione del budget annuale e di tutte le sue revisioni;
 Approvazione del piano industriale e di tutte le sue revisioni;
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 Approvazione del bilancio annuale di sostenibilità;
 Costituzione di società, acquisti di partecipazioni e/o rami aziendali;
 Operazioni straordinarie, quali cessioni, fusioni e incorporazioni;
 Concessione e revoca di finanziamenti e/o contributi e/o rilascio di garanzie a favore di terzi e/o di società

partecipate, necessari e/o strumentali per il conseguimento dell’oggetto sociale, per importi annui superiori
ad € 10.000.000,00 (dieci milioni);

 Acquisto e/o cessioni di beni immobili o di diritti reali su beni immobili;
 Proposte di delibera da sottoporre all’assemblea straordinaria;
 Approvazione delle determinazioni a contrarre in materia di appalti pubblici per importi superiori a:

• € 10.000.000,00 (dieci milioni) per i lavori;
• € 1.000.000,00 (un milione) per servizi e forniture;

 Assunzione e/o risoluzione del rapporto contrattuale con dirigenti;
 Approvazione e/o aggiornamento del Modello di organizzazione, gestione e controllo di cui al D.Lgs.

n.231/2001;
 Approvazione e/o aggiornamento del Piano anticorruzione di cui alla legge n.190/2012;
 Approvazione e/o aggiornamento del Piano trasparenza di cui al D.Lgs. n.33/2014; Approvazione e/o aggior

namento del Documento programmatico aziendale per l’attuazione delle misure minime di sicurezza in
materia di dati personali, ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003;

 Approvazione del piano annuale di audit;

Per la nomina dei componenti del consiglio di amministrazione, evidenziato che l’art. 5 delle richiamate
Linee di indirizzo stabilisce che le designazioni per la nomina dei componenti degli organi di amministrazione
nelle società controllate sono di competenza della Giunta regionale, in attuazione di quanto previsto dagli
articoli 17 e 18 dello Statuto della società, nonché degli articoli 5 e 6 delle Linee di indirizzo alla DGR n. 812
del 2014 si ritiene di designare:

1) Dr. Nicola COSTANTINO, nato a Bari il 24/04/1951  Presidente
2) Dr. Lorenzo DE SANTIS, nato a Bari il 26/08/1954;
3) Dr.ssa Francesca PACE, nata a Roma il 01/04/1961.

Si tratta di persone in possesso delle adeguate e comprovate competenze ed esperienze professionali, tec
niche, amministrative, giuridiche, contabili e aziendali e per le quali non sussistono cause di inconferibilità ai
sensi del D.lgs. n. 39 del 2013, ne di ineleggibilità ai sensi dell’art. 18 dello Statuto sociale

Per le considerazioni esposte in narrativa, si ritiene opportuno fissare la durata del consiglio di amministra
zione fino alla approvazione del bilancio al 31 dicembre 2016.

Con riferimento ai compensi dei componenti dell’organo di amministrazione collegiale si propone di con
fermare il compenso stabilito con la DGR n. 377 del 4 marzo 2014 per il Presidente e di rinviare ad una suc
cessiva convocazione assembleare la determinazione dei compensi degli altri membri del cda, rendendosi
necessari ulteriori approfondimenti in ordine ai vincoli di finanza pubblica stabiliti dal vigente quadro norma
tivo e regolamentare in materia di società a totale o parziale partecipazione pubblica.

Tanto premesso si propone alla Giunta di approvare il conseguente atto deliberativo.

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L. R. 16 NOVEMBRE 2001, n° 28 e successive modificazioni ed integra
zioni.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia d’entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4,
comma 4, lett. k della L.R. n. 7/97.
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Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale;

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Capo di Gabinetto, dott. Claudio Ste
fanazzi e dal Segretario Generale della Presidenza della G.R., dott. Roberto Venneri;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

• di prendere atto di quanto esposto in narrativa che qui si intende integralmente riportato;

• di prendere atto delle dimissioni del prof. Ing. Nicola Costantino;

• di disporre che la Società Acquedotto Pugliese sia amministrata da un consiglio di amministrazione com
posto da tre componenti;

• di attribuire specifiche deleghe gestionali al Presidente del Consiglio di Amministrazione, cosi individuate:
potere di:
1) Rappresentanza legale ed istituzionale della Società;
2) Firma sociale nelle competenze delegate e tutti i poteri di gestione della società;
3) Compiere tutti gli atti di ordinaria amministrazione, salvo quelli espressamente attribuiti alla competenza

del Consiglio nella sua collegialità o al singolo Consigliere, intendendo per atti di straordinaria ammini
strazione quelli attribuiti espressamente alla competenza del Consiglio nella sua collegialità;

• di stabilire che trimestralmente il Presidente del CdA presenterà al Consiglio una relazione dettagliata circa
i fatti di gestione di maggiore rilevanza verificatisi e le modalità di esercizio delle deleghe;

• di attribuire al Consiglio di Amministrazione, nel rispetto di quanto previsto dallo Statuto sociale i poteri
di:
 Approvazione del bilancio d’esercizio (ivi compreso il consolidato) e della semestrale (ivi compreso il con

solidato);
 Approvazione del budget annuale e di tutte le sue revisioni;
 Approvazione del piano industriale e di tutte le sue revisioni;
 Approvazione del bilancio annuale di sostenibilità;
 Costituzione di società, acquisti di partecipazioni e/o rami aziendali;
 Operazioni straordinarie, quali cessioni, fusioni e incorporazioni;
 Concessione e revoca di finanziamenti e/o contributi e/o rilascio di garanzie a favore di terzi e/o di società

partecipate, necessari e/o strumentali per il conseguimento dell’oggetto sociale, per importi annui supe
riori ad € 10.000.000,00 (dieci milioni);

 Acquisto e/o cessioni di beni immobili o di diritti reali su beni immobili;
 Proposte di delibera da sottoporre all’assemblea straordinaria;
 Approvazione delle determinazioni a contrarre in materia di appalti pubblici per importi superiori a:

• € 10.000.000,00 (dieci milioni) per i lavori
• € 1.000.000,00 (un milione) per servizi e forniture
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 Assunzione e/o risoluzione del rapporto contrattuale con dirigenti;
Approvazione e/o aggiornamento del Modello di organizzazione, gestione e controllo di cui al D.Lgs.

n.231/2001;
 Approvazione e/o aggiornamento del Piano anticorruzione di cui alla legge n.190/2012;
 Approvazione e/o aggiornamento del Piano trasparenza di cui al D.Lgs. n.33/2014;
 Approvazione e/o aggiornamento del Documento programmatico aziendale per l’attuazione delle misure

minime di sicurezza in materia di dati personali, ai sensi del D.Lgs. n.196/2003;
 Approvazione del piano annuale di audit;

• di designare:
1) Dr. Nicola COSTANTINO, nato a Bari il 24/04/1951  Presidente
2) Dr. Lorenzo DE SANTIS, nato a Bari il 26/08/1954;
3) Dr.ssa Francesca PACE, nata a Roma il 01/04/1961.

• Di fissare la durata la durata del consiglio di amministrazione fino all’approvazione del bilancio al 31
dicembre 2016;

• confermare il compenso stabilito con la DGR n. 377 del 4 marzo 2014 per il Presidente (a carico della Società
AQP) e di rinviare ad una successiva convocazione assembleare la determinazione del compensi degli altri
membri del cda;

• di partecipare all’Assemblea totalitaria della Società, fissata per il 29 dicembre 2015, presso la sede sociale;

• di individuare quale rappresentante della Regione per la partecipazione alla predetta Assemblea il Presi
dente della Giunta Regionale o suo delegato, conferendo il mandato di riportare quanta deliberato con il
presente atto;

• di notificare a cura della segreteria del Gabinetto del Presidente della G.R. il presente atto ai designati e di
pubblicarlo sul B.U.R.P e sul sito istituzionale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Michele Emiliano

______________________________________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28 dicembre 2015, n. 2420

Legge n. 20 del 4 marzo 2015, art. 5 “Contratto istituzionale di Sviluppo per l’area di Taranto”. Adozione
schema di Contratto.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione Attua
zione del Programma, confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione,
Formazione e Lavoro, riferisce quanto segue.

Il Decreto Legislativo 31 maggio 2011, n. 88 “Disposizioni in materia di risorse aggiuntive ed interventi spe
ciali per la rimozione di squilibri economici e sociali, a norma dell’art. 16 della legge 5 maggio 2009, n. 42”,
all’articolo 6, prevede la stipula del Contratto Istituzionale di Sviluppo tra il Ministro delegato, d’intesa con il
Ministro dell’economia e delle finanze e con gli altri Ministri interessati, e le Regioni e le amministrazioni com
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petenti, per l’utilizzo delle risorse del Fondo Sviluppo Coesione assegnate dal CIPE e allo scopo di accelerare
la realizzazione dei connessi interventi speciali, individuando nel contempo responsabilità delle parti, tempi
e modalità di attuazione dei medesimi interventi.

Con L. n. 20 del 4 marzo 2015 sono state emanate disposizioni urgenti per l’esercizio di imprese di interesse
strategico nazionale in crisi e per lo sviluppo della citta e dell’area di Taranto.

In particolare, in considerazione della peculiare situazione dell’area di Taranto, l’articolo 5 della citata Legge
n. 20/2015 prevede che l’attuazione degli interventi sia disciplinata mediante la stipula di un apposito Con
tratto Istituzionale di Sviluppo finalizzato ad accelerare l’attuazione del programma per la bonifica, ambien
talizzazione e riqualificazione dell’area di Taranto nonché la realizzazione del piano di interventi per il recupero
e la valorizzazione della Citta vecchia di Taranto e la valorizzazione culturale e turistica dell’Arsenale Militare
di Taranto indicati, rispettivamente, nei successi articoli 6 e 8 della predetta Legge. I confini dell’area ad elevato
rischio di crisi ambientale di Taranto, comprendendo i Comuni di Taranto, Statte, Massafra, Crispiano e Mon
temesola (DPR 23 aprile 1998).

Ai sensi dell’art. 5 comma 2 della citata legge è stato istituito presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri
 Struttura di Missione “Aquila  Taranto  POIn Attrattori” di un Tavolo istituzionale permanente per l’Area di
Taranto, che assorbe le funzioni di tutti i tavoli tecnici comunque denominati su Taranto istituiti presso la Pre
sidenza del Consiglio dei ministri e di quelli costituiti presso le Amministrazioni centrali, regionali e locali, da
disciplinare con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri.

Considerando l’importanza strategica e la portata del Contratto di Sviluppo per l’area di Taranto, nel corso
della riunione del 20 luglio 2015 del Tavolo Istituzionale Permanente Si concordato di individuare gli interventi
da realizzarsi seguendo una logica di progressiva realizzazione e finanziamento, inoltre, si condiviso che le
soluzioni progettuali debbano basarsi su criteri di qualità e sostenibilità e su un processo di ampia partecipa
zione che coinvolga collettività e tecnici, nella definizione di un Piano di rigenerazione urbana capace di affron
tare in maniera integrata i problemi di degrado fisico e disagio socioeconomico del territorio.

Il Programma generale del Contratto Istituzionale per lo Sviluppo dell’area di Taranto prevede progetti per
un importo complessivo di euro 863.805.490,87 articolati in base alle fasi di realizzazione e suddivisi secondo
il seguente schema:

1. INTERVENTI CON COPERTURA FINANZIARIA DA ACCELERARE, ovvero interventi immediatamente can
tierabili o già in corso di realizzazione, per i quali sono individuate soluzioni utili a favorirne l’accelerazione.

2. INTERVENTI CON COPERTURA FINANZIARIA DA AVVIARE E/O FINALIZZARE, per i quali è necessario avviare
o completare l’iter progettuale e l’espletamento delle relative procedure di gara.

3. SCHEDE INTERVENTO, a ciascun intervento di cui all’allegato 1 e 2 corrisponde una scheda di sintesi che
riporta: informazioni anagrafiche e di inquadramento programmatico, stato di avanzamento progettuale al
momento della sottoscrizione del CIS, costo complessivo dell’intervento e copertura finanziaria disponibile
e/o da individuare, tempistica prevista per l’avanzamento dell’iter progettuale e per l’espletamento delle
relative procedure di gara, cronoprogramma finanziario con le previsioni di impegno e spesa.

4. PIANO STRALCIO PER LA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI A VALERE SUL FONDO SVILUPPO E COESIONE
20142020, articolato in: a) realizzazione del progetto di recupero infrastrutturale e adeguamento impianti
dell’Arsenale Militare marittimo di Taranto finalizzato a salvaguardarne le funzioni economiche e produttive;
b) realizzazione di azioni per accelerare la realizzazione degli interventi previsti dal CIS declinate in concorso
di idee per la definizione del Piano di interventi per il recupero, la riqualificazione e la valorizzazione della
Citta Vecchia di Taranto (comma 1, art. 8 della legge n.20/2015); realizzazione dello Studio di fattibilità per la
valorizzazione culturale e turistica dell’Arsenale Militare (commi 3 dell’art. 8 della Legge n. 20/2015); azioni
per accelerare lo sviluppo progettuale e la realizzazione di altri interventi inseriti nel CIS.

5. NUOVI INTERVENTI DA AVVIARE, ovvero interventi ritenuti dal Tavolo Istituzionale Permanente di cui al
successivo art. 4 (TIP) coerenti con la strategia di sviluppo del territorio, per i quali necessario avviare o com
pletare l’iter progettuale nonché individuare la relativa copertura finanziaria, con priorità per gli interventi
relativi a questioni urgenti anche per la loro rilevanza economica e sociale.
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Il CIPE ha destinato una parte delle risorse rinvenienti nelle Delibere del 3 agosto 2011 n. 62 “Individuazione
e assegnazione risorse ad interventi di rilievo nazionale e regionale e di rilevanza strategica regionale per l’at
tuazione Piano Nazionale per il Sud” e del 3 agosto 2012 n. 87 “Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC). Pro
grammazione regionale delle residue risorse del FSC a favore del settore ambiente per la manutenzione del
territorio” e del 3 agosto 2012 n.92 “Fondo per lo sviluppo e la coesione Regione Puglia. Programmazione
delle residue risorse 20002006 e 20072013 e modifica della Delibera n. 62/2011” al cofinanziamento degli
interventi per la riqualificazione dell’area di Taranto.

A tal proposito giova richiamare il disposto delle leggi:
 n. 183 del 12 novembre 2011 (Legge di stabilita 2012) che all’art. 23, comma 4, stabilisce che le risorse del

Fondo di rotazione di cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183, provenienti da un’eventuale riduzione del tasso
di cofinanziamento nazionale dei programmi dei fondi strutturali 2007/2013, sono destinati alla realizzazione
di interventi di sviluppo socioeconomico concordati tra le Autorità italiane e la Commissione europea nel
l’ambito del processo di revisione dei predetti programmi;

 n. 147 del 27 dicembre 2013 (Legge di stabilita 2014) e sue successive modifiche ed integrazioni, ed in par
ticolare l’art. 1, comma 6 che individua le risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione relativamente al
nuovo ciclo di programmazione 20142020 destinandole a sostenere esclusivamente interventi per lo svi
luppo, anche di natura ambientale;

 n. 190 del 23 dicembre 2014 (Legge di stabilita 2015) ed in particolare il comma 703 dell’art. 1, il quale,
ferme restando le vigenti disposizioni sull’utilizzo del Fondo per lo sviluppo e la coesione, detta ulteriori
disposizioni per le modalità di utilizzo delle risorse assegnate per il periodo di programmazione 20142020.

Tanto premesso,

vista la nota (Prot. 2832) del 20 novembre 2015 con cui la Presidenza del Consiglio dei Ministri ha sottoposto
al CIPE gli esiti delle verifiche svolte dalle competenti strutture, in partenariato con la Regione Puglia e gli altri
componenti del Tavolo Istituzionale Permanente, in ordine alla effettiva disponibilità delle risorse già assegnate
all’area di Taranto nell’ambito delle misure di sviluppo sostenibile e riqualificazione urbana, al livello di pro
gettazione e allo stato di avanzamento dei singoli interventi già finanziati, nonché all’effettiva esigenza di ulte
riori risorse necessarie per garantire l’accelerazione e la realizzazione degli interventi anche promuovendo
misure di adeguamento della qualità, efficacia e trasparenza dell’attuazione.

Considerato che
la Presidenza del Consiglio dei Ministri, nella citata proposta richiede al CIPE di esprimersi relativamente

alla proposta di:
 salvaguardare le risorse assegnate al cofinanziamento di interventi nel settore della riqualificazione dell’area

di Taranto con le Delibere nn. 62/2011, 87/2012, 92/2012 disponendo, come richiesto dalla Regione che 
per gli effetti disposti dalla Delibera 30 giugno 2014 n.21  gli impegni giuridicamente vincolanti non ancora
adottati si intendono assunti all’atto della sottoscrizione del Contratto Istituzionale di Sviluppo;

 assegnare 38,7 milioni di euro a valere sulle risorse del Fondo di Sviluppo e Coesione 20142020, ai sensi
dell’articolo 1, comma 703, della Legge n. 190/2014, per la realizzazione di un Piano stralcio di interventi di
immediata attivazione per l’Area di Taranto di cui:
 37,20 milioni per la realizzazione del progetto “Interventi di recupero infrastrutturale e adeguamento

impianti dell’Arsenale Militare” a titolarità del Ministero della Difesa;
 1,5 milioni di euro per la realizzazione, a titolarità di INVITALIA spa, del Concorso di idee finalizzato alla

definizione della strategia di sviluppo della Citta Vecchia di Taranto in coerenza con quanto disposto dal
l’articolo 8, comma 1, della Legge n.20/2015; dello Studio di fattibilità finalizzato a verificare le opzioni di
valorizzazione culturale e turistica dell’Arsenale Militare marittimo di Taranto, ferme restando la prioritaria
destinazione ad arsenale del complesso e le prioritarie esigenze operative della Marina Militare, in coe
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renza con quanto disposto dall’articolo 8, comma 3, della Legge n.20/2015; di Azioni volte ad accelerare
la predisposizione dei successivi livelli di progettazione (preliminare, definitiva ed esecutiva) funzionali
all’avvio degli interventi individuati dal Tavolo come prioritari.

Rilevato che
 la citata proposta della Presidenza del Consiglio dei Ministri è stata positivamente esaminata nella riunione

preparatoria del 10 dicembre 2015;
 in corso di formalizzazione l’Intesa ai sensi dell’articolo 6, comma 1, del Decreto Legislativo n. 88/2011.

Si ritiene necessario procedere alla sottoscrizione del Contratto Istituzionale di Sviluppo per l’area di
Taranto, allegato alla presente deliberazione di cui forma parte integrale e sostanziale.

Il Contratto Istituzionale di Sviluppo sarà sottoscritto da Regione Puglia e dal seguenti Enti:
1. Presidenza del Consiglio dei Ministri
2. Ministero per lo Sviluppo Economico
3. Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
4. Ministero dell’Ambiente della Tutela del Territorio e del Mare
5. Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo
6. Ministero della Difesa
7. Commissario straordinario per la bonifica, ambientalizzazione e riqualificazione di Taranto
8. Commissario straordinario del Porto di Taranto
9. Regione Puglia
10. Provincia di Taranto
11. Comune di Taranto
12. Comune di Statte
13. Comune di Crispiano
14. Comune di Massafra
15. Comune di Montemesola
16. Camera di Commercio di Taranto
17. Agenzia nazionale per l’attrazione e lo sviluppo d’impresa S.p.A. (Invitalia)

COPERTURA FINANZIARIA
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale della competente Sezione, nel rispetto dei
vincoli di spesa connessi al rispetto del patto di stabilita interno.

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi delle LL.RR.
n.ro 7/97 e 44/2004, nonche del DPGR 443/2015

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale;

viste le sottoscrizioni in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente della Sezione Attuazione
del Programma e del Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e
Lavoro;

a voti unanimi espressi nei modi di legge
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DELIBERA

• di fare propria la relazione del Presidente della Giunta Regionale, che qui si intende integralmente ripor
tata;

• di approvare lo schema di protocollo per il Contratto Istituzionale di Sviluppo, allegato 1 al presente atto e
che ne forma parte integrante;

• di autorizzare il Presidente alla sottoscrizione del Contratto Istituzionale di Sviluppo per l’area di Taranto,
autorizzandolo altresì ad apportare le modifiche e/o integrazioni ritenute necessarie in sede di stipula;

• di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P ai sensi della normativa vigente.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28 dicembre 2015, n. 2421

Primi indirizzi per l’implementazione di buone pratiche nel settore del turismo utili all’avvio della nuova
programmazione FESR 2014‐2020 e per L’attività dell’Agenzia regionale Pugliapromozione (art. 3 comma 1
lettera a R.R. n. 9 del 13.05.2011)

L’Assessore all’Industria Turistica e Culturale  Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali Avv. Loredana
Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente del Servizio Promozione dott.ssa Antonietta Riccio
d’intesa con il Dirigente ad interim della Sezione Turismo avv. Silvia Pellegrini, confermata dal Direttore ad
interim del Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del territorio, dott. Angelosante
Albanese, riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE:
• l’Agenzia Regionale del Turismo denominata “Pugliapromozione”, istituita con Decreto del Presidente della

Giunta della Regione Puglia n. 176 del 2011 (Legge Regionale n.1 del 2011), lo strumento operativo delle
politiche della Regione Puglia in materia di promozione dell’immagine unitaria della Regione e promozione
turistica locale, la cui organizzazione e funzionamento sono disciplinati con Regolamento n. 9 del
13.05.2011.

• la predetta Agenzia e deputata, tra l’altro, all’attuazione dei seguenti obiettivi:
 promuovere la conoscenza e l’attrattività del territorio nelle sue componenti naturali, paesaggistiche e

culturali, materiali e immateriali, valorizzandone pienamente le eccellenze;
 promuovere e qualificare l’offerta turistica dei sistemi territoriali della Puglia, favorendone la competitività

sui mercati nazionali e internazionali e sostenendo la cooperazione tra pubblico e privato nell’ambito
degli interventi di settore;

 promuovere l’incontro fra l’offerta territoriale regionale e i mediatori dei flussi internazionali di turismo;
 promuovere lo sviluppo del turismo sostenibile, slow, enogastronomico, culturale, giovanile, sociale e

religioso, nonché di tutti i “turismi” attivi ed esperienziali, sostenendo la valorizzazione degli indotti con
nessi;

 sviluppare e coordinare gli interventi a fini turistici per la fruizione e la promozione integrata a livello ter
ritoriale del patrimonio culturale, delle aree naturali protette e delle attività culturali, nel quadro delle
vocazioni produttive dell’intero territorio regionale.

• nell’espletamento dei summenzionati compiti l’Agenzia ha realizzato, anche per il tramite di fondi della
programmazione nazionale, regionale unitaria FESR 20072013 e FSC 20072013, significative iniziative,
nell’ambito di alcuni progetti strategici quali:
 Comunicazione dei prodotti turistici regionali: media planning e produzioni di materiali editoriali; road

show, copromotion e cobranding; redazione on e offline e contenuti editoriali;
 Promozione nei mercati intermediati: fiere ed eventi;
 Monitoraggio domanda ed offerta turistica regionale: Osservatorio turistico regionale;
 Valorizzazione e promozione dei prodotti turistici regionali

• I suddetti progetti hanno determinato, nel corso del 2014, significativi impatti ed in particolare sono state
realizzate:
 32 fiere e workshop (BIT di Milano; TBDI di Rimini; WTM di Londra; ITB di Berlino; MITT di Mosca);
 Roadshow con la creazione dell’hashtag #wereareinPuglia (la Puglia da aprile a luglio stata presente nelle

principali capitali europee con un nuovo programma di eventi e attività finalizzati alla comunicazione del
brand Puglia al grade pubblico  oltre 30.000 presenze al villaggio hashtag #wereareinPuglia e grande
affluenza sui social media; l’hashtag ha raggiunto circa 4.6 milioni di utenti unici twitter producendo 121
milioni di impression e coinvolgendo 4.600 account in tutto il mondo; oltre 46.200 foto postate su insta
gram.
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CONSIDERATO CHE:
• nell’ambito del nuovo modello c.d. “MAIA  modello ambidestro per innovare la macchina amministrativa

regionale” (approvato con DPGR 443/2015) “l’Agenzia Regionale del Turismo (ARET) è perfettamente
idonea, una volta ristrutturata secondo un modello organizzativo consono, ad assumere il ruolo di Agenzia
Regionale Strategica del corrispondente Dipartimento di riferimento....(.);

• sempre nel suddetto modello si legge “L’Agenzia Regionale del Turismo, ha l’obiettivo di realizzare pro
grammi di promozione dell’offerta turistica pugliese, sia in modo integrato che attraverso la valorizzazione
di specifiche realtà locali appartenenti alle differenti macro aree pugliesi; elaborare piani di gestione e stru
menti di sviluppo dell’offerta turistica integrata, del patrimonio culturale tangibile ed intangibile, delle
strutture ricettive e di ristoro; programmare campagne di comunicazione mirate a specifici target di inte
resse a livello nazionale ed internazionale; implementare sistemi che incoraggino la creazione di brand
autoctoni che siano fonte di attrattività e di promozione dell’offerta turistica. È demandato a questa Agenzia
il compito di proteggere e valorizzare il patrimonio culturale materiale e immateriale della regione inteso
quale driver per uno sviluppo economico sostenibile dell’industria del turismo. Rientrano quindi nei compiti
dell’Agenzia lo sviluppo di politiche, piani e progetti per la riqualificazione dei beni architettonici, la salva
guardia di beni paesaggistici ed ambientali nonché per il recupero delle tradizioni popolari regionali con
cepiti in stretta connessione con strategie di marketing territoriale”

RILEVATO CHE:
• cosi come comunicato dalla Agenzia Pugliapromozione (nota Prot. U 7836 del 22.12.2015 agli atti della

Sezione) i progetti strategici in premessa menzionati hanno registrato economie riutilizzabili e potrebbero
essere implementati, tanto al fine di assicurare un potenziamento degli effetti già prodotti, tanto per con
solidare la propria configurazione di buona pratica ai fini dell’avvio della nuova programmazione FESR 2007
2013 (OT 6.8 e OT 3);

• per garantire l’avvio di interventi di potenziamento della destinazione turistica di quanta risulta necessario
un riposizionamento del brand Puglia, in un ottica di integrazione turismoculturanaturaattività produttive,
per la valorizzazione del potenziale competitivo del sistema di attrattori nei mercati nazionali ed interna
zionali, selezionando i target di domanda potenziale nel quadro di uno sviluppo turistico sostenibile;

• appare, altresì, indispensabile promuovere il pieno coinvolgimento del tessuto produttivo, il potenziamento
di economie di distretto (turistico/creativo), lo sviluppo di club di prodotto, la generazione di nuova impren
ditorialità, la formazione di partenariati pubblicoprivati, la creazione di piattaforme (Hub) di confronto
degli operatori, anche attraverso la strutturazione di reti e di piattaforme di scambio dati (open data) con
un Osservatorio del turismo aperto e sede deputata alla partecipazione ed al confronto di tutte le rappre
sentanze di categoria, degli operatori di settore e dei portatori di interesse;

• i progetti che potrebbero essere sviluppati, in coerenza ed in estensione rispetto agli interventi in premessa
menzionati devono seguire tre direttrici prevalenti:
 (Programma integrato di comunicazione e promozione turistica digitale e Piani di comunicazione dei pro

dotti turistici regionali (business to consumer) per il miglioramento dell’awareness e della reputazione
del brand turistico Puglia. L’intervento consiste nell’attuazione di attività di comunicazione e promozione
integrate, grazie all’uso di strumenti digital e quindi web e social, volte alla diffusione della conoscenza
del brand Puglia e finalizzate alla promocommercializzazione dei servizi offerti dagli operatori della filiera
del turismo e della cultura pugliesi presso mercati mirati;

 Programma di valorizzazione della offerta turistica regionale, per il miglioramento degli standard di quanta
dei servizi pubblici connessi alla fruizione ed alla accessibilità degli attrattori turistici e il miglioramento
della cooperazione tra gli Enti pubblici interessati dalla gestione dei servizi connessi alla fruizione turistica
del territorio, al fine di sviluppare efficienza ed economie di scala. L’intervento consiste in un complesso
di azioni volte a migliorare la fruibilità degli attrattori turistici regionali, la programmazione delle attività,
l’estensione degli orari dei principali siti nei periodi di maggiore afflusso, l’innalzamento della quanta e
la differenziazione dei servizi connessi alla fruizione, l’accessibilità e le informazioni sugli attrattori, la
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definizione di percorsi tematici, il miglioramento dei servizi turistici pubblici, la qualificazione del sistema
dell’accoglienza e dei sistemi territoriali nel loro complesso;

 “Programma di promozione turistica nei mercati intermediati (business to business) per l’ampliamento
e la differenziazione del portafoglio di prodotti turistici relativi alla destinazione e la sensibilizzazione
degli operatori della filiera sulla reale domanda dei turisti. L’azione consiste nella organizzazione e/o par
tecipazione a manifestazioni e borse fieristiche e iniziative settoriali di livello nazionale ed internazionale
per promocommercializzare i prodotti turistici pugliesi presso mercati mirati e per cogliere i nuovi trend
del settore attraverso il contatto diretto con gli operatori della domanda turistica e i potenziali turisti
viaggiatori nazionali e internazionali;

• le anzidette direttrici costituiscono anche un indirizzo per la definizione e lo sviluppo del Piano triennale di
promozione turistica di successiva emanazione;

• al fine di supportare le iniziative summenzionate possono rendersi utilizzabili anche le risorse di cui alla
DGR 2640/2015 cosi come rese disponibili dalla DGR 2146/2015.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. n. 28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla

stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale

Il Relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale che rientra nelle competenze della G.R. a norma dell’art. 4 comma 4 lettera d della
LR. n. 7/97, quale atto di programmazione, nonché in quanto prevede procedure disciplinate dalla L.R. n.
28/01.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Industria Turistica e Culturale  Gestione e
Valorizzazione del Beni Culturali;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento da parte della Dirigente del Servizio Pro
mozione, della Dirigente ad interim della Sezione Turismo, che ne attestano la conformità alla legislazione
vigente;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge: 

DELIBERA

• di prendere atto e di approvare quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato;

• di approvare l’implementazione di buone pratiche nel settore del turismo utili all’avvio della nuova pro
grammazione FESR 20142020, per la definizione del Piano triennale di promozione turistica di successiva
emanazione e per il prosieguo delle attività dell’Agenzia regionale Pugliapromozione (art. 3 comma 1 lettera
a R.R. n. 9 del 13.05.2011);

• di approvare l’estensione del progetti strategici avviati nell’ambito della programmazione FESR 20072013
il cui attuatore è l’Agenzia Pugliapromozione;

• di dare mandato al Dirigente della Sezione Turismo di estendere le convenzioni già sottoscritte di cui ai
progetti strategici summenzionati e di procedere agli adempimenti di conseguenza con ogni consentita
urgenza;
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• di pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul sito ufficiale www.regione.puglia.it;

• che il presente provvedimento è immediatamente esecutivo;

• di notificare il presente atto all’Agenzia Puglia promozione con ogni consentita urgenza.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Michele Emiliano
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